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SEDE REFERENTE

Martedì 20 giugno 2017. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Mau-
rizio BERNARDO. — Interviene il sottose-
gretario di Stato allo sviluppo economico
Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 10.15.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza.

C. 3012-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 maggio 2017.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che sono state presentate circa 360
proposte emendative al disegno di legge
C. 3012-B, approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato, recante « Legge an-
nuale per il mercato e la concorrenza »
(vedi allegato).

Ricorda che il disegno di legge è
collegato alla manovra di finanza pub-
blica e ciò comporta l’applicazione dello
specifico regime procedurale previsto per
tale tipologia di provvedimenti dall’arti-
colo 123-bis, comma 3-bis, del Regola-
mento, in particolare per quanto riguarda
il regime di ammissibilità per materia
delle proposte emendative rispetto al con-
tenuto proprio come definito dall’articolo
47 della legge n. 99 del 2009, nonché la
necessità che le proposte emendative re-
canti nuove o maggiori spese o minori
entrate siano adeguatamente quantificate
e coperte.

Ricorda altresì che, trattandosi di un
provvedimento già esaminato in prima
lettura dalla Camera e successivamente
modificato dal Senato, ai sensi dell’articolo
70, comma 2, del Regolamento, la Camera
delibera soltanto sulle modificazioni ap-
portate dal Senato e sulle proposte emen-
dative ad esse conseguenti le quali devono
essere riferite alle parti di testo modificate
dal Senato ovvero presentare con esse un
nesso di consequenzialità oggettivo, imme-
diato e diretto, la cui valutazione è effet-

Martedì 20 giugno 2017 — 3 — Commissioni riunite VI e X



tuata con rigore al fine di non compro-
mettere il principio dell’intangibilità delle
parti del testo oggetto di doppia approva-
zione conforme da parte delle due Ca-
mere.

Conseguentemente, non sono ricevibili
emendamenti interamente sostitutivi o
soppressivi di articoli o commi o porzioni
di testo solo parzialmente modificati e che
dunque hanno conseguito, anche in parte,
una doppia lettura conforme delle due
Camere, né emendamenti, comunque for-
mulati (anche come aggiuntivi o sostitutivi)
che, anche se riferiti a parti modificate dal
Senato, non siano strettamente consequen-
ziali alle modifiche introdotte o incidano
su aspetti su cui si è raggiunta la doppia
lettura conforme da parte delle due Ca-
mere o che risultino comunque con essi
incompatibili. Ciò salvo il caso in cui il
tenore delle modifiche apportate dal Se-
nato sia tale da aver mutato radicalmente
il contenuto complessivo della disposi-
zione.

Comunica pertanto che devono rite-
nersi irricevibili i seguenti emendamenti:
Colletti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5 e 1.6, Schul-
lian 1.10, Colletti 1.11, Busin 1.39, Laf-
franco 1.48, Colletti 1.52 e 1.53, Allasia
1.59 e 1.60, Colletti 1.61, 1.62, 1.63, 1.64,
1.65 e 1.66, Polidori 1.72, Impegno 1.74,
Paglia 1.75, Gebhard 1.78 e 1.79, Paolo
Nicolò Romano 1.90, Spessotto 1.100 e
1.101, Paolo Nicolò Romano 1.102, 1.103,
1.104 e 1.105, gli identici Giammanco
1.113, Boccadutri 1.114 e Abrignani 1.115,
Boccadutri 1.116 e analogo Boccadutri
1.117; Artini 1.120, Crippa 1.121; Polidori
1.122; Crippa 1.125; Paglia 1.126, Segoni
1.134, Polidori 1.141, Baldassarre 1.142,
Crippa 1.159, Plangger 1.169 e 1.170, Cri-
stian Iannuzzi 1.179, Crippa 1.183, Pelle-
grino 1.187, Crippa 1.188, 1.189 e 1.190,
Mannino 1.194, Gebhard 1.200, Busin
1.212, 1.213, 1.214, 1.215 e 1.216, Cancel-
leri 1.219, gli identici Ricciatti 1.220, Pa-
gano 1.221 e Ruocco 1.222; gli identici
Ricciatti 1.223 e Ruocco 1.224, Colletti
1.233, Paglia 1.236, Colletti 1.237, Paglia
1.240, Crippa 1.243, Capezzone 1.245, Bo-
nafede 1.246 e Rizzetto 1.247, Bonafede
1.248, Capezzone 1.249, Rizzetto 1.250,

Brandolin 1.251, Crippa 1.252, Segoni
1.264, Baldassarre 1.265 e 1.266, Bechis
1.267, Paglia 1.268, 1.270 e 1.271, Civati
1.285, Ricciatti 1.286 e 1.287, Paglia 1.288,
Nesci 1.289, Grillo 1.290, Silvia Giordano
1.291, Grillo 1.292, Plangger 1.294 e 1.295,
Colletti 1.296 e 1.297, Paglia 1.298, Turco
1.299, Cristian Iannuzzi 1.303, Turco
1.304, Cristian Iannuzzi 1.305, Abrignani
1.307, Allasia 1.344, Saltamartini 1.354,
Allasia 1.355, De Lorenzis 1.356, De Lo-
renzis 1.357, Rizzetto 1.366.

Silvia FREGOLENT (PD), relatrice per
la VI Commissione, nel ricordare che l’av-
vio dell’esame del provvedimento in As-
semblea è previsto per il prossimo lunedì
26 giugno, ritiene che, posto il numero
contenuto di emendamenti, le Commis-
sioni abbiano la possibilità di esaminarli
compiutamente, concludendo l’esame del
disegno di legge entro la giornata di gio-
vedì prossimo.

Davide CRIPPA (M5S), nell’auspicare
che il Governo possa finalmente condivi-
dere con le Commissioni il suo orienta-
mento complessivo sul provvedimento in
esame e sull’eventuale posizione della que-
stione di fiducia, esprime perplessità sul
giudizio di irricevibilità formulato dalle
Presidenze sull’emendamento a sua prima
firma 1.159 in materia di bonus elettrico,
trattandosi di disposizione modificata dal
Senato. Preannuncia pertanto l’intenzione
di presentare ricorso su alcune proposte
emendative da lui presentate dichiarate
irricevibili. Più in generale, auspica che sia
possibile un esame approfondito nel me-
rito del provvedimento e delle proposte
emendative.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
leva come, nella seduta già convocata per
il pomeriggio della giornata odierna, si
procederà, anche con l’apporto del Go-
verno, a organizzare il prosieguo dei lavori
delle Commissioni nel modo più proficuo
e il più possibile condiviso da tutte le forze
politiche.

Nel rilevare, inoltre, come la valuta-
zione di irricevibilità di numerosi emen-
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damenti si basi sul criterio oggettivo in
base al quale sono da considerarsi irrice-
vibili le proposte emendative che interven-
gano su parti approvate dalla Camera, in
prima lettura, e non modificate dal Se-
nato, reputa che, avverso la predetta va-
lutazione di irricevibilità, sussistano ri-
stretti margini per la proposizione di ri-
corsi.

Davide CRIPPA (M5S) sottolinea come
anche la decisione circa la ricevibilità delle
proposte emendative sia prerogativa delle
Presidenze delle Commissioni. Insiste
quindi perché sia riconosciuta la possibi-
lità di presentare ricorsi anche sulle pro-
poste emendative dichiarate irricevibili.
Chiede altresì che sia fissato un congruo
termine per la presentazione dei ricorsi.

Maurizio BERNARDO, presidente, alla
luce della richiesta sollevata dal deputato
Crippa, fissa il termine per la presenta-
zione dei ricorsi avverso le dichiarazioni di
irricevibilità alle ore 12 della giornata
odierna. Nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 10.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 20 giugno 2017. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Mau-
rizio BERNARDO. — Interviene il sottose-
gretario di Stato allo sviluppo economico,
Antonio Gentile.

La seduta comincia alle 13.40.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza.

C. 3012-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta antimeridiana.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che, con riferimento ai ricorsi pre-
sentati avverso le dichiarazioni di irrice-
vibilità pronunciate nell’odierna seduta
antimeridiana, le Presidenze, effettuato un
supplemento di istruttoria, ritengono di
confermare l’irricevibilità delle seguenti
proposte emendative Allasia 1.59, 1.60,
1.344 e 1.355, Busin 1.212, 1.213, 1.214,
1.215 e 1.216, Crippa 1.125 e 1.159, Crippa
1.252, Saltamartini 1.354, in quanto inter-
vengono su parti non modificate dal Se-
nato ovvero non presentano un nesso di
consequenzialità oggettivo, immediato e
diretto con le disposizioni modificate dal
Senato. Sottolinea che tale criterio – sulla
cui applicazione non rileva la circostanza
che il testo del provvedimento sia stato
riarticolato dal Senato in un unico articolo
– esprime un principio di economia pro-
cedurale finalizzato a circoscrivere pro-
gressivamente, nel passaggio di un pro-
getto di legge da un ramo del Parlamento
all’altro, le porzioni di testo assoggettabili
a modifiche, al fine di evitare di alimen-
tare un procedimento che potrebbe, diver-
samente, non avere mai fine.

Davide Crippa (M5S), nel contestare
l’esito dei ricorsi, stigmatizza in partico-
lare la conferma dell’irricevibilità del pro-
prio emendamento 1.159, in materia di
bonus elettrico, il quale presenta un con-
tenuto che a suo giudizio è stato modifi-
cato dal Senato anche se in modo margi-
nale. Insiste per una rivalutazione del
giudizio di irricevibilità relativamente al
proprio emendamento 1.252.

Maurizio BERNARDO, presidente, con
riferimento alle considerazioni del depu-
tato Crippa, ribadisce i criteri utilizzati
dalle Presidenze per la valutazione dei
ricorsi presentati avverso le dichiarazioni
di irricevibilità.

Stefano ALLASIA (LNA) esprime per-
plessità sui giudizi di irricevibilità confer-
mati dalle Presidenze su alcuni emenda-
menti a sua prima firma o comunque a
firma del proprio gruppo. In particolare,
segnala l’emendamento Saltamartini 1.354
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che riguarda la nota questione dei tassisti
già introdotta al Senato.

Maurizio BERNARDO, presidente, riba-
disce come le dichiarazioni di irricevibilità
avverso le quali i gruppi hanno presentato
ricorso e le proposte emendative ad esse
correlate siano state oggetto di un’ulteriore
approfondita valutazione.

Silvia FREGOLENT (PD), relatrice per
la VI Commissione, per quanto concerne
gli ambiti di competenza della VI Com-
missione, esprime parere contrario su
tutte le proposte emendative presentate ad
eccezione degli identici emendamenti Bar-
gero 1.67 e Pelillo 1.68, nonché dell’emen-
damento Pelillo 1.69, di cui propone l’ac-
cantonamento.

Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, per quanto concerne gli
ambiti di competenza della X Commis-
sione esprime parere contrario su tutte le
proposte emendative presentate, ad ecce-
zione degli emendamenti Benamati 1.106,
Crippa 1.129, degli identici emendamenti
Benamati 1.130, Ricciatti 1.131, Allasia
1.132 e Brunetta 1.133, nonché dell’emen-
damento Benamati 1.258, di cui propone
l’accantonamento. Esprime altresì parere
contrario sui restanti emendamenti pre-
sentati.

Il sottosegretario di Stato Antonio
GENTILE esprime parere conforme a
quello espresso dai relatori.

Davide CRIPPA (M5S) sollecita il Go-
verno ad una maggiore chiarezza in me-
rito alla possibilità di modificare il prov-
vedimento in esame. Stigmatizza come
fino a questo momento non sia stato
possibile confrontarsi con il Governo per-
ché assente nella fase di esame prelimi-
nare del disegno di legge.

Il sottosegretario Antonio GENTILE,
sottolineato che il Governo ha sempre
garantito la propria presenza quando ne-
cessario, concorda sulla richiesta di ac-
cantonamento formulata dai relatori in

merito a disposizioni rilevanti modificate
dal Senato, auspicando si possa trovare
una soluzione condivisa.

Carlo SIBILIA (M5S), nel ribadire l’e-
sigenza che le Commissioni siano messe
nelle condizioni di proseguire i lavori su
basi certe, sottolinea la necessità che il
Governo esprima in maniera chiara le
proprie valutazioni, con particolare riferi-
mento alle proposte emendative accanto-
nate. Giudicherebbe infatti estremamente
grave dal punto di vista politico, nonché
poco rispettoso del ruolo del Parlamento,
se l’Esecutivo continuasse a non chiarire le
proprie intenzioni sul prosieguo dell’esame
e sul merito degli emendamenti accanto-
nati.

Daniele PESCO (M5S) chiede l’accan-
tonamento anche dell’emendamento Nesci
1.262, evidenziando come esso, modifi-
cando il comma 154, introduca una mo-
difica in materia di titoli abilitanti all’e-
sercizio della professione odontoiatrica
che risulta sostanzialmente identica a
quella contenuta nell’emendamento Bena-
mati 1.258 di cui si propone l’accantona-
mento.

Stefano ALLASIA (LNA), nel sottoline-
are la diversità del ruolo e delle preroga-
tive attribuite al Governo, alla maggio-
ranza e all’opposizione, chiede maggiore
chiarezza in merito alla possibilità di mo-
dificare il provvedimento.

Paolo RUSSO (FI-PdL) chiede se sia
possibile modificare e migliorare il testo
approvato dal Senato o se, al contrario, le
Commissioni siano di fronte ad un testo
inemendabile e quindi non vi sia la vo-
lontà di svolgere una discussione almeno
sulle questioni più delicate emerse a se-
guito delle modifiche introdotte dall’altro
ramo del Parlamento.

Davide CRIPPA (M5S) ribadisce e stig-
matizza l’assenza del Governo durante le
sedute di esame del provvedimento fin qui
svoltesi, giudicando con sconcerto il fatto
che il Governo oggi venga a chiedere
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ancora tempo per approfondire questioni
ben note. Più in generale, sottolinea la
necessità di accantonare ulteriori proposte
emendative connesse a quelle di cui si è
proposto l’accantonamento. Insiste quindi
per conoscere l’orientamento del Governo
sull’eventuale emendabilità del testo all’e-
same, considerate le odierne dichiarazioni
del Ministro dello sviluppo economico,
Carlo Calenda, in merito alla impossibilità
di modificare il testo in esame.

Michele PELILLO (PD) ricorda che il
disegno di legge in esame, sebbene conce-
pito dal legislatore come legge annuale, sia
stato oggetto di un lungo dibattito da parte
del Parlamento che si protrae da circa due
anni. Al riguardo, sottolinea come il testo
attualmente all’esame delle Commissioni
rappresenti l’esito del lavoro svolto in
ambito parlamentare e costituisca un
punto di equilibrio e di sintesi che il
Governo ritiene di dover difendere, es-
sendo il frutto di un ampio confronto
svolto su questioni complesse. In tale qua-
dro, rammenta come la scelta dei relatori
di proporre l’accantonamento di taluni
emendamenti, riguardanti quattro aspetti
specifici contenuti nel provvedimento, de-
rivi dalla decisione di sottoporre al Par-
lamento alcune questioni rilevanti sulle
quali è necessaria un’ulteriore riflessione.
Ritiene quindi che, nelle more delle valu-
tazioni che i relatori e l’Esecutivo do-
vranno svolgere sulle proposte emendative
di cui si propone l’accantonamento, le
Commissioni possano avviare l’esame sul
merito degli emendamenti.

Maurizio BERNARDO, presidente, nel
ricordare che l’avvio dell’esame del prov-
vedimento in Assemblea è previsto per il
26 giugno prossimo e alla luce del dibattito
svolto, ritiene si possa procedere all’esame
e al voto delle singole proposte emendative
sulle quali i relatori e il rappresentante del
Governo hanno espresso i propri pareri,
rimandando alla seduta già convocata per
la giornata di domani l’esame degli emen-
damenti di cui si propone l’accantona-
mento.

Stefano ALLASIA (LNA), nel condivi-
dere le considerazioni svolte dal collega
Crippa, segnala che, secondo fonti di
stampa, il Ministro Calenda avrebbe an-
nunciato l’approvazione senza modifiche
del provvedimento. Ritiene quindi che oc-
corra maggiore coordinamento tra la mag-
gioranza e il Governo in tutte le sue
componenti e non crede che in questa fase
sia utile proseguire oltre nella seduta di
oggi data anche l’imminenza dell’inizio dei
lavori dell’Assemblea.

Carlo SIBILIA (M5S), con riferimento
agli interventi del deputato Pelillo e della
Presidenza sull’organizzazione dei lavori,
nell’esprimere la disponibilità del proprio
gruppo a proseguire nella discussione sulle
disposizioni contenute nel disegno di legge,
ribadisce la richiesta che il Governo chia-
risca la propria posizione, con particolare
riguardo alle proposte emendative di cui si
propone l’accantonamento. Ritiene infatti
che sarebbe poco rispettoso del ruolo dei
parlamentari decidere di procedere rapi-
damente al voto, prima che il Governo e
la maggioranza abbiano espresso compiu-
tamente le proprie valutazioni.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
tiene che le Commissioni debbano prose-
guire i propri lavori nel modo più profi-
cuo; in tal senso propone di passare al-
l’esame delle proposte emendative sulle
quali i relatori e il Governo hanno già
espresso i propri pareri per giungere fino
all’emendamento Polidori 1.58.

Le Commissioni concordano.

Cristina BARGERO (PD) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 1.7.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Poli-
dori 1.8 e Sottanelli 1.9, nonché l’emen-
damento Sandra Savino 1.12.

Paolo RUSSO (FI-PdL), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 1.13,
sottolinea come la questione della sconti-
stica delle tariffe assicurative per gli au-
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tomobilisti virtuosi non rientri tra le quat-
tro questioni che il Partito Democratico
intende affrontare. Nel raccomandare una
diversa valutazione di tale emendamento,
invita quindi la maggioranza ed il Governo
ad ampliare il novero delle questioni ri-
levanti sulle quali aprire un confronto
costruttivo.

Daniele PESCO (M5S) ritiene che il
quesito sollevato dai colleghi già interve-
nuti sia meritevole di attenzione e che sia
opportuno prendere in considerazione an-
che ulteriori emendamenti che affrontano
le medesime questioni degli emendamenti
già accantonati. In particolare, sottolinea
come il tema delle tariffe da applicare agli
automobilisti virtuosi sia assai rilevante
dal momento che le spese per l’assicura-
zione dell’RC Auto rappresentano una
voce importante del bilancio familiare.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) sol-
lecita il Partito Democratico ad un atteg-
giamento più coerente sul tema delle as-
sicurazioni ed in particolare sulla que-
stione dei premi per gli automobilisti vir-
tuosi. Ricorda in proposito le dichiarazioni
dei colleghi Fregolent e Impegno quando,
nel corso della prima lettura, furono ap-
provate disposizioni ad essi favorevoli suc-
cessivamente modificate dal Senato in
senso peggiorativo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Russo 1.13.

Carlo SIBILIA (M5S) dichiara che i
componenti del gruppo M5S della Com-
missione Finanze intendono sottoscrivere
l’emendamento Impegno 1.31 auspicando
che sul tema della equiparazione del pre-
mio per gli automobilisti virtuosi su tutto
il territorio nazionale si possa creare una
maggioranza allargata e che i relatori e il
Governo possano quindi modificare il loro
orientamento contrario.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Russo 1.14,
1.15, 1.16 e 1.17.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Russo 1.18, segnala spe-
cifiche criticità in merito alla lista delle
province a maggior tasso di sinistrosità,
norma la cui portata andrebbe meglio
chiarita anche con riferimento all’identi-
ficazione delle tariffe da praticare in tali
aree. Per queste ragioni, ritiene sarebbe
più opportuno accantonare tutti gli emen-
damenti presentati che si riferiscono a tale
argomento.

Le Commissioni con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Russo 1.18,
Paglia 1.19 e 1.20, Quaranta 1.21, Paglia
1.22, 1.23, 1.24, 1.25, 1.26 e 1.27.

Stefano ALLASIA (LNA), illustra le fi-
nalità del proprio emendamento 1.28, evi-
denziando l’importanza di garantire che
l’applicabilità degli sconti obbligatori sia
prevista a parità di condizioni del terri-
torio.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Allasia 1.28 e
1.29, nonché Paglia 1.30.

Leonardo IMPEGNO (PD) illustra il
proprio emendamento 1.31, volto a porre
rimedio alla grave disparità di tratta-
mento, in termini di premi assicurativi,
posta in essere dalle compagnie assicura-
tive in danno dei consumatori residenti in
alcune aree del Paese. Nel sottolineare
come il disegno di legge non contenga
alcuna misura di carattere premiale a
vantaggio dei soggetti virtuosi né disposi-
zioni volte a scoraggiare i comportamenti
scorretti da parte degli assicurati, sottoli-
nea come la sua proposta intenda elimi-
nare le predette sperequazioni.

Chiede quindi alla maggioranza e al
Governo di svolgere un’ulteriore valuta-
zione sul suo emendamento 1.31, ricor-
dando come sulla questione, nel corso
dell’esame alla Camera in prima lettura, si
fosse giunti a una soluzione equilibrata,
frutto della mediazione tra tutte le forze
politiche. Al riguardo sottolinea come, nel
corso dell’esame al Senato, sia stata in-
trodotta una disposizione che costituisce
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un timido passo in avanti in tale direzione,
prevedendo che l’IVASS debba definire i
criteri e le modalità per la determinazione,
da parte delle imprese di assicurazione, di
uno sconto aggiuntivo da applicare ai
soggetti residenti nelle province a mag-
giore tasso di sinistrosità e con premio
medio più elevato che abbiano tenuto
comportamenti virtuosi alla guida a che
installino la scatola nera.

Pur condividendo l’esigenza di conclu-
dere l’iter del provvedimento in esame, che
interviene in materia di concorrenza in
molteplici settori, auspica possa essere
trovata un’adeguata soluzione alla que-
stione posta, anche attraverso un diverso
atto normativo; in tale ambito, dichiara
inoltre l’intenzione di sottoscrivere l’emen-
damento Bruno Bossio 1.38, concernente
la medesima questione, di cui raccomanda
l’approvazione.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) stig-
matizza le dichiarazioni rese agli organi di
stampa dal Ministro Calenda, il quale ha
anticipato l’intenzione del Governo di in-
tervenire sulle questioni in esame attra-
verso altri atti normativi. Stigmatizza al-
tresì il comportamento del PD e della
maggioranza, i quali dimostrano di voler
tutelare gli interessi delle società di assi-
curazione anziché farsi carico delle esi-
genze dei consumatori.

Paolo RUSSO (FI-PdL) si dichiara fa-
vorevole all’accantonamento dell’emenda-
mento Impegno 1.31, pur evidenziando
come, sulla medesima questione, appaia
preferibile la soluzione proposta dall’e-
mendamento Bruno Bossio 1.38, che in-
tende introdurre disposizioni analoghe a
quelle approvate in prima lettura alla
Camera in tema di percentuali di sconto
da applicare ai contratti RC auto stipulati
dai residenti nelle regioni con costo medio
del premio superiore alla media nazionale,

che non abbiano effettuato sinistri con
responsabilità esclusiva o concorrente per
un periodo di cinque anni e abbiano
installato sul proprio veicolo la scatola
nera. Al riguardo, non comprende l’atteg-
giamento del Partito Democratico, il quale
sembra non voler lasciare aperta la pos-
sibilità di una soluzione di tale delicata
questione; chiede quindi un’ulteriore ri-
flessione, auspicando l’accantonamento
delle proposte emendative riferite a tale
tema, tra le quali cita l’emendamento
Impegno 1.31, in esame, e il successivo
emendamento Bruno Bossio 1.38.

Leonardo IMPEGNO (PD) si dichiara
disponibile a ritirare il proprio emenda-
mento 1.31, qualora venisse disposto l’ac-
cantonamento dell’emendamento Bruno
Bossio 1.38, vertente sulla medesima que-
stione.

Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, conferma il parere
contrario dei relatori sull’emendamento
Bruno Bossio 1.38. Nel ricordare il lungo
iter parlamentare del provvedimento riba-
disce i pareri già espressi sulle proposte
emendative, segnalando come le richieste
di accantonamento riguardino emenda-
menti di carattere trasversale, relativi a
questioni importanti già oggetto di appro-
fondimento al Senato, sui quali il Governo
svolgerà un’ulteriore riflessione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Impegno 1.31.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire ed es-
sendo imminente l’inizio delle votazioni in
Assemblea, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO

Legge annuale per il mercato e la concorrenza
(C. 3012-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

EMENDAMENTI

ART. 1, comma 1

(Ex ART. 1.)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 130 del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo
il comma 3, è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Al fine di incentivare la con-
correnza nel settore assicurativo, le im-
prese di assicurazione, non collegate con o
controllate da altre imprese di assicura-
zione già autorizzate, che ricevono dall’I-
VASS l’autorizzazione all’attività assicura-
tiva per responsabilità civile autoveicoli
terrestri di cui all’articolo 2, comma 3,
numero 10), sono esentate per due anni
dall’inizio dell’attività dall’applicazione
dell’obbligo a contrarre di cui all’articolo
132 qualora offrano prodotti assicurativi
rivolti a segmenti omogenei di mercato
definiti su base geografica o per tipologia
di veicolo ».

1-ter. Al fine di diminuire gli importi
dei premi dell’assicurazione obbligatoria
per la responsabilità civile verso i terzi
derivante dalla circolazione di veicoli a
motore e di natanti, di seguito denominata
« Rc auto », di aumentare la concorrenza e
di diminuire la concentrazione in poche
imprese, a decorrere dal terzo anno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
presente legge, ciascuna impresa di assi-
curazione, anche attraverso imprese con-
trollate, marchi e portafogli assicurativi,

può raccogliere fino a un massimo del 20
per cento del totale dei premi della Rc
auto su base provinciale, aumentando al
30 per cento nel primo anno di applica-
zione del presente comma. La riduzione
deve avvenire mediante cessione di quote
di portafoglio o mediante cessione di rami
d’azienda, società o marchi minori con-
trollati. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato e l’Istituto per la
vigilanza sulle assicurazioni trasmettono,
ogni sei mesi, alle competenti Commissioni
parlamentari, una relazione sul grado di
concentrazione del mercato della Rc auto
in Italia, suddiviso su base provinciale e
regionale.

1-quater. La disposizione del comma
1-ter si applica dopo un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1. 1. Colletti, Vallascas, Sibilia, Crippa,
Cancelleri, Della Valle, Fantinati, Da
Villa.

(Irricevibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 131 del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo
il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. È fatto divieto di determinare il
valore commerciale di un veicolo attra-
verso il rinvio esclusivo ad una determi-
nata rivista. Per tutti i contratti, per quelli
in corso alla prima scadenza, il valore di
riferimento dovrà essere determinato sulla
base del valore di acquisto di un veicolo
similare desunto da siti internet e, in via
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non esclusiva, da riviste di settore. Il
valore economico dovrà tenere comunque
conto delle spese figurative di reimmatri-
colazione e FRAM.

1-ter. Fermo il divieto di cui alla nor-
mativa di cui al presente codice è comun-
que nulla ogni pattuizione che vieti la
cedibilità del credito a soggetti che si
rendano cessionari di crediti comunque
inerenti l’attività svolta.

1. 2. Colletti, Pesco, Vallascas.

(Irricevibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 131 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo
il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. È fatto obbligo alle imprese di
assicurazione di garantire, oltre al con-
tratto base, anche l’offerta di polizza RC
auto con franchigia con sconto proporzio-
nale alla minore incidenza sul premio del
minore costo medio per sinistro valutato
secondo gli ordinari criteri attuariali. Il
contratto potrà essere perfezionato con il
deposito da parte dell’assicurato della
franchigia, rivalutabile al tasso di infla-
zione determinato dagli indici ISTAT.

1-ter. È fatto obbligo da parte delle
Imprese di assicurazioni non dirette, per
la trattazione e la liquidazione dei sinistri
ove risultano lesioni valutate oltre il 9 per
cento di invalidità, di dotarsi di ispettorati
sinistri o punti di contatto aperti al pub-
blico su base regionale. In caso di ina-
dempienza da parte della compagnia as-
sicuratrice potranno essere comminate
sanzioni da parte dell’IVASS per un im-
porto da euro 10.000 fino a euro
150.000. ».

1. 3. Colletti, Vallascas, Crippa, Cancel-
leri, Della Valle, Da Villa, Fantinati.

(Irricevibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 131 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto

legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo
il comma 2-ter è aggiunto il seguente:

« 2-quater. È facoltà dell’assicurato, de-
corso un anno dalla prima stipula, rece-
dere dal contratto senza oneri, spese o
penalità. Il recesso ha effetto dopo un
mese dalla ricezione della disdetta che
deve essere inviata in forma scritta, con
raccomandata o equipollente che ne com-
provi la ricezione. Il diritto di recesso è
indicato in polizza, sull’avviso di scadenza
e sulla quietanza di premio. A seguito
della disdetta di cui al presente articolo,
l’assicurato è tenuto unicamente al paga-
mento della parte di premio relativo al
periodo che decorre dall’efficacia della
polizza fino alla data di effetto della
disdetta e l’assicuratore è tenuto a rim-
borsare la differenza entro trenta giorni
dalla data della disdetta, in caso di ritardo
saranno dovuti oltre agli interessi legali gli
interessi moratori. Le formalità per l’an-
ticipato recesso sono assolte dal nuovo
assicuratore per la RC auto che garantisce
la continuità della copertura assicurativa.
Il recesso si estende a tutte le garanzie
accessorie o comunque stipulate con la
polizza RC auto. ».

1. 4. Colletti, Vallascas, Crippa, Da Villa,
Della Valle, Fantinati, Cancelleri.

(Irricevibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 131 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo
il comma 2-ter è aggiunto il seguente:

« 2-quater. Tutti i contratti di assicura-
zione prevedono la facoltà per l’assicurato,
in caso di danno garantito dal contratto, di
scegliere il riparatore delle cui prestazioni
avvalersi. Questa facoltà deve essere chia-
rita nelle condizioni generali di polizza e
indicata all’atto della denuncia di sinistro.
L’obbligo di cui al periodo precedente si
applica ai contratti sottoscritti successiva-
mente alla entrata in vigore della presente
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norma così come all’atto del rinnovo dei
contratti in corso per i quali l’informa-
zione deve essere data sull’avviso di sca-
denza annuale o sulla quietanza di paga-
mento del premio. ».

1. 5. Colletti, Vallascas, Da Villa, Cancel-
leri, Crippa, Fantinati, Della Valle.

(Irricevibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 130 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
successive modificazioni, dopo il comma 3,
è inserito il seguente:

« 3-bis. Al fine di incentivare la con-
correnza nel settore assicurativo, le nuove
imprese di assicurazione che ricevono dal-
l’IVASS l’autorizzazione all’attività assicu-
rativa per responsabilità civile autoveicoli
terrestri di cui all’articolo 2, comma 3,
numero 10), sono esentate per tre anni
dall’inizio dell’attività dall’applicazione
dell’obbligo a contrarre di cui all’articolo
132 qualora offrano prodotti assicurativi
rivolti a segmenti omogenei di mercato
definiti su base geografica o per tipologia
di veicolo. ».

1. 6. Colletti, Pesco, Vallascas, Da Villa,
Fantinati, Cancelleri, Della Valle,
Crippa.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 2-5

(Ex ART. 2.)

Al comma 2, capoverso comma 1-ter,
sopprimere l’ultimo periodo.

1. 7. Bargero.

Al comma 2, capoverso comma 1-ter,
dopo le parole: al potenziale contraente
aggiungere le seguenti: che abbia reiterato
la precedente proposta, se dispongono,
tramite banche dati, delle informazioni

aggiornate, necessarie e sufficienti per po-
ter accettare la proposta assicurativa.

*1. 8. Polidori.

Al comma 2, capoverso comma 1-ter,
dopo le parole: al potenziale contraente
aggiungere le seguenti: che abbia reiterato
la precedente proposta, se dispongono,
tramite banche dati, delle informazioni
aggiornate, necessarie e sufficienti per po-
ter accettare la proposta assicurativa.

*1. 9. Sottanelli.

Al comma 2, dopo il capoverso comma
1-ter aggiungere il seguente:

1-quater. In caso di accettazione delle
proposte di cui al comma 1-bis, le imprese
di assicurazione sono tenute a risarcire i
danni assicurati anche quando le infor-
mazioni fornite dal contraente, verificabili
a norma del comma 1-ter, non siano
corrette o veritiere, salvo il dolo del pro-
ponente.

1. 10. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 6-11

(Ex ART. 3.)

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
comma 1, premettere le parole: Fatta salva
l’impossibilità nei contratti per l’assicura-
zione obbligatoria della responsabilità ci-
vile di introdurre qualsivoglia limitazione
risarcitoria a carattere contrattuale e
fermo ogni divieto di cui alla normativa di
cui al decreto legislativo n. 206 del 2005,.

1. 11. Colletti, Pesco, Vallascas, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Cancel-
leri.

(Irricevibile)

Al comma 6, capoverso « ART. 132-ter »
sopprimere i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, e 8.
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Conseguentemente aggiungere il seguente
comma:

2. Lo sconto di cui al comma 1 non può
essere inferiore a una percentuale deter-
minata dall’IVASS sulla base del prezzo
della polizza altrimenti applicato. Resta
fermo l’obbligo di rispettare i parametri
stabiliti dal contratto di assicurazione. La
percentuale di cui al primo periodo è
maggiorata per le regioni a maggiore tasso
di sinistrosità. Al fine del conseguimento
della massima trasparenza, l’impresa di
assicurazione pubblica nel proprio sito
internet l’entità della riduzione dei premi
effettuata ai sensi delle disposizioni di cui
al comma 1, secondo forme di pubblicità
che ne rendano efficace e chiara l’appli-
cazione.

1. 12. Sandra Savino, Laffranco.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
sostituire i commi da 2 a 11 con i seguenti:

2. Le imprese di assicurazione sono
tenute in sede di rinnovo del contratto, in
assenza di sinistri con responsabilità
esclusiva o concorrente negli ultimi cinque
anni ed in presenza di strumentazione
denominata scatola nera o similare, a
garantire uno sconto pari alla differenza
tra la tariffa praticata in quell’area geo-
grafica come risultante dalla classe uni-
versale di rischio e la media tra tutte le
tariffe italiane nella medesima classe di
rischio.

3. La non osservanza da parte delle
imprese di assicurazione dell’obbligo di cui
al precedente comma comporta una san-
zione pecuniaria per singolo contratto da
un minimo di 10.000 ad un massimo di
50.000 euro e la stipula del contratto con
tariffa automaticamente ridotta.

1. 13. Russo, Carfagna, De Girolamo,
Sarro.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
sostituire i commi da 2 a 11 con i seguenti:

2. Le imprese di assicurazione sono
tenute in sede di rinnovo del contratto, in

assenza di sinistri con responsabilità
esclusiva o concorrente negli ultimi cinque
anni ed in presenza di strumentazione
denominata scatola nera o similari, a ga-
rantire uno sconto pari alla differenza tra
la tariffa praticata in quell’area geografica
come risultante dalla classe universale di
rischio e la media tra le cinque tariffe
italiane più basse, nella medesima classe
di rischio.

3. La non osservanza da parte delle
imprese di assicurazione dell’obbligo di cui
al precedente comma comporta una san-
zione pecuniaria per singolo contratto da
un minimo di 10.000 ad un massimo di
50.000 euro e la stipula del contratto con
tariffa automaticamente ridotta.

1. 14. Russo, Carfagna, De Girolamo,
Sarro.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
sostituire i commi da 2 a 11 con i seguenti:

2. Le imprese di assicurazione sono
tenute in sede di rinnovo del contratto, in
assenza di sinistri con responsabilità
esclusiva o concorrente nell’ultimo trien-
nio ed in presenza di strumentazione
denominata scatola nera o similare, a
garantire uno sconto pari a tre quinti della
differenza tra la tariffa praticata in quel-
l’area geografica come risultante dalla
classe universale di rischio e la media tra
tutte le tariffe italiane nella medesima
classe di rischio.

3. La non osservanza da parte delle
imprese di assicurazione dell’obbligo di cui
al precedente comma comporta una san-
zione pecuniaria per singolo contratto da
un minimo di 10.000 ad un massimo di
50.000 euro e la stipula del contratto con
tariffa automaticamente ridotta.

1. 15. Russo, Carfagna, De Girolamo,
Sarro.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
sostituire i commi da 2 a 11 con i seguenti:

Martedì 20 giugno 2017 — 13 — Commissioni riunite VI e X



2. Le imprese di assicurazione sono
tenute in sede di rinnovo del contratto, in
assenza di sinistri con responsabilità
esclusiva o concorrente nell’ultimo trien-
nio ed in presenza di strumentazione
denominata scatola nera o similari, a ga-
rantire uno sconto pari a tre quinti della
differenza tra la tariffa praticata in quel-
l’area geografica come risultante dalla
classe universale di rischio e la media tra
le cinque tariffe italiane più basse, nella
medesima classe di rischio.

3. La non osservanza da parte delle
imprese di assicurazione dell’obbligo di cui
al precedente comma comporta una san-
zione pecuniaria per singolo contratto da
un minimo di 10.000 ad un massimo di
50.000 euro e la stipula del contratto con
tariffa automaticamente ridotta.

1. 16. Russo, Carfagna, De Girolamo,
Sarro.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
sostituire i commi da 2 a 11 con i seguenti:

2. Le imprese di assicurazione sono
tenute in sede di rinnovo del contratto, in
assenza di sinistri con responsabilità
esclusiva o concorrente nell’ultimo anno
ed in presenza di strumentazione deno-
minata scatola nera o similare, a garantire
uno sconto pari ad un quinto della diffe-
renza tra la tariffa praticata in quell’area
geografica come risultante dalla classe
universale di rischio e la media tra tutte le
tariffe italiane nella medesima classe di
rischio in aree omogenee.

3. La non osservanza da parte delle
imprese di assicurazione dell’obbligo di cui
al precedente comma comporta una san-
zione pecuniaria per singolo contratto da
un minimo di 10.000 ad un massimo di
50.000 euro e la stipula del contratto con
tariffa automaticamente ridotta.

1. 17. Russo, Carfagna, De Girolamo,
Sarro.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter
sostituire i commi da 2 a 11 con i seguenti:

2. Le imprese di assicurazione sono
tenute in sede di rinnovo del contratto, in

assenza di sinistri con responsabilità
esclusiva o concorrente nell’ultimo anno e
in presenza di strumentazione denominata
scatola nera o similari, a garantire uno
sconto pari ad un quinto della differenza
tra la tariffa praticata in quell’area geo-
grafica come risultante dalla classe uni-
versale di rischio e la media tra le cinque
tariffe italiane più basse, nella medesima
classe di rischio.

3. La non osservanza da parte delle
imprese di assicurazione dell’obbligo di cui
al precedente comma comporta una san-
zione pecuniaria per singolo contratto da
un minimo di 10.000 ad un massimo di
50.000 euro e la stipula del contratto con
tariffa automaticamente ridotta.

1. 18. Russo, Carfagna, De Girolamo,
Sarro.

Al comma 6, capoverso « ART. 132-ter »,
comma 2, sostituire il primo periodo con il
seguente: L’IVASS, con proprio regola-
mento, definisce criteri e modalità per la
determinazione da parte delle imprese di
assicurazione dello sconto di cui al comma
1 e ne monitora e verifica la corretta
applicazione nell’ambito dei processi di
costruzione della tariffa e di ricalcolo del
premio.

1. 19. Paglia, Civati.

Al comma 6, capoverso « ART. 132-ter »
comma 2, primo periodo, sopprimere le
parole: nell’ambito dei processi di costru-
zione della tariffa e di ricalcolo del pre-
mio.

1. 20. Paglia, Civati.

Al comma 6, capoverso articolo 132-ter,
comma 2, secondo periodo, sostituire le
parole: sconto significativo con le seguenti:
sconto minimo del 20 per cento.

1. 21. Quaranta, Ricciatti, Ferrara, Zog-
gia.
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Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
comma 2, secondo periodo, dopo le parole:
alla clientela inserire le seguenti: , non
inferiore ad una percentuale minima de-
terminata dall’IVASS stesso sulla base dei
prezzo della polizza altrimenti applicato,.

1. 22. Paglia, Civati.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
comma 2, secondo periodo, dopo le parole:
alla clientela inserire le seguenti: , non
inferiore al 25 per cento del prezzo della
polizza altrimenti applicato,.

1. 23. Paglia, Civati.

Al comma 6 , capoverso ART. 132-ter, al
comma 3, primo periodo, sopprimere le
parole: a maggiore tasso di sinistrosità e.

Conseguentemente, sostituire il capo-
verso comma 4 con il seguente: 4. Per i
contraenti residenti nelle regioni con costo
medio del premio, calcolato sulla base
dell’anno precedente, superiore alla media
nazionale, che non abbiano effettuato si-
nistri con responsabilità esclusiva o con-
corrente per un periodo pari ad almeno
cinque anni e che abbiano installato il
dispositivo di cui all’articolo 132-ter,
comma 1, lettera b), del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, intro-
dotto dall’articolo 3, comma 1, della pre-
sente legge, l’IVASS stabilisce una percen-
tuale di sconto minima tale da
commisurare la tariffa loro applicata a
quella media applicabile a un assicurato,
con le medesime caratteristiche soggettive
e collocato nella medesima classe di me-
rito, residente nelle regioni con un costo
medio del premio inferiore alla media
nazionale, riferito allo stesso periodo.

1. 24. Paglia, Civati.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
capoverso 3, sopprimere le parole: a mag-
giore tasso di sinistrosità e.

1. 25. Paglia, Civati.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Per i contraenti residenti nelle re-
gioni con costo medio del premio, calco-
lato sulla base dell’anno precedente, su-
periore alla media nazionale, che non
abbiano effettuato sinistri con responsabi-
lità esclusiva o concorrente per un periodo
pari ad almeno cinque anni e che abbiano
installato il dispositivo di cui all’articolo
132-ter, comma 1, lettera b), del codice
delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
introdotto dall’articolo 3, comma 1, della
presente legge, l’Ivass stabilisce una per-
centuale di sconto minima tale da com-
misurare la tariffa loro applicata a quella
media applicabile a un assicurato con le
medesime caratteristiche soggettive e col-
locato nella medesima classe di merito,
residente nelle regioni con un costo medio
del premio inferiore alla media nazionale,
riferito allo stesso periodo.

1. 26. Paglia, Civati.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
comma 4, sostituire le parole: e di quelli
praticati nelle altre province a più bassa
sinistrosità ad assicurati con le medesime
caratteristiche soggettive e collocati nella
medesima classe di merito definisce, al-
tresì, i criteri e le modalità finalizzati alla
determinazione da parte delle imprese di
assicurazione di uno, con le seguenti: de-
finisce una percentuale minima di.

1. 27. Paglia, Civati.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
comma 4, dopo le parole: e collocati nella
medesima classe di merito, inserire le
seguenti: a parità di condizioni del terri-
torio,.

1. 28. Allasia, Busin.

Martedì 20 giugno 2017 — 15 — Commissioni riunite VI e X



Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4 sopprimere le parole:
« e significativo »;

b) al comma 7 sopprimere le parole:
« significativo e »;

1. 29. Allasia, Busin.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter, al
comma 4, dopo le parole: praticato ai sensi
del comma 2, inserire le seguenti: e non
inferiore ad una percentuale minima de-
terminata dall’IVASS stesso sulla base del
prezzo della polizza altrimenti applicato,.

1. 30. Paglia, Civati.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
comma 4 inserire infine, i seguenti periodi:
Lo sconto, di cui al presente comma, deve
portare all’equiparazione del premio, per
coloro che abbiano le medesime caratte-
ristiche soggettive e siano collocati nelle
medesime classe di merito, tra gli assicu-
rati di cui al comma 3 e quelli delle
regioni a più bassa sinistrosità, e dopo il
comma 4 inserire il seguente: 4-bis. È fatto
divieto alle imprese di assicurazione di
offrire tariffe diverse a parità di parametri
territoriali e personali, ogni impresa di
assicurazione offre un unico tariffario per
tutta la propria rete di vendita. Eventuali
sconti sui premi assicurativi sono deter-
minati a livello nazionale e sono offerti
nella stessa misura in tutta la rete di
vendita. Il comma 2-ter dell’articolo 131
del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209 è abrogato.

1. 31. Impegno, Bruno Bossio, Alberti,
Fico, Pesco, Pisano, Ruocco, Sibilia,
Villarosa.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
comma 4, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: I maggiori oneri sostenuti dalle
imprese di assicurazione in applicazione
del precedente periodo non devono com-
portare un aumento delle tariffe a carico

degli assicurati ubicati nelle province a
minore tasso di sinistrosità.

1. 32. Allasia, Busin.

Dopo il comma 6, capoverso 132-ter,
dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per i contraenti residenti nelle
regioni con costo medio del premio, cal-
colato sulla base dell’anno precedente,
superiore alla media nazionale, che non
abbiano effettuato sinistri con responsabi-
lità esclusiva o concorrente per un periodo
pari ad almeno cinque anni e che abbiano
installato il dispositivo di cui al comma 1,
lettera b), del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, introdotto dall’ar-
ticolo 3, comma 1, della presente legge,
l’IVASS stabilisce una percentuale di
sconto minima tale da commisurare la
tariffa loro applicata a quella media ap-
plicabile ad un assicurato, con le mede-
sime caratteristiche oggettive e collocato
nella medesima classe di merito, residente
nelle regioni con un costo medio del
premio inferiore alla media nazionale, ri-
ferito allo stesso periodo.

1. 38. Bruno Bossio, Impegno.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
al comma 5, lettera b), sostituire le parole:
da specifiche evidenze sui differenziali di
rischio, con le seguenti: da responsabilità
individuali del singolo conducente.

1. 33. Paglia, Civati.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter, al
capoverso 5, lettera b), dopo le parole: da
specifiche evidenze sui differenziali di ri-
schio inserire le seguenti: connesse con
responsabilità individuali del singolo con-
ducente.

1. 34. Paglia, Civati.
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Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
comma 8, dopo le parole: l’entità degli
sconti effettuati in attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 7
aggiungere le seguenti: nonché le eventuali
sanzioni all’impresa ai sensi del punto 11.

1. 35. Paglia, Civati.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter, al
comma 12 sopprimere la parola: funziona-
mento.

1. 36. Sottanelli.

Al comma 6, capoverso ART. 132-ter,
comma 12, dopo la parola: funzionamento,
aggiungere le seguenti: e di richiamo pe-
riodico della vettura sulla quale è stata
installata la scatola nera al fine di testarne
l’integrità e la perfetta efficienza di rile-
vazione,.

1. 37. Paglia, Civati.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. È facoltà dell’assicurato, decorso
un anno dalla prima stipula, recedere dal
contratto senza oneri, spese o penalità. Il
recesso ha effetto dopo un mese dalla
ricezione della disdetta che deve essere
inviata in forma scritta, con raccomandata
o equipollente che ne comprovi la rice-
zione. Il diritto di recesso è indicato in
polizza, sull’avviso di scadenza e sulla
quietanza di premio. A seguito della di-
sdetta di cui al presente articolo, l’assicu-
rato è tenuto unicamente al pagamento
della parte di premio relativo al periodo
che decorre dall’efficacia della polizza fino
alla data di effetto della disdetta e l’assi-
curatore è tenuto a rimborsare la diffe-
renza entro trenta giorni dalla data della
disdetta, in caso di ritardo saranno dovuti
oltre agli interessi legali gli interessi mo-
ratori. Le formalità per l’anticipato re-
cesso sono assolte dal nuovo assicuratore
per la RC auto che garantisce la continuità
della copertura assicurativa. Il recesso si

estende a tutte le garanzie accessorie o
comunque stipulate con la polizza RC
auto.

1. 39. Busin, Allasia.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 12-13

(Ex articolo 4)

Sopprimere i commi 12 e 13.

1. 40. Polidori, Sandra Savino.

Al comma 12, sostituire le parole: al-
l’atto dell’offerta di preventivo della stipu-
lazione o di rinnovo, con le seguenti:
nell’ipotesi di invarianza della tariffa ap-
plicata, all’atto dell’offerta di preventivo
della stipulazione o di rinnovo,.

1. 41. Polidori, Sandra Savino.

Sopprimere il comma 13.

*1. 42. Polidori, Sandra Savino.

Sopprimere il comma 13.

*1. 43. Abrignani.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. All’articolo 133 del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
comma 1, il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « Il mancato rispetto della di-
sposizione di cui al presente comma com-
porta l’applicazione, da parte dell’IVASS,
di una sanzione amministrativa da euro
10.000 a euro 200.000 ».

13-bis. All’articolo 133 del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo
il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. È fatto divieto alle imprese di
assicurazione di differenziare la progres-
sione e l’attribuzione delle classi di merito
interne in funzione della durata del rap-
porto contrattuale tra l’assicurato e la
medesima impresa, ovvero in base a pa-
rametri che ostacolino la mobilità tra
diverse imprese di assicurazione. In par-
ticolare, le imprese di assicurazione de-
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vono garantire al soggetto che stipula il
nuovo contratto, nell’ambito della classe di
merito, le condizioni di premio assegnate
agli assicurati aventi identiche caratteri-
stiche di rischio ».

13-ter. All’articolo 133 del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo
il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 3. Per i contratti di assicurazione
riguardanti la circolazione di veicoli a
motore, al raggiungimento della classe di
merito 3, ovvero al compimento del set-
timo anno di assicurazione senza applica-
zione di malus in caso di contratti stipulati
ai sensi dell’articolo 134, comma 4-bis, è
fatto obbligo alle imprese di assicurazione
di applicare la tariffa minima nazionale ».

1. 44. Colletti, Vallascas, Della Valle, Da
Villa, Fantinati, Crippa, Cancelleri.

Al comma 13, capoverso 1-bis, inserire,
in fine, il seguente periodo: Le imprese di
assicurazione, a parità di condizioni di
rischio territoriale provinciale, tra aree
omogenee, sono tenute a garantire in sede
di prima stipula o di rinnovo contrattuale
identiche offerte tariffarie. Le compagnie
di assicurazione, a parità di condizioni di
rischio territoriale provinciale, tra aree
omogenee, sono tenute a garantire in sede
di prima stipula o di rinnovo contrattuale
identiche offerte tariffarie.

1. 45. Russo, Carfagna, De Girolamo,
Sarro.

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

13-bis. All’articolo 133 del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo
il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 3. È fatto divieto alle imprese di
assicurazione di variare ovvero differen-
ziare le formule tariffarie ovvero il premio

assicurativo in base alla residenza o al
domicilio dell’assicurato o del proprietario
del veicolo ».

1. 46. Colletti, Vallascas, Crippa, Fanti-
nati, Della Valle, Da Villa, Cancelleri.

ART. 1, comma 15

(Ex ART. 6)

Sopprimere il comma 15.

1. 47. Laffranco.

Al comma 15, sopprimere i capoversi
commi 3-bis e 3-ter.

1. 48. Laffranco.

(Irricevibile)

Al comma 15 capoverso 3-bis, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: L’in-
dicazione dei testimoni può in ogni caso
avvenire al momento dell’invito alla stipula
della negoziazione assistita.

1. 49. Cancelleri, Crippa, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pesco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villa-
rosa.

ART. 1, comma 16

(Ex ART. 7)

Dopo il comma 16 inserire il seguente:

16-bis. Per i contraenti residenti nelle
regioni con costo medio del premio, cal-
colato sulla base dell’anno precedente,
superiore alla media nazionale, che non
abbiano effettuato sinistri con responsabi-
lità esclusiva o concorrente per un periodo
pari ad almeno cinque anni e che abbiano
installato il dispositivo di cui all’articolo
132-ter, comma 1, lettera b), del codice
delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
introdotto dall’articolo 3, comma 1, della
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presente legge, l’IVASS stabilisce una per-
centuale di sconto minima tale da com-
misurare la tariffa loro applicata a quella
media applicabile a un assicurato, con le
medesime caratteristiche soggettive e col-
locato nella medesima classe di merito,
residente nelle regioni con un costo medio
del premio inferiore alla media nazionale,
riferito allo stesso periodo.

1. 50. Russo, Carfagna, De Girolamo,
Sarro.

Dopo il comma 16 inserire il seguente:

16-bis. Per i contraenti residenti nelle
province con costo medio del premio,
calcolato sulla base dell’anno precedente,
superiore alla media nazionale, che non
abbiano effettuato sinistri con responsabi-
lità esclusiva o concorrente per un periodo
pari ad almeno cinque anni e che abbiano
installato il dispositivo cosiddetto « scatola
nera » o similari, l’Ivass stabilisce una
percentuale di sconto minima tale da com-
misurare la tariffa loro applicata a quella
media applicabile a un assicurato, con le
medesime caratteristiche soggettive e col-
locato nella medesima classe di merito,
residente nelle province, omogenee per
parametri territoriali con un costo medio
del premio inferiore alla media nazionale,
riferito allo stesso periodo.

1. 51. Russo, Carfagna, De Girolamo,
Sarro.

ART. 1, commi 17-19

(Ex ART. 8)

Dopo il comma 19 inserire il seguente:

19-bis. Al capo III del titolo X del
codice di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, come da ultimo mo-
dificato dalla presente legge, sono aggiunti,
in fine, i seguenti articoli:

ART. 142-quater.

(Libertà di scelta dell’assicurato e obbligo
informativo. Clausole assicurative vessato-

rie).

1. Tutti i contratti di assicurazione
prevedono espressamente la facoltà del-
l’assicurato di avvalersi di imprese di au-
toriparazione di propria fiducia, abilitate
ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 122,
per la riparazione del danno. Tale indi-
cazione deve essere riportata all’atto della
stipulazione di nuovi contratti, nonché in
occasione di ogni rinnovo contrattuale ed
è inserita esplicitamente nella nota infor-
mativa prevista dall’articolo 185 del pre-
sente codice.

2. Le clausole dirette a escludere, limi-
tare o condizionare la libertà di scelta
dell’assicurato si presumono vessatorie e
sono nulle ai sensi degli articoli 33 e 36 del
codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e
successive modificazioni, in quanto dirette
a determinare un significativo squilibrio
dei diritti e degli obblighi derivanti dal
contratto.

ART. 142-quinquies.

(Tracciabilità della riparazione, riparazione
in sicurezza e revisione del veicolo).

1. Al fine di garantire la sicurezza della
circolazione stradale e la tutela ambien-
tale, il proprietario del veicolo danneggiato
da un sinistro causato dalla circolazione
stradale è tenuto a ripararlo nel caso in
cui lo stesso abbia riportato danni a
elementi strutturali e a sistemi, organi,
impianti, dispositivi, equipaggiamenti o
componenti meccanici, elettrici o elettro-
nici, che sono sottoposti alle operazioni di
revisione periodica previste dall’articolo 80
del codice della strada di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni.

2. Entro i termini prescritti dall’articolo
148, nei quali l’impresa di assicurazione
deve proporre congrua e motivata offerta
per il risarcimento ovvero comunicare spe-
cificamente i motivi per i quali non ritiene
di formularla, il danneggiato ha facoltà di
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comunicare all’impresa la volontà di non
procedere alla riparazione del proprio vei-
colo. In tale caso, mantiene il diritto al
risarcimento da parte dell’impresa di as-
sicurazione, previa presentazione della co-
pia del certificato di avvenuta demolizione
del veicolo.

3. Entro sessanta giorni dalla, ripara-
zione avvenuta ai sensi del comma 1, il
danneggiato è tenuto a sottoporre il vei-
colo a riparazione singola al fine di ac-
certare la sussistenza dei requisiti di si-
curezza, rumorosità e inquinamento pre-
scritti, fornendo all’impresa di assicura-
zione copia della certificazione attestante
l’esito favorevole. In mancanza, l’impresa
di assicurazione è tenuta a segnalare la
mancata revisione al Dipartimento per i
trasporti, la navigazione, gli affari generali
ed il personale del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per i provvedi-
menti di competenza.

4. In caso di trasferimento di proprietà
del veicolo danneggiato, gli obblighi pre-
visti dai commi 1 e 3 si trasferiscono in
capo al nuovo proprietario.

ART. 142-sexies.

(Riparazione in conformità alle prescrizioni
tecniche del costruttore. Garanzie).

1. La riparazione deve essere eseguita
conformemente alle prescrizioni tecniche
fornite dal costruttore, fermo restando
l’obbligo delle imprese esercenti l’attività
di autoriparazione di prestare le garanzie
di cui all’articolo 11 della legge 5 febbraio
1992, n. 122, in ordine agli interventi
effettuati e alla relativa qualità. A tale fine,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
definisce le garanzie di cui al predetto
articolo 11.

ART. 142-septies.

(Risarcimento del danno e liquidazione del-
l’indennità dovuta. Documentazione fiscale.
Cessione del credito e clausole vessatorie).

1. Il danneggiato ha il diritto di con-
seguire la reintegrazione in forma speci-

fica da parte dell’impresa di assicurazione
che provvede al risarcimento mediante
liquidazione dell’indennità dovuta per la
riparazione del veicolo danneggiato.

2. La somma corrisposta dall’impresa
di assicurazione a titolo di risarcimento è
versata direttamente all’impresa che ha
svolto l’attività di autoriparazione in base
alla cessione del relativo credito da parte
del danneggiato ai sensi dell’articolo 1260
del codice civile, con contestuale presen-
tazione della copia della documentazione
fiscale rilasciata al danneggiato.

3. Le clausole dirette a escludere, limi-
tare o condizionare la facoltà di cessione
del credito da parte dell’assicurato si pre-
sumono vessatorie e sono nulle ai sensi
degli articoli 33 e 36 del codice del con-
sumo, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, e successive modifi-
cazioni, in quanto dirette a imporre in-
giustificate restrizioni alla libertà contrat-
tuale nei rapporti con i terzi.

4. La somma è liquidata direttamente
al danneggiato qualora questi effettui la
riparazione del veicolo avvalendosi di im-
prese di autoriparazione di propria fiducia
senza ricorrere alla cessione del credito di
cui al comma 2, previa presentazione della
copia della documentazione fiscale rila-
sciata dalla medesima impresa di autori-
parazione.

5. La documentazione fiscale rilasciata
ai sensi dei commi 2 e 4 riporta in modo
analitico il contenuto degli interventi ri-
parativi effettuati dall’impresa di autori-
parazione. L’impresa di assicurazione ne
invia una copia in formato elettronico alla
banca dati dei sinistri istituita presso l’I-
VASS ai sensi dell’articolo 135.

ART. 142-octies.

(Risarcimento integrale dei danni subiti).

1. Resta comunque fermo il diritto del
danneggiato all’integrale risarcimento dei
danni subiti a seguito di sinistro, compresi
gli oneri e i costi conseguenti relativi al
soccorso stradale, al fermo tecnico del
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veicolo, al noleggio di veicoli sostitutivi,
all’assistenza tecnica, peritale e legale in
sede stragiudiziale, nonché alle eventuali
demolizione e reimmatricolazione del vei-
colo ».

1. 52. Colletti, Vallascas, Crippa, Fanti-
nati, Della Valle, Da Villa, Cancelleri.

(Irricevibile)

Dopo il comma 19 inserire il seguente:

19-bis. L’articolo 141 del codice di cui
al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, è sostituito dal seguente:

« ART. 141.

(Risarcimento del terzo trasportato).

1. Il terzo trasportato ha sempre fa-
coltà di esercitare l’azione diretta nei con-
fronti dell’impresa di assicurazione del
veicolo sul quale era a bordo al momento
del sinistro, a prescindere dall’accerta-
mento della responsabilità dei conducenti
dei veicoli coinvolti nel sinistro medesimo,
fermo restando il diritto al risarcimento
dell’eventuale maggior danno nei confronti
dell’impresa di assicurazione del respon-
sabile civile, se il veicolo di quest’ultimo è
coperto per un massimale superiore a
quello minimo.

2. Per ottenere il risarcimento il terzo
trasportato ha facoltà di promuovere nei
confronti dell’impresa di assicurazione del
veicolo sul quale era a bordo al momento
del sinistro la procedura di risarcimento
prevista dall’articolo 148 o, alternativa-
mente, di rivolgere in qualsiasi momento
richiesta di risarcimento all’impresa di
assicurazione del responsabile civile.

3. L’azione diretta avente ad oggetto il
risarcimento, ove esercitata nei confronti
dell’impresa di assicurazione del veicolo
sul quale il danneggiato era a bordo al
momento del sinistro, è soggetta ai termini
di cui all’articolo 145. L’impresa di assi-
curazione del responsabile civile può in-
tervenire nel giudizio e può estromettere
l’impresa di assicurazione del veicolo, ri-

conoscendo la responsabilità del proprio
assicurato. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni del capo IV.

4. L’impresa di assicurazione del vet-
tore che ha effettuato il pagamento ha
diritto di rivalsa nei confronti dell’impresa
di assicurazione del responsabile civile ».

1. 53. Colletti, Vallascas, Crippa, Della
Valle, Da Villa, Cancelleri, Fantinati.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 21-23

(Ex ART. 10)

Sopprimere il comma 22.

1. 54. Colletti, Vallascas, Crippa, Da Villa,
Fantinati, Della Valle, Cancelleri.

Sostituire il comma 22 con il seguente:

22. Al comma 1 dell’articolo 148 del
codice delle assicurazioni private di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Nell’ipotesi in cui il costo della
riparazione sia pari o superiore al valore
di mercato del veicolo, il danno viene
risarcito nei limiti di cui all’articolo 2058
del codice civile, tenendo ulteriormente
conto della utilità che il bene ha per il
danneggiato, del suo stato d’uso oltre che
delle spese di demolizione e reimmatri-
colazione e tassa di possesso non goduta.
Il valore commerciale viene determinato
sulla base del valore di acquisto di un
veicolo similare desunto da siti internet e,
in via non esclusiva, da riviste di set-
tore ».

1. 55. Colletti, Pesco, Vallascas, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Cancelleri.

Sostituire il comma 22 con il seguente:

22. All’articolo 148 del codice di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005,
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n. 209, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) la parola: « sessanta » è sostituita
dalla seguente: « quaranta » e la parola:
« trenta » è sostituita dalla seguente:
« venti »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Nell’ipotesi in cui il costo della
riparazione sia pari o superiore al valore
di mercato del veicolo, il danno è risarcito
nei limiti di cui all’articolo 2058 del codice
civile, tenendo ulteriormente conto dell’u-
tilità che il bene ha per il danneggiato, del
suo stato d’uso oltre che delle spese di
demolizione e di reimmatricolazione non-
ché della tassa di possesso non goduta. Il
valore commerciale è determinato sulla
base del valore di acquisto di un veicolo
similare desunto da siti internet e, in via
non esclusiva, da riviste di settore ».

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente: « 5. In caso di richiesta priva degli
elementi indispensabili per formulare
un’offerta, e sempre che tali elementi non
siano altrimenti conoscibili, l’impresa di
assicurazione richiede al danneggiato le
necessarie integrazioni. In tal caso, i ter-
mini di cui ai commi 1 e 2 rimangono
sospesi dalla data del ricevimento della
richiesta di integrazione a quella del ri-
cevimento dei dati o dei documenti inte-
grativi »;

c) al comma 10, dopo la parola:
« interessi », sono inserite le seguenti: « o
quando non sia effettuata alcuna offerta, ».

1. 56. Colletti, Vallascas, Crippa, Da Villa,
Della Valle, Fantinati, Cancelleri.

Sostituire il comma 22 con il seguente:

22. All’articolo 148 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 5 è sostituito dal se-
guente: « 5. In caso di richiesta priva degli
elementi indispensabili per formulare

un’offerta, e sempre che tali elementi non
siano altrimenti conoscibili, l’impresa di
assicurazione richiede al danneggiato le
necessarie integrazioni. In tale caso, i
termini di cui ai commi 1 e 2 rimangono
sospesi dalla data del ricevimento della
richiesta di integrazione a quella del ri-
cevimento dei dati o dei documenti inte-
grativi »;

b) al comma 10, dopo la parola:
« interessi, » sono inserite le seguenti: « o
quando non sia formulata alcuna of-
ferta, »;

c) è aggiunto in fine il seguente
comma:

« 12. Le imprese di assicurazione co-
municano all’assicurato l’estratto conto
dell’avvenuto risarcimento del danno li-
quidato al danneggiato o agli altri aventi
diritto ».

1. 57. Colletti, Vallascas, Crippa, Fanti-
nati, Da Villa, Della Valle, Cancelleri.

Al comma 22, sostituire la parola: ses-
santa con la seguente: novanta.

1. 58. Polidori, Sandra Savino.

Al comma 22, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e dopo il comma 11, sono
inseriti i seguenti commi:

« 11-bis. Tutti i contratti di assicura-
zione devono prevedere espressamente la
facoltà dell’assicurato di avvalersi di im-
prese di autoriparazione di propria fidu-
cia, abilitate ai sensi della legge 5 febbraio
1992, n. 122, e successive modificazioni ed
integrazioni, per la riparazione del danno.
Tale indicazione deve essere riportata al-
l’atto della stipulazione di nuovi contratti,
nonché in occasione di ogni rinnovo con-
trattuale, e viene inserita esplicitamente
nella nota informativa prevista dall’arti-
colo 185.

11-ter. Le clausole dirette ad escludere,
limitare o condizionare la libertà di scelta
dell’assicurato si presumono vessatorie e
sono nulle ai sensi degli articoli 33 e 36 del
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decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, e successive modifiche ed integra-
zioni, in quanto dirette a determinare un
significativo squilibrio dei diritti e degli
obblighi derivanti dal contratto ».

1. 59. Allasia, Busin.

(Irricevibile)

Al comma 22, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e dopo il comma 11, è
inserito il seguente:

« 11-bis. Nel caso in cui il costo della
riparazione ecceda il valore commerciale
del veicolo e la riparazione costituisca
condizione essenziale per la circolazione,
ai sensi dell’articolo 75 del Codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, il risarcimento non
potrà essere inferiore al valore del costo
della riparazione incrementato delle spese
accessorie.

1. 60. Allasia, Busin.

(Irricevibile)

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

22-bis. All’articolo 149 del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. In caso di sinistro tra due
veicoli a motore identificati ed assicurati
per la responsabilità civile obbligatoria,
dal quale siano derivati danni ai veicoli
coinvolti o ai loro conducenti, i danneg-
giati hanno facoltà di rivolgere la richiesta
di risarcimento all’impresa di assicura-
zione che ha stipulato il contratto relativo
al veicolo utilizzato, salvo il diritto di
intraprendere in qualsiasi momento la
procedura prevista dall’articolo 148, nei
confronti della compagnia del responsabile
civile, che avrà l’obbligo di dare comuni-
cazione all’altra compagnia »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « 2. La richiesta di risarcimento di
cui al comma 1 riguarda esclusivamente i
danni al veicolo. La procedura non si
applica ai sinistri che coinvolgono veicoli

immatricolati all’estero ed al risarcimento
del danno subito dal terzo trasportato,
come disciplinato dall’articolo 141 ».

1. 61. Colletti, Vallascas, Fantinati, Della
Valle, Da Villa, Cancelleri, Crippa.

(Irricevibile)

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

22-bis. All’articolo 149 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, i
commi 1 e 2 sono sostituiti dal seguente:
« 1. In caso di sinistro tra due veicoli a
motore identificati ed assicurati per la
responsabilità civile obbligatoria, dal qual
siano derivati danni ai veicoli coinvolti o ai
loro conducenti, i danneggiati hanno fa-
coltà di rivolgere la richiesta di risarci-
mento all’impresa di assicurazione che ha
stipulato il contratto relativo al veicolo
utilizzato, salvo il diritto di intraprendere
in qualsiasi momento la procedura previ-
sta dall’articolo 148, nei confronti della
compagnia del responsabile civile, che ha
l’obbligo di dare comunicazione all’altra
compagnia ».

1. 62. Colletti, Pesco, Vallascas, Fantinati,
Cancelleri, Crippa, Della Valle, Da Villa.

(Irricevibile)

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

22-bis. Al comma 1 dell’articolo 149 del
codice delle assicurazioni private di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, dopo le parole: « veicolo utiliz-
zato », sono inserite le seguenti: « entro
novanta giorni dal verificarsi del sinistro.
Decorso tale termine il danneggiato decade
dal diritto di utilizzare la procedura di cui
al presente articolo ».

1. 63. Colletti, Pesco, Vallascas, Crippa,
Da Villa, Fantinati, Della Valle, Cancel-
leri.

(Irricevibile)

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

22-bis. Al comma 1 dell’articolo 149 del
codice delle assicurazioni private di cui al
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decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, la parola: « devono » è sostituita
dalla seguente: « possono ».

1. 64. Colletti, Vallascas, Crippa, Della
Valle, Da Villa, Cancelleri, Fantinati.

(Irricevibile)

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

22-bis. Dopo l’articolo 150-bis del co-
dice delle assicurazioni private di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, è inserito il seguente:

« ART. 150-bis.1.

(Risarcimento in forma specifica).

1. Nel caso di sinistro verificatosi in
Italia tra due veicoli identificati e assicu-
rati per il quale sia applicabile la proce-
dura di cui all’articolo 149, ove non vi
siano state lesioni alle persone, è facoltà
del danneggiato richiedere il risarcimento
in forma specifica dei danni materiali
subiti al veicolo ai sensi dell’articolo 2058
del codice civile. Al danneggiato, se e in
quanto dovuto, compete inoltre il risarci-
mento delle ulteriori voci di danno quali
svalutazione commerciale, fermo tecnico e
nolo di eventuale mezzo sostitutivo. Al
danneggiato non potranno essere in ogni
caso richiesti pagamenti a titolo di fran-
chigia o scoperto.

2. La compagnia, in assenza di respon-
sabilità concorsuale e quando non risulta
eccessivamente oneroso ai sensi dell’arti-
colo 2058 del codice civile, risarcisce il
danno al veicolo in forma specifica fa-
cendo eseguire la riparazione dei danni
presso carrozzerie convenzionate.

3. La compagnia risponde dell’operato
del proprio prestatore d’opera in solido col
medesimo ed è tenuta a fornire, sempre in
solido con il proprio riparatore fiduciario,
ulteriore garanzia sulle riparazioni effet-
tuate, con una validità non inferiore a due
anni, fermo restando quella di legge per
tutte le parti sostituite non soggette a
usura ordinaria.

4. L’assicuratore dovrà fornire al dan-
neggiato, fin dal momento in cui offre la

riparazione in forma specifica, informativa
scritta contenente gli estremi dell’impresa
di riparazione fiduciaria incaricata di ese-
guire i lavori. L’informativa al danneggiato
deve chiarire le modalità di effettuazione
delle riparazioni precisando se le stesse
verranno effettuate mediante l’utilizzo di
ricambi originali cioè prodotti dalla casa
automobilistica o compatibili e, per i
danni ai soli lamierati, se ne verrà effet-
tuata la sostituzione o la riparazione, o
per il caso di danneggiamenti esterni, se la
riparazione avverrà mediante interventi di
raddrizzatura a freddo piuttosto che at-
traverso riverniciatura completa.

5. Al termine dei lavori l’impresa di
riparazione fiduciaria emetterà e conse-
gnerà al danneggiato ai fini della garanzia
biennale fattura/ricevuta fiscale intestata
al danneggiato, con l’indicazione che il
pagamento verrà effettuato dalla impresa
assicuratrice, con l’analitica indicazione
dei lavori svolti che devono corrispondere
per qualità a quanto indicato nell’infor-
mativa, oltre che con l’indicazione delle
ore di manodopera effettuate e dei ri-
cambi utilizzati con la esplicita indica-
zione dell’utilizzo o meno di materiale
marchiato dalla casa madre anziché com-
patibile.

6. È fatto divieto alle imprese di assi-
curazione di utilizzare società d’interme-
diazione per la riparazione dei veicoli. ».

1. 65. Colletti, Vallascas, Crippa, Da Villa,
Cancelleri, Della Valle, Fantinati.

(Irricevibile)

ART. 1, comma 24

(Ex articolo 11)

Dopo il comma 24, inserire i seguenti:

24-bis. All’articolo 156 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al
comma 1 la parola: « direttamente » è
soppressa e dopo la parola: « natanti »
sono aggiunte le seguenti: « esclusivamente
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attraverso l’opera di periti iscritti nel albo
di cui all’articolo 157 ».

24-ter. Dopo l’articolo 156 del codice
delle assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005 n. 209 è ag-
giunto il seguente:

ART. 156-bis.

1. Al fine di garantire una maggiore
trasparenza nei rapporti fra professionisti
ed imprese assicuratrici, è istituita presso
l’IVASS una commissione paritetica com-
posta da rappresentanti delle imprese as-
sicurative e da rappresentanti delle orga-
nizzazioni maggiormente rappresentative
dei professionisti fiduciari. In caso d’in-
terferenze di carattere extratecnico l’Ivass
provvede a diffidare la committenza fatta
salva l’applicazione dei procedimenti san-
zionatori di cui all’articolo 319 codice
delle assicurazioni. ».

1. 66. Colletti, Pesco, Vallascas, Crippa,
Della Valle, Da Villa, Fantinati, Cancel-
leri.

(Irricevibile)

ART. 1, comma 25

(Ex articolo 12)

Sostituire il comma 25 con il seguente:

25. All’articolo 170-bis del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 1-bis. La risoluzione di cui al comma
1 si applica anche alle assicurazioni dei
rischi accessori al rischio principale della
responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione dei veicoli, qualora lo stesso con-
tratto, ovvero un altro contratto stipulato
contestualmente, garantisca simultanea-
mente sia il rischio principale sia i rischi
accessori ».

* 1. 67. Bargero.

Sostituire il comma 25 con il seguente:

25. All’articolo 170-bis del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 1-bis. La risoluzione di cui al comma
1 si applica anche alle assicurazioni dei
rischi accessori al rischio principale della
responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione dei veicoli, qualora lo stesso con-
tratto, ovvero un altro contratto stipulato
contestualmente, garantisca simultanea-
mente sia il rischio principale sia i rischi
accessori ».

* 1. 68. Pelillo, Benamati.

Al comma 25, sopprimere la lettera a).

1. 69. Pelillo, Benamati.

Al comma 25, sopprimere le parole da:
, sono apportate fino a: tacitamente; b).

* 1. 70. Polidori.

Al comma 25, sopprimere le parole da:
, sono apportate fino a: tacitamente; b).

* 1. 71. Sottanelli.

Dopo il comma 25 aggiungere il se-
guente:

25-bis. 1. A decorrere dall’entrata in
vigore della presente legge i contratti di
assicurazione si risolvono automatica-
mente alla sua scadenza naturale o alla
stipulazione di un nuovo contratto con
un’altra compagnia e non possono essere
tacitamente rinnovati.

1. 73. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.
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ART. 1, comma 26

(Ex articolo 13)

Al comma 26 aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

La lettera e) del comma 5 dell’articolo
3 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, è integralmente
sostituita dal seguente testo: « e) a tutela
del cliente, il professionista è tenuto a
stipulare idonea assicurazione per i rischi
derivanti dall’esercizio dell’attività profes-
sionale. A tale adempimento corrisponde
l’obbligo a contrarre posto a carico delle
compagnie di assicurazione. Il professio-
nista deve rendere noti al cliente, al mo-
mento dell’assunzione dell’incarico, gli
estremi della polizza stipulata per la re-
sponsabilità professionale e il relativo
massimale. Le condizioni generali delle
polizze assicurative di cui al presente
comma possono essere negoziate, in con-
venzione con i propri iscritti, dai Consigli
Nazionali e dagli enti previdenziali dei
professionisti. Ai Consigli Nazionali è ri-
conosciuta, altresì, la possibilità di stipu-
lare polizze collettive valide per la gene-
ralità degli iscritti, la cui attivazione è
subordinata all’accettazione volontaria del
singolo professionista. Con successivo de-
creto del Presidente della Repubblica,
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro della giustizia, di
concerto con i Ministri dello sviluppo
economico e dell’economia e delle finanze,
sentite l’Associazione nazionale fra le im-
prese assicuratrici (ANIA) e i Consigli
nazionali degli ordini e dei collegi delle
professioni regolamentate interessate, al
fine di agevolare l’accesso alla copertura
assicurativa agli esercenti le professioni
anzidette, sono disciplinati le procedure e
i requisiti minimi e uniformi per l’idoneità
dei relativi contratti. In ogni caso, fatta
salva la libertà contrattuale delle parti, le
condizioni generali delle polizze assicura-
tive prevedono l’offerta di un periodo di
ultrattività della copertura per le richieste

di risarcimento presentate per la prima
volta entro i dieci anni successivi e riferite
a fatti generatori della responsabilità ve-
rificatisi nel periodo di operatività della
copertura ».

1. 72. Polidori, Sandra Savino.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 33-37

(Ex articolo 15)

Dopo il comma 35 aggiungere il se-
guente:

35-bis. Le sanzioni di cui al comma 35
del presente articolo, erogate dall’IVASS,
sono applicate dopo la presentazione dei
bilanci consuntivi delle imprese di assicu-
razione, dell’anno in cui sono state com-
messe le infrazioni, e non possono incidere
sulla determinazione dei premi assicura-
tivi.

1. 74. Impegno, Bruno Bossio.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 38-39

(Ex articolo 16)

Al comma 38, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 6, comma 1, dopo la
lettera e), aggiungere le seguenti:

« f) sottoscrizione o acquisizione, per
un valore pari ad almeno il 2 per cento del
valore del proprio patrimonio, di titoli di
debito, anche non negoziati, emessi da
piccole o medie imprese, anche attraverso
operazioni di cartolarizzazioni delle me-
desime di cui alla legge n. 130 del 1999, o
da organismi d’investimento collettivo in
valori mobiliari (OICVM) che gestiscano
titoli emessi dalle stesse, fermi restando i
divieti ed i limiti d’investimento definiti
dal decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze di cui al successivo articolo
6, comma 5-bis;

g) sottoscrizione o acquisizione di
titoli emessi nell’ambito di operazioni di
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cartolarizzazione di cui alla legge 30 aprile
1999, n. 130, in misura non inferiore al 2
per cento del proprio patrimonio; »

1. 75. Paglia, Civati.

(Irricevibile)

Al comma 38, lettera a), sopprimere le
parole: . In assenza di tale indicazione il
conferimento è totale.

1. 76. Pesco, Chimienti, Ciprini, Comi-
nardi, Dall’Osso, Lombardi, Tripiedi.

Al comma 38, lettera a), sostituire le
parole: In assenza di tale indicazione il
conferimento è totale con le seguenti: In
ogni caso, il conferimento in misura su-
periore al 30 per cento del TFR matu-
rando è ammesso solo previo accordo
individuale del lavoratore.

1. 77. Pesco, Chimienti, Ciprini, Comi-
nardi, Dall’Osso, Lombardi, Tripiedi.

Dopo il comma 39 aggiungere i seguenti:

« 39-bis. Salva diversa volontà del la-
voratore, quando la contrattazione collet-
tiva o specifiche disposizioni normative
disciplinano il versamento a fondi pen-
sione negoziali di categoria operanti su
base nazionale di contributi aggiuntivi alle
ordinarie modalità di finanziamento di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252, tale versamento è
effettuato nei confronti dei fondi pensione
negoziali territoriali di riferimento, ove
esistenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto, anche in caso di lavora-
tori che non abbiano destinato il proprio
TFR alla previdenza complementare. Qua-
lora il lavoratore sia chiamato, dalla di-
sposizione normativa e/o contrattuale, ad
esprimere una scelta circa la destinazione
del contributo aggiuntivo e non manifesti
alcuna volontà, per l’individuazione del
fondo si applicano i criteri previsti dal-
l’articolo 8, comma 7, lettera b), del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,
salvo che il lavoratore sia già iscritto ad un
fondo pensione negoziale, sia esso nazio-

nale o territoriale, nel qual caso il con-
tributo aggiuntivo affluisce automatica-
mente alla posizione già in essere.

39-ter. I fondi negoziali territoriali ade-
guano il proprio ordinamento entro sei
mesi dall’entrata in vigore del comma 1.
Decorsi sei mesi, i versamenti aggiuntivi
sono comunque effettuati secondo quanto
stabilito dal comma 1. Entro la predetta
data i fondi pensione negoziali nazionali
assicurano comunque la portabilità auto-
matica dei flussi contributivi aggiuntivi
accantonati con riferimento alle posizioni
di lavoratori che già destinano a fondi
negoziali territoriali il TFR o contributi
ordinari a carico del lavoratore o del
datore di lavoro ».

1. 78. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

(Irricevibile)

Dopo il comma 39 aggiungere il se-
guente:

39-bis. All’articolo 9 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Qualora i contratti e gli accordi
collettivi di livello nazionale di cui al
comma 3, lettera a), prevedano l’adesione
dei lavoratori e delle lavoratrici ad uno
specifico fondo integrativo nazionale, con
accordi territoriali o aziendali può essere
prevista la possibilità degli stessi di aderire
ad un altro fondo integrativo individuato
dagli accordi medesimi, purché con pre-
stazioni non inferiori a quelle originaria-
mente previste. ».

1. 79. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 41-44

(Ex articolo 18).

Al comma 41, sopprimere la lettera a).

1. 80. Paolo Nicolò Romano, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Carinelli, De Loren-
zis, Nicola Bianchi, Cancelleri, Crippa,
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Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

Al comma 41, lettera a), sostituire le
parole: ovvero ai con le seguenti: ivi
inclusi i.

*1. 81. Giammanco, Polidori.

Al comma 41, lettera a), sostituire le
parole: ovvero ai con le seguenti: ivi
inclusi i.

*1. 82. Bargero.

Al comma 41, lettera a), sostituire le
parole: ovvero ai con le seguenti: ivi
inclusi i.

*1. 83. Boccadutri.

Al comma 41, lettera a), sostituire le
parole: ovvero ai con le seguenti: ivi
inclusi i.

*1. 84. Oliverio.

Al comma 41, lettera a), sostituire le
parole: ovvero ai con le seguenti: ivi
inclusi i.

*1. 85. Abrignani.

Al comma 41, comma 1, lettera a)
sostituire la parola: comunicate, con le
seguenti: approvate dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni tenuto conto
dell’effettiva giustificazione economica,
previa comunicazione.

1. 86. Quaranta, Ricciatti, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 41, lettera a), dopo le parole:
giustificazione economica aggiungere il se-
guente periodo: È comunque fatto divieto
di applicare penali che non siano giusti-

ficate dai costi sostenuti dagli operatori di
telefonia, di reti televisive e di comunica-
zioni elettroniche in conseguenza del re-
cesso del consumatore. Ogni clausola con-
trattuale difforme è nulla di pieno diritto.

1. 87. Paolo Nicolò Romano, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Carinelli, De Loren-
zis, Nicola Bianchi, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

Al comma 41, lettera b), capoverso « 3-
bis », ultimo periodo, sostituire le parole:
devono consentire la possibilità con le
seguenti: devono favorire, ove possibile, la
facoltà.

1. 88. Boccadutri.

Al comma 41, lettera b), capoverso 3-bis,
aggiungere, in fine, le parole: , attraverso
un apposito modulo predisposto in una
sezione dedicata sul proprio sito web.

1. 89. Ricciatti, Quaranta, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 41, lettera b) capoverso 3-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: In
ogni caso gli operatori di telefonia, di reti
televisive e di comunicazioni elettroniche
su richiesta del consumatore o dell’utente
interessato sono tenuti a fornire fin dal
momento della conclusione del contratto
per via telefonica copia, su supporto di-
gitale o con modalità telematiche della
registrazione della conversazione con la
quale si è concluso il contratto.

1. 90. Paolo Nicolò Romano, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Carinelli, De Loren-
zis, Nicola Bianchi, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

(Irricevibile)

Al comma 41, lettera b) capoverso 3-bis,
aggiungere in fine il seguente periodo: In
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ogni caso gli operatori di telefonia, di reti
televisive e di comunicazioni elettroniche
sono tenuti ad offrire a consumatori e
utenti almeno due modalità alternative di
comunicazione del recesso o del cambio di
gestore.

1. 91. Paolo Nicolò Romano, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Carinelli, De Loren-
zis, Nicola Bianchi, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

Al comma 41, lettera b), capoverso 3-ter,
sostituire le parole: aventi ad oggetto la
fornitura sia di servizi che di beni con le
seguenti: aventi ad oggetto la fornitura di
beni abbinati al servizio.

1. 92. Quaranta, Ricciatti, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 41, lettera b), capoverso 3-ter,
dopo le parole: aventi ad oggetto sostituire
le parole: sia la fornitura di servizi che di
beni con le seguenti: la fornitura di servizi.

*1. 93. Giammanco, Polidori.

Al comma 41, lettera b), capoverso 3-ter,
dopo le parole: aventi ad oggetto sostituire
le parole: sia la fornitura di servizi che di
beni con le seguenti: la fornitura di servizi.

*1. 94. Boccadutri.

Al comma 41, lettera b), capoverso 3-ter,
dopo le parole: aventi ad oggetto sostituire
le parole: sia la fornitura di servizi che di
beni con le seguenti: la fornitura di servizi.

*1. 95. Abrignani.

Al comma 41, lettera b), capoverso 3-ter,
dopo le parole: aventi ad oggetto sostituire
le parole: sia la fornitura di servizi che di
beni con le seguenti: la fornitura di servizi.

*1. 96. Falcone.

Al comma 41, lettera b), capoverso 3-ter,
dopo le parole: aventi ad oggetto sostituire
le parole: sia la fornitura di servizi che di
beni con le seguenti: la fornitura di servizi.

*1. 97. Bargero.

Al comma 41, lettera b), capoverso
3-quater dopo le parole: la prova del
previo consenso espresso del medesimo,
aggiungere le seguenti: Per l’attivazione di
servizi telefonici aggiuntivi che compor-
tano un sovraprezzo nell’abbonamento te-
lefonico è obbligatorio per il cliente espri-
mere il proprio consenso mediante invio
della fotocopia del documento d’identità
sottoscritto dal medesimo.

1. 98. Artini, Baldassarre, Bechis, Segoni,
Turco.

Al comma 41, capoverso comma 3-qua-
ter, sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: Gli operatori di telefonia, di reti
televisive e di comunicazioni elettroniche,
su richiesta del consumatore o dell’utente
interessato, sono tenuti a fornire, sin dal
momento immediatamente successivo alla
conclusione del contratto per via telefo-
nica, copia, su supporto digitale o con
modalità telematiche della registrazione
della conversazione con la quale si è
concluso il contratto e, in ogni caso, in
ogni caso, è fatto divieto agli operatori di
telefonia e di comunicazioni elettroniche
di prevedere la possibilità per il consu-
matore o per l’utente di ricevere servizi in
abbonamento da parte dello stesso opera-
tore, o di terzi, senza il previo consenso
espresso e documentato all’attivazione di
tale tipologia di servizi.

1. 99. Ricciatti, Quaranta, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 41, lettera b), dopo il capo-
verso 3-quater aggiungere il seguente:
3-quinquies. È fatto altresì obbligo ai sog-
getti gestori dei servizi di telefonia e di
comunicazioni elettroniche, di rendere
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espressamente noto al consumatore, al
momento della sottoscrizione del con-
tratto, l’eventuale pre-abilitazione della
sim card alla ricezione di servizi a paga-
mento, nonché la possibilità per il consu-
matore o per l’utente di attivare il servizio
gratuito di blocco selettivo delle chiamate
verso determinate numerazioni per servizi
a sovrapprezzo.

1. 100. Spessotto, De Lorenzis, Liuzzi,
Nicola Bianchi, Carinelli, Dell’Orco, Pa-
olo Nicolò Romano, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

(Irricevibile)

Al comma 41, lettera b), dopo il capo-
verso 3-quater aggiungere il seguente:
3-quinquies. I soggetti gestori dei servizi di
telefonia e di comunicazioni elettroniche,
al momento della sottoscrizione del con-
tratto di telefonia fissa, informano gli
utenti dei costi correlati alla consegna
degli elenchi telefonici cartacei e attivano
suddetto servizio solo previo espresso con-
senso dell’utente intestatario della linea
telefonica fissa.

1. 101. Spessotto, De Lorenzis, Liuzzi,
Nicola Bianchi, Carinelli, Dell’Orco, Pa-
olo Nicolò Romano, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

(Irricevibile)

Al comma 41, lettera b), dopo il capo-
verso 3-quater aggiungere il seguente:
3-quinquies. È in ogni caso fatto divieto
agli operatori di telefonia di disattivare
carte prepagate in caso di non utilizzo
delle stesse nell’ultimo anno solare.

1. 102. Paolo Nicolò Romano, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Carinelli, De Loren-
zis, Nicola Bianchi, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

(Irricevibile)

Al comma 41, lettera b), dopo il capo-
verso 3-quater aggiungere il seguente:
3-quinquies. Gli operatori di telefonia non
possono imporre tariffe differenziate per
l’utilizzo di apparecchiature terminali per
il servizio radiomobile terrestre di comu-
nicazione in modalità tethering/hotspot
Wi-Fi rispetto a quelle applicate ai servizi
offerti per l’accesso alla rete internet.

1. 103. Paolo Nicolò Romano, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Carinelli, De Loren-
zis, Nicola Bianchi, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

(Irricevibile)

Al comma 41, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo il comma 3-quater è ag-
giunto il seguente:

« 3-quinquies. Per gli effetti dell’articolo
21 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 641, relativa-
mente alla tariffa e delle disposizioni del-
l’articolo 160 del Codice delle comunica-
zioni elettroniche di cui al decreto legi-
slativo 1o agosto 2003, n. 259, richiamate
dal predetto articolo 21, si interpretano
nel senso che per stazioni radioelettriche
non si intendono anche le apparecchiature
terminali per il servizio radiomobile ter-
restre di comunicazione ».

Conseguentemente, dopo il comma 41
inserire i seguenti:

41-bis. L’articolo 2 comma 4 del de-
creto-legge 28 gennaio 2014, n. 4 conver-
tito con modificazioni dalla legge 28
marzo 2014, n. 50 è abrogato.

41-ter. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
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socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 350 milioni di euro per l’anno
2015 e 700 milioni di euro a decorrere dal
2016. Con uno o più regolamenti del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

41-quater. Le maggiori entrate, derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 41-bis, accertate annualmente con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, sono destinate a compensare il mi-
nore gettito fiscale conseguente all’applica-
zione della disposizione di cui alla lettera
c-bis, di cui al comma 1.

1. 104. Paolo Nicolò Romano, Dell’Orco,
Liuzzi, Spessotto, Carinelli, De Loren-
zis, Nicola Bianchi, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

(Irricevibile)

Dopo il comma 42 inserire il seguente:

42-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 70
del decreto legislativo 1o agosto 2003,
n. 259, è inserito il seguente:

« 1-bis. La cadenza della fatturazione
dei servizi di telefonia mobile voce e/o dati
ricaricabile e in abbonamento nonché le
offerte in abbonamento di servizi di tele-
fonia fissa non può essere inferiore al
mese. ».

1. 105. Paolo Nicolò Romano, Liuzzi,
Spessotto, Dell’Orco, Carinelli, De Lo-
renzis, Nicola Bianchi, Cancelleri,
Crippa, Da Villa, Della Valle, Fantinati,
Vallascas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

(Irricevibile)

Sopprimere il comma 44.

1. 106. Benamati, Pelillo, Scuvera.

Sostituire il comma 44 con il seguente:

44. L’articolo 130 del decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196 recante « Codice in
materia di protezione dei dati personali »
è sostituito dal seguente:

ART. 130.

(Comunicazioni indesiderate).

1. Fermo restando quanto stabilito da-
gli articoli 8 e 21 del decreto legislativo 9
aprile 2003, n. 70, l’uso di sistemi auto-
matizzati di chiamata o di comunicazione
di chiamata senza l’intervento di un ope-
ratore per l’invio di materiale pubblicita-
rio o di vendita diretta o per il compi-
mento di ricerche di mercato o di comu-
nicazione commerciale è consentito con il
consenso del contraente o utente.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche alle comunicazioni elettro-
niche, effettuate per le finalità ivi indicate,
mediante posta elettronica, telefax, mes-
saggi del tipo Mms (Multimedia Messaging
Service) o Sms (Short Message Service) o di
altro tipo.

3. Fuori dei casi di cui ai commi 1 e 2,
ulteriori comunicazioni per le finalità di
cui ai medesimi commi effettuate con
mezzi diversi da quelli ivi indicati, sono
consentite ai sensi degli articoli 23 e 24.

4. Fatto salvo quanto previsto nel
comma 1, se il titolare del trattamento
utilizza, a fini di vendita diretta di propri
prodotti o servizi, le coordinate di posta
elettronica fornite dall’interessato nel con-
testo della vendita di un prodotto o di un
servizio, può non richiedere il consenso
dell’interessato, sempre che si tratti di
servizi analoghi a quelli oggetto della ven-
dita e l’interessato, adeguatamente infor-
mato, non rifiuti tale uso, inizialmente o in
occasione di successive comunicazioni.
L’interessato, al momento della raccolta e
in occasione dell’invio di ogni comunica-
zione effettuata per le finalità di cui al
presente comma, è informato della possi-
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bilità di opporsi in ogni momento al
trattamento, in maniera agevole e gratui-
tamente.

5. È vietato in ogni caso l’invio di
comunicazioni per le finalità di cui al
comma 1 o, comunque, a scopo promo-
zionale, effettuato camuffando o celando
l’identità del mittente o in violazione del-
l’articolo 8 del decreto legislativo 9 aprile
2003, n. 70, o senza fornire un idoneo
recapito presso il quale l’interessato possa
esercitare i diritti di cui all’articolo 7,
oppure esortando i destinatari a visitare
siti web che violino il predetto articolo 8
del decreto legislativo n. 70 del 2003.

6. In caso di reiterata violazione delle
disposizioni di cui al presente articolo il
Garante può, provvedendo ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 1, lettera b), altresì
prescrivere a fornitori di servizi di comu-
nicazione elettronica di adottare proce-
dure di filtraggio o altre misure praticabili
relativamente alle coordinate di posta elet-
tronica da cui sono stati inviate le comu-
nicazioni.

1. 107. Liuzzi, Spessotto, Carinelli, De
Lorenzis, Paolo Nicolò Romano, Nicola
Bianchi, Dell’Orco, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

Sostituire il comma 44 con il seguente:

44. All’articolo 130 del codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

4-bis. Gli operatori e i soggetti terzi
possono stabilire con chiamate vocali ef-
fettuate con addetti un contatto con l’ab-
bonato a fini di invio di materiale pub-
blicitario o di vendita diretta o per il
compimento di ricerche di mercato o di
comunicazione commerciale, unicamente
previa avvenuta prestazione espressa del
consenso da parte dell’abbonato. Nel caso
di espressa prestazione del consenso,

hanno, comunque, l’obbligo di comunicare
all’esordio della conversazione i seguenti
dati:

a) gli elementi di identificazione uni-
voca del soggetto per conto del quale il
contatto avviene;

b) l’indicazione dello scopo commer-
ciale o promozionale del contatto.

1. 108. Paolo Nicolò Romano, Liuzzi,
Spessotto, Dell’Orco, Carinelli, De Lo-
renzis, Nicola Bianchi, Cancelleri,
Crippa, Da Villa, Della Valle, Fantinati,
Vallascas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

Sostituire il comma 44 con il seguente:

44. Al fine di rafforzare le misure a
sostegno della tutela dei dati personali e
per favorire l’iscrizione da parte degli
utenti al registro pubblico delle opposi-
zioni possono opporsi al trattamento delle
numerazioni telefoniche effettuato me-
diante l’impiego del telefono per fini di
invio di materiale di mercato o di comu-
nicazione commerciale, gli interessati, le
cui numerazioni siano o meno riportate
negli elenchi di abbonati di cui all’articolo
2, comma 2, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010, n. 178, che risultano
iscritti al registro pubblico delle opposi-
zioni istituito dal Ministero dello sviluppo
economico ai sensi dell’articolo 3, comma
1, del predetto regolamento. Nel registro
pubblico delle opposizioni di cui al comma
1, dell’articolo 3 del citato decreto del
Presidente della Repubblica 7 settembre
2010, n. 178, sono inserite anche le nu-
merazioni non pubblicate negli elenchi
telefonici pubblici, previa richiesta degli
interessati. Con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dello sviluppo economico, da
emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
adottate le opportune modifiche finaliz-
zate all’attuazione del presente comma.

1. 109. Ricciatti, Quaranta, Ferrara, Zog-
gia.
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Al comma 44 sostituire i capoversi 4-bis
e 4-ter con i seguenti:

4-bis. Gli operatori e i soggetti terzi
possono stabilire con chiamate vocali ef-
fettuate con addetti un contatto con l’ab-
bonato a fini di invio di materiale pub-
blicitario o di vendita diretta o per il
compimento di ricerche di mercato o di
comunicazione commerciale, unicamente
previa avvenuta prestazione del consenso
per scritto per il tramite dell’operatore
telefonico dell’abbonato stesso. Nel caso di
espressa prestazione del consenso, hanno,
comunque, l’obbligo di comunicare all’e-
sordio della conversazione i seguenti dati:

a) gli elementi di identificazione uni-
voca del soggetto per conto del quale il
contatto avviene;

b) l’indicazione dello scopo commer-
ciale o promozionale del contatto.

4-ter. Il contatto è consentito solo se
l’abbonato destinatario della chiamata ha
manifestato espressamente il proprio con-
senso secondo le modalità stabilità al
comma 4-bis. Non è applicabile in alcun
modo alla fattispecie in esame il silenzio/
assenso.

1. 110. Paglia, Civati, Gregori.

Al comma 44 sostituire i capoversi 4-bis
e 4-ter con i seguenti:

4-bis. Gli operatori e i soggetti terzi
possono stabilire con chiamate vocali ef-
fettuate con addetti un contatto con l’ab-
bonato a fini di invio di materiale pub-
blicitario o di vendita diretta o per il
compimento di ricerche di mercato o di
comunicazione commerciale, unicamente
previa avvenuta prestazione del consenso
per scritto per il tramite dell’operatore
telefonico dell’abbonato stesso. Nel caso di
espressa prestazione del consenso, hanno,
comunque, l’obbligo di comunicare all’e-
sordio della conversazione i seguenti dati:

a) gli elementi di identificazione uni-
voca del soggetto per conto del quale il
contatto avviene;

b) l’indicazione dello scopo commer-
ciale o promozionale del contatto.

4-ter. Il contatto è consentito solo se
l’abbonato destinatario della chiamata ha
manifestato espressamente il proprio con-
senso secondo le modalità stabilite dal
comma 4-bis.

1. 111. Ricciatti, Quaranta, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 44, capoverso comma 4-bis
alle parole: Gli operatori e i soggetti terzi
premettere le seguenti: Fatto salvo quante
previsto dai commi 1 e 2.

1. 112. Liuzzi, Spessotto, Paolo Nicolò
Romano, Dell’Orco, Carinelli, De Lo-
renzis, Nicola Bianchi, Cancelleri,
Crippa, Da Villa, Della Valle, Fantinati,
Vallascas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

ART. 1, comma 47

(Ex articolo 21).

Sopprimere il comma 47.

*1. 113. Giammanco.

(Irricevibile)

Sopprimere il comma 47.

*1. 114. Boccadutri.

(Irricevibile)

Sopprimere il comma 47.

*1. 115. Abrignani.

(Irricevibile)

ART. 1, comma 48

(Ex articolo 22).

Dopo il comma 48, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Tutte le soglie di spesa eseguibili
con il credito telefonico devono intendersi
come disciplinate dall’articolo 3, lettera l)
della direttiva europea 2015/2366 ed ogni
precedente previsione normativa e regola-
mentare deve intendersi superata.

1. 116. Boccadutri.

(Irricevibile)
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Dopo il comma 48, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Tutte le soglie di spesa eseguibili
con il credito telefonico devono intendersi
come disciplinate dall’articolo 3, lettera l)
della direttiva europea 2015/2366.

1. 117. Boccadutri.

(Irricevibile)

Al comma 49, dopo le parole: è messo
nelle condizioni di conoscere sopprimere le
seguenti: durante l’operazione di acquisto.

1. 118. Boccadutri.

ART. 1, commi 58-59

(Ex articolo 25).

Al comma 58, ovunque ricorra, sosti-
tuire la parola: settembre con la seguente:
ottobre.

1. 119. Ricciatti, Quaranta, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 58 sopprimere la lettera b).

1. 120. Artini, Baldassarre, Bechis, Se-
goni, Turco.

(Irricevibile)

ART. 1, comma 60

(Ex articolo 26).

Sopprimere il comma 60.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 67 a 69.

1. 121. Crippa, Da Villa, Della Valle,
Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico, Pe-
sco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa,
Cancelleri.

(Irricevibile)

Sostituire i commi da 60 a 65 con i
seguenti:

60. Entro il 30 settembre 2018 il Mi-
nistero dello sviluppo economico, sentita
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico e l’Autorità Garante della
Concorrenza e del Mercato emana un
rapporto a cadenza semestrale inerente il

funzionamento del mercato libero di ener-
gia al fine di certificare:

a) il rispetto da parte degli operatori
del mercato energetico delle tempistiche di
switching imposte dalle Direttive 2009/
72/CE e 2009/73/Ce e di quelle inerenti la
fatturazione di cui all’articolo 9 del de-
creto legislativo n. 102 del 2014;

b) la piena funzionalità del sistema
informativo integrato istituito presso Ac-
quirente Unico S.p.A ai sensi dalla legge
n. 129 del 13 agosto 2010 e successive
norme modificative e attuative;

c) l’entrata in operatività di idonei
strumenti per la confrontabilità dei prezzi
del mercato energetico sia per clienti do-
mestici che non domestici, così come de-
finito dal successivo comma 65;

d) il numero dei reclami registrati sul
mercato libero, e le relative cause, negli
ultimi tre anni.

61. Qualora il rapporto di cui al
comma 60 certifichi, sulla base di specifici
parametri di misurazione, l’integrale ri-
spetto di tutte le condizioni poste al
comma 1, l’articolo 35, comma 2, del
decreto legislativo n. 93 del 2011 e l’arti-
colo 22, comma 2, del decreto legislativo
n. 164 del 2000 sono soppressi con decor-
renza dal 1o giorno del terzo mese suc-
cessivo alla data di pubblicazione del rap-
porto di cui al comma 1.

62. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da emanare entro 12
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, su proposta dell’Autorità per l’ener-
gia elettrica, il gas e il sistema idrico, sono
definiti i meccanismi atti a garantire la
pluralità di offerta e la gradualità nel
passaggio a prezzi di libero mercato nella
fase successiva alla cessazione della disci-
plina transitoria dei prezzi.

63. A partire dal 1o giugno 2019, con
cadenza semestrale, gli esercenti la tutela
sono tenuti a riportare nelle fatture spe-
cifici obblighi di natura informativa, defi-
niti sulla base degli indirizzi dell’Autorità
per l’energia elettrica, il gas e il sistema
idrico, finalizzati a rendere più consape-
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vole l’utente finale, sia esso domestico o
non domestico, sui propri diritti e sulle
opportunità del mercato libero e sull’esi-
stenza di strumenti di confrontabilità delle
offerte.

64. L’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il servizio idrico provvede, entro il 30
giugno 2019, affinché gli operatori della
vendita di energia elettrica e del gas, in
caso di mancato rispetto della periodicità
di fatturazione contrattuale e nei casi in
cui le fatture contengano importi anomali,
non possano attivare le procedure di
messa in mora e siano tenuti a concedere
la rateizzazione senza interessi di mora.
La fattura riporta un importo anomalo
quando il totale fatturato in una bolletta
di energia elettrica, o di gas, o di dual fuel,
è superiore al 150 per cento dell’addebito
medio delle medesime tipologie di bollette
emesse negli ultimi 12 mesi.

65. A partire dal 1o giugno 2019 gli
operatori della vendita di energia elettrica
e/o gas sul mercato italiano con più di
100.000 clienti sono tenuti ad inviare al-
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
servizio idrico, e contestualmente a pub-
blicare sul proprio sito, almeno una pro-
posta di offerta di somministrazione di
energia elettrica e gas a prezzo indicizzato
e tensione. L’obbligo viene esteso, a partire
dal 1 o gennaio 2020 agli operatori con più
di 10.000 clienti in fornitura.

65-bis. L’Autorità per l’energia elettrica,
il gas e il servizio idrico, ai fini di garantire la
confrontabilità di tali offerte e la loro evi-
denza pubblica costituisce, entro il 1o gen-
naio 2018, un apposito portale per la rac-
colta e pubblicazione delle offerte vigenti sul
mercato retail di energia elettrica e gas e con
particolare riferimento alle utenze domesti-
che e alle imprese per le forniture alimentate
in bassa tensione. Ai fini della gestione del
portale e della relativa attività di comunica-
zione e pubblicazione, con l’obiettivo di va-
lorizzare l’indipendenza e l’imparzialità dei
contenuti, viene costituito in seno all’Auto-
rità, un apposito comitato tecnico che pre-
vede la partecipazione di un rappresentante
del Ministero dello sviluppo economico e 4
rappresentanti per le organizzazioni mag-

giormente rappresentative dei consumatori
non domestici.

65-ter. L’Autorità per l’energia elettrica,
il gas e il sistema idrico, entro 90 giorni dalla
presente legge, definisce le modalità per ot-
temperare ai commi 65 e 65-bis avendo cura
di stabilire l’insiemedi informazioniminime
e i requisiti che gli operatori devono rispet-
tare ai fini di garantire la confrontabilità
delle offerte e la loro omogeneità.

65-quater. Ai fini dell’attuazione del
comma 65-ter l’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico utilizza in
via prioritaria rispetto ad altre leggi le
risorse derivanti dal sistema sanzionatorio.

1. 122. Polidori, Squeri.

(Irricevibile)

Al comma 60, sostituire la parola: 2019
con la seguente: 2022.

Conseguentemente, sopprimere il comma
68.

1. 123. Pesco, Crippa, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa, Can-
celleri.

Al comma 60, sostituire le parole: a
decorrere dal 1o luglio 2019, con le se-
guenti: a decorrere dal 1o gennaio 2020.

1. 124. Paglia, Civati, Pellegrino.

ART. 1, comma 61

(Ex articolo 27).

Sopprimere il comma 61.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 67 a 69.

1. 125. Crippa, Da Villa, Della Valle,
Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico, Pe-
sco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa,
Cancelleri.

(Irricevibile)

Sopprimere il comma 61.

1. 126. Paglia, Civati, Pellegrino.

(Irricevibile)
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Al comma 61 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: luglio 2019 con le seguenti: luglio
2020;

b) al secondo periodo sostituire le
parole: adotta disposizioni per assicurare,
dalla medesima data di cui al periodo
precedente, il servizio di salvaguardia ai
clienti finali domestici e alle imprese con-
nesse in bassa tensione con meno di
cinquanta dipendenti e un fatturato annuo
non superiore a 10 milioni di euro senza
fornitore di energia elettrica o che non
abbiano scelto il proprio fornitore, attra-
verso procedure concorsuali per aree ter-
ritoriali e a condizioni che incentivino il
passaggio al mercato libero con le seguenti:
adotta, entro la medesima data, disposi-
zioni improntate alla promozione della
concorrenza nella vendita al dettaglio per
assicurare il servizio universale a salva-
guardia dei clienti finali domestici e delle
imprese connesse in bassa tensione con
meno di cinquanta dipendenti e un fattu-
rato annuo non superiore a 10 milioni di
euro temporaneamente senza fornitore di
energia elettrica e il servizio per chi non
abbia ancora scelto, entro la suddetta
data, il proprio fornitore adottando altresì
condizioni che incentivino il passaggio al
mercato libero.

1. 127. Ricciatti, Quaranta, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 61, sostituire la parola: 2019
con la seguente: 2022.

Conseguentemente, sopprimere il comma
68.

1. 128. Pesco, Crippa, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa, Can-
celleri.

Al comma 61, secondo periodo, sostituire
le parole da: adotta fino alla fine del
comma con le seguenti: disciplina le mi-

sure volte a garantire la fornitura del
servizio universale.

1. 129. Crippa, Pesco, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa, Can-
celleri.

Al comma 61, secondo periodo, soppri-
mere le parole: o che non abbiano scelto il
proprio fornitore.

*1. 130. Benamati, Pelillo, Scuvera.

Al comma 61, secondo periodo, soppri-
mere le parole: o che non abbiano scelto il
proprio fornitore.

*1. 131. Ricciatti, Quaranta, Ferrara,
Zoggia.

Al comma 61, secondo periodo, soppri-
mere le parole: o che non abbiano scelto il
proprio fornitore.

*1. 132. Allasia, Busin, Caparini.

Al comma 61, secondo periodo, soppri-
mere le parole: o che non abbiano scelto il
proprio fornitore.

*1. 133. Brunetta, Polidori, Squeri, San-
dra Savino, Laffranco.

ART. 1, commi 62-65

(Ex articolo 28).

Al comma 62, sostituire il primo e il
secondo periodo con i seguenti: Al fine di
garantire la piena confrontabilità delle
offerte e la loro evidenza pubblica, l’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico realizza, entro il 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
un apposito portale informatico per la
raccolta e pubblicazione in modalità open
data delle offerte vigenti sul mercato di
vendita al dettaglio di energia elettrica e
gas, con particolare riferimento alle utenze
domestiche e alle imprese connesse in
bassa tensione per il mercato elettrico e
con consumi inferiori ai 50.000 metri/cubi
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anno per il mercato del gas naturale e
sopprimere terzo e quarto periodo.

1. 134. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco.

(Irricevibile)

Al comma 62, primo periodo, dopo le
parole: non superiori a 200.000 standard
metri cubi (Smc) aggiungere il seguente: Il
numero verde dello Sportello per il consu-
matore dell’Autorità per l’energia elettrica,
il gas e il sistema idrico fornisce informa-
zioni agli utenti sulle modalità di accesso e
utilizzo del portale informatico in riferi-
mento ai relativi contenuti, termini e condi-
zioni, al fine di consentire agli utenti di
acquisire elementi utili al confronto infor-
mato tra le diverse offerte nel rispetto della
massima trasparenza e della concorrenza.

1. 135. Ricciatti, Quaranta, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 62, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Tutte le offerte di cui
al precedente periodo sono pubblicate an-
che sul sito istituzionale del Ministero
dello sviluppo economico, nonché sui por-
tali degli operatori della vendita di energia
o gas di cui al successivo comma 63.

1. 136. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 62, terzo periodo, dopo le
parole: comitato tecnico consultivo aggiun-
gere le seguenti: garante dell’indipendenza
e dell’imparzialità dei contenuti inseriti.

1. 137. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 63, primo periodo, sostituire le
parole: Decorsi sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge con le
seguenti: Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1. 138. Bechis, Artini, Baldassarre, Se-
goni, Turco.

Al comma 63, ultimo periodo, dopo le
parole: Le proposte di offerta degli ope-
ratori per la vendita di energia elettrica
aggiungere le seguenti: anche ai fini del
controllo della veridicità delle stesse da
parte dell’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico,.

*1. 139. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 63, ultimo periodo, dopo le
parole: Le proposte di offerta degli ope-
ratori per la vendita di energia elettrica
aggiungere le seguenti: anche ai fini del
controllo della veridicità delle stesse da
parte dell’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico,.

*1. 140. Ricciatti, Quaranta, Ferrara,
Zoggia.

Al comma 63, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Dal 1o gennaio 2018 è isti-
tuito un Elenco dei soggetti abilitati alla
vendita di energia elettrica ai clienti finali.
A decorrere da tale data l’inclusione nell’e-
lenco è condizione necessaria per lo svolgi-
mento dell’attività di vendita di energia
elettrica ai clienti finali. L’elenco è tenuto
dal Ministero dello sviluppo economico che,
sentita l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico, con proprio provve-
dimento fissa i criteri e requisiti, di natura
tecnica, finanziaria e reputazionale, per l’i-
scrizione al registro, al fine di garantire la
stabilità del sistema elettrico.

1. 141. Polidori, Sandra Savino.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 67-71

(Ex articolo 30).

Sostituire il comma 67 con il seguente:

67. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
comma 2, ove siano stati raggiunti per il
mercato di vendita al dettaglio dell’energia
elettrica gli obiettivi ai fini della cessazione
della disciplina transitoria dei prezzi, l’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico, con propri provvedimenti,
pone in atto una o più procedure compe-
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titive per assegnare a una pluralità di
venditori la fornitura dei clienti domestici
che residuano nel servizio di maggior
tutela; al fine di favorire la concorrenza e
la qualità del servizio, i suddetti provve-
dimenti in particolare disciplinano le mo-
dalità di partecipazione, i requisiti tecnici
ed economici dei partecipanti alle proce-
dure competitive e i livelli minimi delle
prestazioni che devono essere garantite ai
clienti, nonché assicurano che:

a) l’assegnazione dei clienti avvenga
di norma su base regionale;

b) il criterio di assegnazione sia il
prezzo unitario minimo delle forniture;

c) il prezzo unitario posto a base
della procedura competitiva sia composto
da una componente fissa, oggetto delle
offerte, e da una componente variabile
correlata alla media trimestrale dei prezzi
per fascia oraria del mercato del giorno
prima;

d) nessun venditore possa detenere,
in esito alle procedure competitive, una
quota superiore al 50 per cento del mer-
cato dei clienti domestici;

e) i soggetti in precedenza obbligati a
esercire il servizio di maggior tutela ab-
biano la facoltà, da esercitare con ade-
guato anticipo rispetto allo svolgimento
delle procedure competitive, di conferire a
titolo gratuito al soggetto assegnatario dei
clienti, in tutto od in parte, il ramo
d’azienda deputato allo svolgimento del
servizio stesso.

1. 142. Baldassarre, Artini, Bechis, Se-
goni, Turco.

(Irricevibile)

Al comma 67 lettera b), sopprimere le
parole da: il completamento fino a: garan-
tire; alla lettera c) sopprimere le parole da:
il completamento fino a: garantire; alla
lettera e) sopprimere le parole da: il com-
pletamento fino a: in materia di.

1. 143. Crippa, Pesco, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa, Can-
celleri.

Al comma 67 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera b), sostituire le parole
da: « il completamento » fino a: « di
switching » con le seguenti: « il rispetto
delle tempistiche di switching, nonché il
completamento del quadro normativo e
regolatorio e l’efficacia degli strumenti
necessari a garantire tali tempistiche »;

2) alla lettera c), sostituire le parole
da: « il completamento » fino a « e con-
guaglio » con le seguenti: « il rispetto delle
tempistiche di fatturazione e conguaglio
nonché il completamento del quadro nor-
mativo e regolatorio e l’efficacia degli
strumenti volti a garantire tali tempisti-
che ».

1. 144. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 67 lettera b), sostituire le
parole da: il completamento fino a: di
switching con le seguenti: il rispetto delle
tempistiche di switching, nonché il com-
pletamento del quadro normativo e rego-
latorio e l’efficacia degli strumenti neces-
sari a garantire tali tempistiche.

1. 145. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 67 lettera f), dopo le parole:
a tutela dei consumatori aggiungere le
seguenti: nonché il diritto alla fornitura di
energia elettrica a prezzi ragionevoli, fa-
cilmente e chiaramente comparabili, tra-
sparenti e non discriminatori,.

1. 146. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 67, lettera f), aggiungere in
fine le parole: formulando anche proposte
per dirimere le problematiche riscontrate.

1. 147. Quaranta, Ricciatti, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 67, aggiungere in fine, la
seguente lettera:

g) la quota percentuale di clienti
domestici che, uscendo dal mercato vin-

Martedì 20 giugno 2017 — 38 — Commissioni riunite VI e X



colato, siano rimasti clienti di una società
collegata all’esercente la maggior tutela sia
inferiore al 50 per cento.

1. 148. Crippa, Pesco, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa, Can-
celleri.

Al comma 68, ultimo periodo, sostituire
le parole da: il Ministero dello sviluppo
economico fino alla fine del comma con le
seguenti: con il medesimo decreto, le sca-
denze di cui ai commi 60 e 61 sono
prorogate di dodici mesi per ciascun mer-
cato di riferimento.

1. 149. Crippa, Pesco, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa, Can-
celleri.

Al comma 68, all’ultimo periodo, dopo le
parole: di cui al comma 67, inserire le
seguenti: previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti.

1. 150. Paglia, Civati, Pellegrino.

ART. 1, commi 73-74
(Ex articolo. 32.)

Al comma 74, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La stessa Autorità stabi-
lisce altresì le modalità per garantire una
più agevole e trasparente lettura delle
bollette elettriche e del gas.

1. 151. Allasia, Busin.

ART. 1, comma 75.

Al comma 75, dopo le parole: almeno
una volta l’anno aggiungere le seguenti: a
pena di nullità,.

1. 152. Paglia, Civati, Pellegrino.

ART. 1, commi 79-80.

Al comma 79, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

* 1. 153. Allasia, Busin.

Al comma 79, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

* 1. 154. Quaranta, Ricciatti, Ferrara,
Zoggia.

All’articolo 1, sostituire il comma 79 con
i seguenti:

79. Nei contratti di fornitura di energia
elettrica, di gas e del servizio idrico, l’e-
missione di fatture a debito nei riguardi
dell’utente per conguagli riferiti a periodi
maggiori di due anni costituisce pratica
commerciale contraria ai princìpi di
buona fede, correttezza e lealtà previsti
dall’articolo 2, comma 2, lettera c-bis), del
codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

79-bis. Nei contratti di cui al comma
79, l’inserimento dell’intimazione di paga-
mento immediato, con minaccia del di-
stacco dell’utenza, nelle fatture emesse per
conguagli riferiti a periodi maggiori di due
anni costituisce pratica commerciale ag-
gressiva ai sensi degli articoli 24, 25,
comma 1, lettera c), e 26, comma 1, lettera
f), del codice di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206.

79-ter. Nei contratti di cui al comma
79, in caso di emissione di fatture a debito
nei riguardi dell’utente per conguagli ri-
feriti a periodi maggiori di due anni,
qualora l’autorità competente abbia aperto
un procedimento per l’accertamento di
eventuali violazioni del codice di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, l’utente ha diritto alla sospensione
del pagamento finché non sia stata veri-
ficata la legittimità del condotta dell’ope-
ratore.
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79-quater. Qualora le autorità compe-
tenti accertino comportamenti illegittimi
da parte dei gestori dei servizi di fornitura
di energia elettrica, di gas e del servizio
idrico, gli utenti lesi da tali comportamenti
non sono obbligati al pagamento delle
fatture conseguentemente emesse. In ogni
caso, gli utenti non sono obbligati al
pagamento delle fatture emesse sulla base
di consumi stimati per periodi relativa-
mente ai quali essi abbiano tempestiva-
mente comunicato gli effettivi consumi
ovvero quando per le rispettive utenze
siano operanti sistemi di telelettura.

79-quinquies. Nei contratti di cui al
comma 79, l’utente può consentire, con
clausola specificamente approvata per
iscritto, la fatturazione a conguaglio per
periodi maggiori di due anni. Nei casi di
conguaglio espressamente consentito ai
sensi del primo periodo non è comunque
ammessa l’applicazione di interessi.

79-sexies. È in ogni caso diritto dell’u-
tente, anche nel caso di contratti stipulati
in regime di libero mercato, all’esito della
verifica di cui al comma 79-ter ottenere
entro tre mesi il rimborso dei pagamenti
effettuati a titolo di conguaglio non espres-
samente consentito dall’utente ai sensi del
comma 79-quinquies.

79-septies. L’utente può sempre chie-
dere di procedere al pagamento rateale del
conguaglio espressamente consentito ai
sensi del comma 79-quinquies.

79-octies. L’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico, con propria
deliberazione, definisce misure a tutela dei
consumatori determinando le forme attra-
verso le quali i distributori garantiscono
l’accertamento e l’acquisizione dei dati dei
consumi effettivi.

79-novies. Le disposizioni ai commi da
79 a 79-octies si applicano anche ai rap-
porti contrattuali in atto e in relazione ai
procedimenti e agli accertamenti in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

79-decies. Con regolamento adottato
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i termini e le modalità

per la sospensione dei pagamenti e per i
rimborsi di cui ai commi 79-ter, 79-quater
e 79-sexies, relativi a fatture emesse a
decorrere dal 1o gennaio 2016.

1. 368. Baldelli.

Al comma 79, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nell’ambito di verifiche
da parte dell’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico circa even-
tuali violazioni del Codice del Consumo
(decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206) o comportamenti lesivi dei diritti
dei consumatori da parte dei fornitori di
energia elettrica e gas, a partire dal giorno
successivo all’entrata in vigore della pre-
sente legge è avviata una moratoria su
tutte le fatture di rilevante importo deri-
vanti da conguagli superiori a due anni,
conseguenti a ritardi o interruzioni della
fatturazione o prolungata indisponibilità
dei dati di consumo reali.

1. 155. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 79, aggiungere in fine, il
seguente periodo: Nei casi in cui in seguito
ad accertamenti dell’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico vengano
ravvisati comportamenti illegittimi da
parte dei gestori dei servizi energetici, i
clienti finali sono esonerati dal pagamento
di fatture di rilevante importo errate o
concernenti consumi stimati in relazione
alle quali il cliente abbia già comunicato i
dati di autolettura, ovvero tali dati siano
stai teleletti. Qualora il cliente finale abbia
provveduto al pagamento di somme non
dovute, il gestore dei servizi energetici
provvede al rimborso immediato.

1. 156. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 79, aggiungere in fine, le
parole: tale disposizione non si applica nel
caso in cui il cliente sia passato da una
situazione economica normale ad uno
stato di cliente economicamente svantag-
giato.

1. 157. Paglia, Civati, Pellegrino.
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Al comma 79, aggiungere, in fine, le
parole: con particolare riguardo alla pre-
visione di indennizzi automatici verso ven-
ditori e clienti finali in caso di comuni-
cazione o lettura tardiva dei dati di mi-
sura.

1. 158. Paglia, Civati, Pellegrino.

Dopo il comma 79, aggiungere il se-
guente:

79-bis. Il decreto di cui al comma 76
definisce per i soggetti aventi diritto, pro-
cedure semplificate di accesso all’applica-
zione delle tariffe agevolate, prevedendo in
particolare meccanismi di attivazione e
rinnovo automatico dei bonus. Dall’attua-
zione della presente disposizione o non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

1. 159. Crippa, Sibilia, Pesco, Da Villa,
Della Valle, Fantinati, Vallascas, Al-
berti, Fico, Pisano, Ruocco, Villarosa,
Cancelleri.

(Irricevibile)

Sostituire il comma 80, con il seguente:

80. Nei casi in cui, in seguito ad
accertamenti dell’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico, vengano
ravvisati comportamenti illegittimi da
parte dei gestori dei servizi energetici, i
clienti finali sono esonerati dal pagamento
di fatture di rilevante importo errate o
concernenti consumi stimati in relazione
alle quali il cliente abbia già comunicato i
dati di auto lettura, ovvero tali dati siano
stati teleletti. Qualora il cliente finale
abbia già provveduto al pagamento di
somme non dovute, il gestore dei servizi
energetici provvede al rimborso imme-
diato. Nel caso di prolungata indisponibi-
lità dei dati di consumo reali, ferme re-
stando le modalità e le scadenze di ver-
samento del gettito tariffario da parte dei
distributori, l’Autorità, con proprio prov-
vedimento, definisce adeguate misure per

responsabilizzare i distributori e individua
modalità idonee a favorire l’accessibilità
dei gruppi di misura da parte dei distri-
butori.

1. 160. Ricciatti, Quaranta, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 80, dopo le parole: adeguate
misure per responsabilizzare i distributori
aggiungere le seguenti: con particolare ri-
guardo alla previsione di indennizzi auto-
matici verso venditori e clienti a finali in
caso di comunicazione o lettura tardiva
dei dati di misura.

1. 161. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 80, sostituire le parole: l’ac-
cessibilità dei gruppi di misura da parte
dei distributori con le seguenti: l’accessi-
bilità ai clienti finali dei gruppi di misura
da parte dei distributori, fornendo altresì
al consumatore ogni informazione concer-
nente le bollette basate su consumi pre-
sunti.

1. 162. Ricciatti, Quaranta, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 80, dopo le parole: l’accessi-
bilità inserire le seguenti: ai clienti finali e
aggiungere, in fine, le parole: , fornendo
altresì al consumatore ogni informazione
concernente le bollette basate su consumi
presunti.

1. 163. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 80, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

La stessa deve altresì garantire che
dalla lettura dei contatori elettronici, che
viene verificata con cadenza mensile dai
venditori, ai clienti finali sia richiesto il
pagamento relativo al consumo effettivo di
energia elettrica. Il venditore deve in ogni
caso permettere ai clienti finali di effet-
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tuare l’autolettura del contatore attivando
tutti gli strumenti necessari alla comuni-
cazione dei consumi effettivi.

1. 164. Allasia, Busin.

Al comma 80, inserire in fine, il seguente
periodo:

La medesima Autorità, con proprio
provvedimento, definisce le modalità di
consegna delle fatture presso l’indirizzo
dell’intestatario dell’utenza delle bollette
di energia elettrica e gas al fine di stabilire
che l’avvenuta consegna sia certificata me-
diante timbro recante giorno, luogo, ora e
identificativo dell’addetto. Il termine di
scadenza per il pagamento della bolletta è
fissato in 60 giorni a decorre dalla data di
avvenuta consegna.

1. 165. Allasia, Busin.

Al comma 80 inserire, in fine, il seguente
periodo:

La medesima Autorità, con proprio
provvedimento, definisce le modalità di
consegna delle fatture presso l’indirizzo
dell’intestatario dell’utenza delle bollette
di energia elettrica e gas al fine di stabilire
che le medesime fatture rechino la data in
cui è avvenuta la consegna presso l’indi-
rizzo dell’intestatario dell’utenza. Il ter-
mine di scadenza per il pagamento della
bolletta è fissato in 60 giorni a decorre
dalla data di avvenuta consegna.

1. 166. Allasia, Busin.

Al comma 80 inserire, in fine, il seguente
periodo:

La medesima Autorità, con proprio
provvedimento, definisce le modalità di
consegna delle fatture presso l’indirizzo
dell’intestatario dell’utenza delle bollette
di energia elettrica e gas al fine di stabilire
che l’avvenuta consegna sia certificata me-
diante timbro recante giorno, luogo, ora e
identificativo dell’addetto alla consegna.
Qualora la data di avventa consegna sia

posteriore alla data di scadenza riportata
all’interno della bolletta, decorrono 20
giorni per regolarizzare il pagamento
senza incorrere in more o sanzioni.

1. 167. Allasia, Busin.

Al comma 80 inserire, in fine, il seguente
periodo:

La medesima Autorità, con proprio
provvedimento, definisce le modalità di
consegna delle fatture presso l’indirizzo
dell’intestatario dell’utenza delle bollette
di energia elettrica e gas al fine di stabilire
che le medesime fatture rechino la data in
cui è avvenuta la consegna presso l’indi-
rizzo dell’intestatario dell’utenza. Qualora
la data di avventa consegna sia posteriore
alla data di scadenza riportata all’interno
della bolletta, decorrono 20 giorni per
regolarizzare il pagamento senza incorrere
in more o sanzioni.

1. 168. Allasia, Busin.

Dopo il comma 80, aggiungere i se-
guenti:

80-bis. All’articolo 1, comma 149, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2017 » e le parole: « fino al 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2025 »;

b) dopo le parole: « in alternativa
all’integrazione dei ricavi prevista all’arti-
colo 24, comma 8, del decreto legislativo 2
marzo 2011, n.28, aggiungere le seguenti:
« o in alternativa a quanto previsto dal-
l’articolo 10, comma 2, lettera a), del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 18 dicembre 2008, emanato ai sensi
dell’articolo 2, comma 150, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, ».

80-ter. All’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, sosti-
tuire le parole: « 6 per cento » con le
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seguenti: « 6,2 per cento a decorrere dal-
l’anno 2017 ».

1. 169. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

(Irricevibile)

Dopo il comma 80, aggiungere i se-
guenti:

80-bis. All’articolo 1, comma 149, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: le pa-
role: « 31 dicembre 2016 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2017 » e le
parole: « fino al 31 dicembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2025 ».

80-ter. All’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, sosti-
tuire le parole: « 6 per cento » con le
seguenti: « 6,2 per cento a decorrere dal-
l’anno 2017 ».

1. 170. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 81-89

(Ex articolo 39).

Al comma 81, sostituire le parole: entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge con le seguenti:
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

1. 171. Artini, Baldassarre, Bechis, Se-
goni, Turco.

Sopprimere il comma 86.

1. 172. Crippa, Pesco, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa, Can-
celleri.

ART. 1, commi 90-91

Al comma 90, sopprimere il capoverso
comma 3-quater.

1. 173. Allasia, Busin.

Al comma 90, capoverso 3-quater, so-
stituire le parole da: agli impianti di po-
tenza fino a: 30 per cento con le seguenti:
agli impianti di potenza compresa tra 1 e
20 kW nei quali, a seguito della istruttoria
effettuata in occasione della richiesta per
l’ottenimento delle tariffe incentivanti, ov-
vero di verifica, risultino, o siano risultati,
installati moduli non certificati o con
certificazioni non rispondenti alla norma-
tiva di riferimento, si applica una decur-
tazione del 10 per cento e aggiungere, in
fine, le parole: a condizione che il soggetto
beneficiario della tariffa incentivante ab-
bia intrapreso le azioni consentite dalla
legge nei confronti dei soggetti responsabili
della non conformità dei moduli.

1. 174. Crippa, Vallascas, Pesco, Da Villa,
Della Valle, Fantinati, Alberti, Fico,
Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa, Can-
celleri.

Al comma 90, capoverso comma 3-qua-
ter sostituire le parole: compresa tra 1 e 3
kw con le seguenti: superiore a 20 kw.

1. 175. Allasia, Busin.

Al comma 90, capoverso 3-quater, so-
stituire le parole: tra 1 e 3 kw con le
seguenti: tra 1 e 6 kw.

1. 176. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 90, capoverso comma 3-qua-
ter sostituire le parole: sin dalla data di
decorrenza della convenzione con le se-
guenti: dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

1. 177. Allasia, Busin.

Al comma 91, sostituire le parole da:
calcolata al 30 settembre 2017 fino alla
fine del comma, con le seguenti: calcolata
al 1o gennaio 2017, dilazionandola unifor-
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memente nel residuo periodo di diritto
all’erogazione degli incentivi, ma in ogni
caso nel limite di sei anni a partire dal 1o

gennaio 2017.

1. 178. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 91, aggiungere i se-
guenti:

91-bis. La costruzione e l’esercizio di
reti elettriche private alimentate da fonti
rinnovabili o da cogenerazione ad alto
rendimento, che presentino le caratteristi-
che dei sistemi di distribuzione chiusi
come definiti dall’articolo 28 della diret-
tiva 2009/72/CE, costituisce attività libera
soggetta esclusivamente alle autorizzazioni
richieste per la costruzione e l’esercizio
delle relative linee elettriche e dei relativi
impianti di produzione di energia elettrica
e agli obblighi di servizio imposti dalla
normativa nazionale e comunitaria.

91-ter. La costruzione e l’esercizio di
linee dirette, alimentate da fonti rinnova-
bili o da cogenerazione ad alto rendi-
mento, che presentano le caratteristiche
individuate dall’articolo 2, numero 15 e 34
della direttiva 2009/72/CE costituisce atti-
vità libera soggetta esclusivamente alle
autorizzazioni richieste per la costruzione
e l’esercizio delle relative linee elettriche e
dei relativi impianti di produzione di ener-
gia elettrica e agli eventuali obblighi di
servizio imposti dalla normativa nazionale
e comunitaria.

91-quater. All’articolo 9, comma 3, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, il
primo periodo è sostituito dal seguente:

« 3. Al fine di razionalizzare la distri-
buzione dell’energia elettrica, è rilasciata
una sola concessione di distribuzione per
ambito comunale, fatta salva la possibilità
per gli operatori di esercitare attività di
distribuzione all’interno di sistemi di di-
stribuzione chiusi alimentati da fonte rin-
novabile o cogenerativa, anche di nuova
costituzione ».

1. 179. Cristian Iannuzzi.

(Irricevibile)

ART. 1, comma 93

Sopprimere il comma 93.

1. 180. Allasia, Busin.

Al comma 93, lettera a), capoverso
comma 2-ter, dopo le parole: previsto dal
comma 2-bis, aggiungere le seguenti: al fine
di promuovere e garantire una effettiva
concorrenza e un accesso non discrimina-
torio alle reti e all’attività, di misura, con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sentita l’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico, sono
adottate disposizioni volte a introdurre,
nei settori dell’energia elettrica e del gas,
l’obbligo di separazione proprietaria tra i
soggetti che gestiscono le infrastrutture
strategiche e gli operatori che operano a
monte e a valle del mercato, nonché nei
servizi post contatore,.

1. 181. Polidori, Squeri.

Al comma 93, sopprimere la lettera b).

1. 182. Allasia, Busin.

ART. 1, commi 94-98

Dopo il comma 95, aggiungere il se-
guente:

All’articolo 37, comma 4, del decreto-
legge n. 83 del 2012, convertito dalla legge
n. 134 del 2012 dopo le parole: corrispet-
tivo per il trasferimento » sono aggiunte le
seguenti: « per le sole opere asciutte. Le
opere bagnate, alla scadenza della conces-
sione, sono devolute gratuitamente al de-
manio statale ».

1. 183. Crippa, Da Villa, Della Valle,
Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico, Pe-
sco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa,
Cancelleri.

(Irricevibile)
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Al comma 96, dopo le parole: uno solo
dei partecipanti inserire le seguenti: a con-
dizione che l’impegno finanziario dello
stesso rappresenti almeno il 75 per cento
dell’investimento complessivo.

1. 184. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 96, dopo le parole: uno solo
dei partecipanti inserire le seguenti: a con-
dizione che l’impegno finanziario dello
stesso sia la parte maggioritaria dell’inve-
stimento complessivo.

1. 185. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 96, in fine, sostituire le pa-
role: cumulativamente dai partecipanti con
le seguenti: ove si tratti di raggruppamento
temporaneo di impresa, da ognuno dei
partecipanti.

1. 186. Paglia, Civati, Pellegrino.

Dopo il comma 98, aggiungere i se-
guenti:

98-bis. La costruzione e l’esercizio di
reti elettriche private alimentate da fonti
rinnovabili o da cogenerazione ad alto
rendimento, che presentino le caratteristi-
che dei sistemi di distribuzione chiusi
come definiti dall’articolo 28 della diret-
tiva 2009/72/CE, costituisce attività libera
soggetta esclusivamente alle autorizzazioni
richieste per la costruzione e l’esercizio
delle relative linee elettriche e dei relativi
impianti di produzione di energia elettrica
e agli obblighi di servizio imposti dalla
normativa nazionale e comunitaria.

98-ter. La costruzione e l’esercizio di
linee dirette, alimentate da fonti rinnova-
bili o da cogenerazione ad alto rendi-
mento, che presentano le caratteristiche
individuate dall’articolo 2, numero 15 e 34
della direttiva 2009/72/CE, costituisce at-
tività libera soggetta esclusivamente alle
autorizzazioni richieste per la costruzione
e l’esercizio delle relative linee elettriche e
dei relativi impianti di produzione di ener-
gia elettrica e agli eventuali obblighi di

servizio imposti dalla normativa nazionale
e comunitaria.

98-quater. All’articolo 9, comma 3, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, il
primo periodo è sostituito dal seguente:

« 3. Al fine di razionalizzare la distri-
buzione dell’energia elettrica, è rilasciata
una sola concessione di distribuzione per
ambito comunale, fatta salva la possibilità
per gli operatori di esercitare attività di
distribuzione all’interno di sistemi di di-
stribuzione chiusi alimentati da fonte rin-
novabile o cogenerativa, anche di nuova
costituzione ».

1. 187. Pellegrino, Paglia, Civati, Marcon.

(Irricevibile)

Dopo il comma 98, aggiungere i se-
guenti:

98-bis. L’Autorità per l’energia elettrica
il gas e il sistema idrico, entro 120 giorni
dall’entrata in vigore del presente provve-
dimento, adotta le necessarie disposizioni
per favorire la diffusione della tecnologia
vehicle to grid anche attraverso la defini-
zione delle regole di partecipazione ai
mercati elettrici e di specifiche misure di
riequilibrio degli oneri di acquisto rispetto
ai prezzi di rivendita dell’energia.

98-ter. Entro il medesimo termine di
cui al comma 98-bis, l’Autorità per l’ener-
gia elettrica il gas e il sistema idrico
definisce tariffe per il consumo dell’ener-
gia elettrica per la ricarica dei veicoli, non
superiori alle attuali tariffe previste per i
clienti domestici residenti, applicabili ai
punti di prelievo in ambito privato e agli
operatori del servizio di ricarica in ambito
pubblico di cui all’articolo 4.9 del decreto
legislativo n. 257 del 16 dicembre 2016.

1. 188. Crippa, Sibilia, Pesco, Da Villa,
Della Valle, Fantinati, Vallascas, Al-
berti, Fico, Pisano, Ruocco, Villarosa,
Cancelleri.

(Irricevibile)

Dopo il comma 98, aggiungere il se-
guente:

98-bis. Al comma 17 dell’articolo 83-bis
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni, dopo le parole: « ivi incluso il
metano » aggiungere: « e la ricarica elet-
trica veloce, ovvero ricarica trifase ad
almeno 43 kW in corrente alternata op-
pure ricarica in corrente continua mag-
giore di 50 kW » e dopo le parole finalità
dell’obbligo. Aggiungere « le disposizioni
relative ai sistemi di ricarica elettrica
veloce possono essere estese anche agli
impianti esistenti quando interessati da
ristrutturazione totale o da aggiunta di
nuovo prodotto ».

1. 189. Crippa, Pesco, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa, Can-
celleri.

(Irricevibile)

Dopo il comma 98, aggiungere il se-
guente:

98-bis. Per le attività di cui all’articolo
23 comma 3, all’articolo 38, comma 2 e
all’articolo 41, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 93 del 2011, non è previsto alcun
riconoscimento specifico dei costi soste-
nuti dalle imprese distributrici di energia
elettrica e di gas naturale.

1. 190. Crippa, Pesco, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa, Can-
celleri.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 101-120

(Ex articolo 36).

Al comma 118, dopo le parole: 12 feb-
braio 2015, n. 31 aggiungere le seguenti: e
nella bonifica del sito in caso di accertata
contaminazione.

Conseguentemente, sopprimere, in fine,
le parole: alla bonifica del sito in caso di
accertata contaminazione.

* 1. 191. Crippa, Da Villa, Della Valle,
Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico, Pe-
sco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa,
Cancelleri.

Al comma 118, dopo le parole: 12 feb-
braio 2015, n. 31 aggiungere le seguenti: e
nella bonifica del sito in caso di accertata
contaminazione.

Conseguentemente, sopprimere, in fine,
le parole: alla bonifica del sito in caso di
accertata contaminazione.

* 1. 192. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco.

Al comma 118, sopprimere, in fine, le
parole: in caso di accertata contamina-
zione.

1. 193. Crippa, Da Villa, Della Valle,
Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico, Pe-
sco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa,
Cancelleri.

Dopo il comma 120, aggiungere i se-
guenti:

120-bis. I comuni istituiscono, in favore
dei proprietari di veicoli totalmente elet-
trici e nei limiti delle risorse disponibili
dei rispettivi bilanci, aree a parcheggio nei
centri storici da destinare, su richiesta
degli interessati, a locazione agevolata e
comunque con un canone annuo non
superiore a 300 euro. I comuni, altresì,
stipulano convenzioni con le società di
distribuzione dell’energia elettrica al fine
di installare, in tali aree adibite a par-
cheggio, colonnine di ricarica elettrica,
senza oneri per la finanza pubblica. Ai
titolari della locazione agevolata l’uso delle
colonnine di ricarica elettrica viene con-
cesso a titolo gratuito.

120-ter. È istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare un apposito
fondo di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019, da destinare
alle agevolazioni fiscali per l’acquisto di
auto elettriche e di colonnine per la rica-
rica elettrica ad uso residenziale e dome-
stico da installare in aree private. Con
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decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabiliti i criteri e le modalità
di assegnazione dei contributi di cui al
presente comma. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 50 milioni di euro
a decorrere dal 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento previsto dal Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 29 dicem-
bre 2014, n. 190.

120-quater. Le Province individuano e
realizzano, nei limiti delle risorse dispo-
nibili dei rispettivi bilanci e senza oneri
per la finanza pubblica, aree per la rica-
rica dei veicoli elettrici stipulando conven-
zioni con le società di distribuzione del-
l’energia elettrica nelle intersezioni delle
strade provinciali con le piste ciclabili e
lungo le strade provinciali, con un inter-
vallo massimo di 30 Km.

1. 194. Mannino, Di Vita, Nuti.

(Irricevibile)

ART. 1.

(commi 123-125).

Al comma 123 sostituire le parole: an-
che nelle more, con le seguenti: nel ri-
spetto.

1. 195. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 124, dopo le parole: e della
tutela del territorio e del mare inserire le
seguenti: previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari da esprimere
entro 20 giorni dalla richiesta,.

1. 196. Allasia, Busin.

Al comma 124, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , anche tenendo conto
delle disposizioni di cui all’articolo 188,
comma 1-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, come introdotto dal-
l’articolo 30, comma 1, della legge 28
dicembre 2015, n. 221.

1. 197. Allasia, Busin.

ART. 1.

(commi 126-130).

Al comma 126, dopo il primo periodo,
inserire i seguenti: Per ciascuna erogazione
sono pubblicati il nominativo del soggetto
erogante, il relativo ammontare e l’anno in
cui la medesima è stata percepita. La
pubblicazione delle erogazioni nella se-
zione di cui al presente comma devono
rimanere comunque disponibili e accessi-
bili pubblicamente anche negli anni suc-
cessivi all’erogazione.

1. 198. Cristian Iannuzzi.

Al comma 128, sostituire la parola:
10.000, con la seguente: 1.000.

1. 199. Cristian Iannuzzi.

ART. 1.

(commi 133-135 « Ex articolo 39 »).

Dopo il comma 135, aggiungere il se-
guente:

135-bis. All’articolo 4 della legge 10
ottobre 1990, n. 287 è aggiunto, infine, il
seguente comma:

« 3-bis. L’articolo 2 non si applica alle
intese restrittive della libertà di concor-
renza tra imprese di piccole o medie
dimensioni, come definite dalla raccoman-
dazione 2003/361/CE, in forma di società
cooperativa, se tali intese non pregiudi-
cano il commercio tra gli Stati membri
dell’Unione europea, si realizzano me-
diante la costituzione di una comune co-
operativa a mutualità prevalente, miglio-
rano la competitività delle predette im-
prese e consentono ai consumatori dei
beni o servizi offerti dalle stesse imprese
di partecipare ai vantaggi e agli utili de-
rivanti da tali intese. ».

1. 200. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian.

(Irricevibile)
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ART. 1.

(comma 136 « Ex articolo 40 »).

Al comma 136 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole:
« sulla vita » sono sostituite dalle seguenti:
« , ovvero qualora l’offerta di un contratto
di assicurazione sia connessa o accessoria
all’erogazione del mutuo o del credito, »;

2) al secondo periodo, le parole:
« sulla vita » sono soppresse.

1. 201. Quaranta, Ricciatti, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 136, lettera c), capoverso
comma 3-bis), aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

Le informative di cui al presente
comma devono essere inserite nel pro-
spetto informativo ovvero nella proposta
contrattuale e devono essere sottoscritte
dal cliente.

1. 202. Villarosa.

Al comma 136, lettera c), capoverso
comma 3-bis), aggiungere in fine il seguente
periodo: Le informative di cui al presente
comma devono essere inserite nel pro-
spetto informativo ovvero nella proposta
contrattuale.

1. 203. Villarosa.

ART. 1.

(commi 137-141).

Sopprimere il comma 138.

1. 204. Paglia, Civati.

Al comma 138 sostituire le parole: sei
canoni mensili o due canoni trimestrali
con le seguenti: dodici canoni mensili o
quattro canoni trimestrali.

1. 205. Paglia, Civati.

Al comma 138, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire la parola: sei con la
seguente: quindici, la parola: due con la
seguente: cinque e la parola: quattro con la
seguente: quindici;

b) sopprimere, ovunque ricorrano, le
seguenti parole: anche non.

1. 206. Busin, Allasia.

Al comma 138, sostituire la parola: sei
con la seguente: quindici, la parola: due
con la seguente: cinque e la parola: quattro
con la seguente: quindici;.

1. 207. Busin, Allasia.

Al comma 138, sopprimere, ovunque
ricorrano, le parole: anche non.

*1. 208. Busin, Allasia.

Al comma 138, sopprimere, ovunque
ricorrano, le parole: anche non.

*1. 209. Civati, Paglia, Pellegrino.

Al comma 139 sopprimere le parole:
nonché le spese anticipate per il recupero
del bene, la stima e la sua conservazione
per il tempo necessario alla vendita.

1. 210. Paglia, Civati, Pellegrino.
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Dopo il comma 141 aggiungere il se-
guente:

141-bis. Oltre a quanto previsto dal
comma 141 del presente articolo, in caso
di immobili da adibire ad abitazione prin-
cipale, l’inadempimento dell’utilizzatore di
cui al comma 2 non produce la risoluzione
del contratto qualora si verifichino le
seguenti condizioni:

a) l’utilizzatore e altri componenti del
nucleo familiare con lui residenti nell’a-
bitazione in questione non siano proprie-
tari di altri immobili adibiti ad abitazione
situati nell’ambito del territorio della
stessa provincia di residenza;

b) l’utilizzatore vi abbia mantenuto la
propria residenza senza soluzione di con-
tinuità, secondo le risultanze dei registri
anagrafici, dalla data di domanda di re-
sidenza;

c) il valore dell’immobile non sia
superiore a 300.000 euro.

1. 211. Civati, Paglia, Pellegrino.

Dopo il comma 141, inserire il seguente:

141-bis. L’articolo 117-bis del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, re-
cante il Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia è sostituto con il
seguente:

« ART. 117-bis. – (Remunerazione de-
gli affidamenti e degli sconfinamenti). – 1.
I contratti di apertura di credito possono
prevedere quale unico onere a carico del
cliente il tasso di interesse debitore sulle
somme prelevate.

2. A fronte di sconfinamenti in as-
senza di affidamento ovvero oltre il limite
del fido, i contratti di conto corrente e di
apertura di credito possono prevedere
quale unico onere a carico del cliente il
tasso di interesse debitore sull’ammontare
dello sconfinamento.

3. Le clausole che prevedono oneri
diversi o non conformi rispetto a quanto
stabilito nei commi 1 e 2 sono nulle. La
nullità della clausola non comporta la
nullità del contratto.

4. Il CICR adotta disposizioni appli-
cative del presente articolo, ivi comprese
quelle in materia di trasparenza e com-
parabilità, e può prevedere che esso si
applichi ad altri contratti per i quali si
pongano analoghe esigenze di tutela del
cliente. ».

1. 212. Busin, Allasia, Guidesi.

(Irricevibile)

Dopo il comma 141, inserire il seguente:

141-bis. Dopo l’articolo 117-bis del de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
recante Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia è inserito il seguente:

« ART. 117-ter. – (Disposizioni in ma-
teria di operazioni home banking). – 1. Le
operazioni effettuate tramite il servizio
telematico di home banking non possono
prevedere alcun onere a carico del cliente.

2. Le clausole che prevedono oneri
diversi o non conformi rispetto a quanto
stabilito nel precedente comma sono nulle.
La nullità della clausola non comporta la
nullità del contratto.

3. Il CICR adotta disposizioni appli-
cative del presente articolo, ivi comprese
quelle in materia di trasparenza e com-
parabilità, e può prevedere che esso si
applichi ad altri contratti per i quali si
pongano analoghe esigenze di tutela del
cliente. ».

1. 213. Busin, Allasia, Guidesi.

(Irricevibile)

Dopo il comma 141, inserire il seguente:

141-bis. Il comma 4 dell’articolo 2 della
legge 7 marzo 1996, n. 108, recante di-
sposizioni in materia di usura, è sostituito
dal seguente:

« 1. Il limite previsto dal terzo comma
dell’articolo 644 del codice penale, oltre il
quale gli interessi sono sempre usurari, è
stabilito nel tasso medio risultate dall’ul-
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tima rilevazione pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale ai sensi del comma 1 relativa-
mente alla categoria di operazioni in cui il
credito è compreso, aumentato di un ot-
tavo, cui si aggiunge:

a) un margine di ulteriori due punti
percentuali per i mutui ipotecari fondiari
o edilizi, per i prestiti e i finanziamenti
alle imprese e per i leasing immobiliari
accordati alle imprese;

b) un margine di ulteriori tre punti
percentuali per ogni altro prestito, mutuo
o finanziamento.

2. La differenza tra il limite e il tasso
medio non può essere superiore a sei
punti percentuali. ».

1. 214. Busin, Allasia, Guidesi.

(Irricevibile)

Dopo il comma 141, inserire il seguente:

141-bis. Per l’effettuazione di paga-
menti con modalità informatiche di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, come modificato dal-
l’articolo 15, comma 1, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 17 dicembre
2012, n. 221, non è previsto alcun onere a
carico dei soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, dello stesso decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e dei gestori di pubblici
servizi nei rapporti con l’utenza.

2. Le clausole che prevedono oneri
diversi o non conformi rispetto a quanto
stabilito nel precedente comma sono nulle.
La nullità della clausola non comporta la
nullità del contratto.

3. Il CICR adotta disposizioni applica-
tive del presente articolo, ivi comprese
quelle in materia di trasparenza e com-
parabilità, e può prevedere che esso si
applichi ad altri contratti per i quali si
pongano analoghe esigenze di tutela del
cliente. ».

1. 215. Busin, Allasia, Guidesi.

(Irricevibile)

Dopo il comma 141, inserire il seguente:

141-bis. Per gli ordini di pagamento
disposti su supporto cartaceo effettuati
presso la sede del prestatore di servizi di
pagamento o le filiali di questo non è
previsto alcun onere a carico dell’ordi-
nante.

1. 216. Busin, Allasia, Guidesi.

(Irricevibile)

ART. 1.

(comma 142 « Ex articolo 41 »).

Al comma 142, lettera b), capoverso ART.
4-bis, comma 2, inserire il seguente pe-
riodo:

« Ove la società costituita per l’esercizio
della professione forense sia costituita an-
che da soci non professionisti, la società
non potrà svolgere la propria attività a
favore o nell’interesse del socio non pro-
fessionista, nonché di società dallo stesso
controllate o allo stesso collegate ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile o co-
munque dallo stesso, anche per interposta
persona, partecipate. Il socio non profes-
sionista deve avere altresì i requisiti di
onorabilità previsti per l’iscrizione all’albo
degli avvocati, non deve aver riportato
condanne definitive per una pena pari o
superiore a un anno di reclusione per la
commissione di un reato non colposo e
salvo che non sia intervenuta riabilita-
zione, non deve essere stato radiato o
cancellato da un ordine o collegio profes-
sionale per motivi disciplinari. La viola-
zione di tali previsioni comporta di diritto
l’esclusione del socio e costituisce illecito
disciplinare per la società. ».

1. 217. Cancelleri, Crippa, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pesco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villa-
rosa.

Al comma 142, lettera b), capoverso ART.
4-bis, comma 2, lettera c), dopo le parole:
i soci professionisti possono rivestire la
cariba amministratori aggiungere il se-
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guente periodo: I redditi prodotti dalla
società tra avvocati sono parificati e con-
siderati redditi di lavoro autonomo, anche
ai fini previdenziali, ai sensi del capo V del
titolo I del Testo Unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni.

1. 218. Cancelleri, Crippa, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pesco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villa-
rosa.

Al comma 142, lettera b), capoverso ART.
4-bis, comma 3, sostituire le parole da: , i
quali assicurano fino alla fine del comma,
con le seguenti: È vietata alla società
l’assunzione di incarico quando tale Inca-
rico possa determinare un conflitto con gli
interessi di altra parte assistita o altro
cliente o, comunque, interferire con lo
svolgimento dell’incarico. Al socio non
professionista è vietato accedere a qual-
siasi informazione sugli affari trattati co-
perti dal segreto professionale. I soci al-
l’atto dell’assunzione dell’incarico devono
dichiarare possibili conflitti di Interesse o
incompatibilità. La violazione di tali ob-
blighi comporta di diritto l’esclusione del
socio e rappresenta illecito disciplinare sia
per la società sia per il singolo professio-
nista. ».

1. 219. Cancelleri, Crippa, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pesco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villa-
rosa.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 143-148

(Ex articolo 42).

Sopprimere il comma 143 e la lettera e)
del comma 145.

*1. 220. Ricciatti, Epifani, Ferrara, Zog-
gia.

(Irricevibile)

Sopprimere il comma 143 e la lettera e)
del comma 145.

*1. 221. Pagano.

(Irricevibile)

Sopprimere il comma 143 e la lettera e)
del comma 145.

*1. 222. Ruocco, Bonafede.

(Irricevibile)

Al comma 145, lettera a), capoverso
comma 1, dopo le parole: della popolazione
inserire le seguenti: della variazione stati-
stica tendenziale del numero e della tipo-
logia degli atti ricevuti e autenticati dai
notai.

**1. 223. Ricciatti, Epifani, Ferrara, Zog-
gia.

(Irricevibile)

Al comma 145, lettera a), capoverso
comma 1, dopo le parole: della popolazione
inserire le seguenti: della variazione stati-
stica tendenziale del numero e della tipo-
logia degli atti ricevuti e autenticati dai
notai.

**1. 224. Ruocco, Bonafede.

(Irricevibile)

Al comma 145, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) all’articolo 4, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

« 2. La tabella che determina il numero
e la residenza dei notai dovrà, udite le
Corti d’Appello e i Consigli notarili, essere
rivista ogni sette anni, tenuto conto della
variazione statistica tendenziale del nu-
mero e della tipologia degli atti ricevuti o
autenticati dai notai, e potrà essere mo-
dificata parzialmente anche entro un ter-
mine più breve, quando ne sia dimostrata
l’opportunità. ».

*1. 225. Ricciatti, Epifani, Ferrara, Zog-
gia.
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Al comma 145, dopo la lettera a) ag-
giungere la seguente:

a-bis) all’articolo 4, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

« 2. La tabella che determina il numero
e la residenza dei notai dovrà, udite le
Corti d’Appello e i Consigli notarili, essere
rivista ogni sette anni, tenuto conto della
variazione statistica tendenziale del nu-
mero e della tipologia degli atti ricevuti o
autenticati dai notai, e potrà essere mo-
dificata parzialmente anche entro un ter-
mine più breve, quando ne sia dimostrata
l’opportunità. ».

*1. 226. Ruocco, Bonafede.

Al comma 145, lettera b) aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Il notaio può,
altresì, recarsi nelle sedi delle rappresen-
tanze diplomatiche e consolari della Re-
pubblica italiana.

1. 227. Polidori, Sandra Savino.

Al comma 145, sopprimere le lettere c)
e d).

*1. 228. Laffranco.

Al comma 145, sopprimere le lettere c)
e d).

*1. 229. Polidori, Sandra Savino.

Al comma 145, sopprimere le lettere d).

**1. 230. Laffranco.

Al comma 145, sopprimere le lettere d).

**1. 231. Polidori, Sandra Savino.

Sopprimere i commi 146, 147 e 148.

1. 232. Polidori, Sandra Savino.

Dopo il comma 147, aggiungere il se-
guente:

147-bis. Al terzo comma dell’articolo 1
della legge 6 agosto 1926 n. 1365 la lettera
b-bis è soppressa.

1. 233. Colletti, Vallascas, Crippa, Fanti-
nati, Da Villa, Della Valle, Cancelleri.

(Irricevibile)

Dopo il comma 148, inserire i seguenti:

148-bis. I contratti aventi ad oggetto il
trasferimento di quote sociali di società a
responsabilità limitata e la costituzione
sulle stesse di diritti parziali sono redatti
per atto pubblico o scrittura privata au-
tenticata, ovvero con le modalità di cui
all’articolo 36, comma 1-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni,
oppure, anche in deroga all’articolo 11,
comma 4, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 7
dicembre 1995, n. 581, per atto firmato
digitalmente, ai sensi dell’articolo 25 del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
e successive modificazioni, dalle parti del
contratto e sono trasmessi ai competenti
uffici del registro delle imprese attraverso
un modello uniforme tipizzato con decreto
del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dello sviluppo
economico.

148-ter. In deroga all’articolo 31,
commi 2 e seguenti, della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340, e successive modifica-
zioni, e all’articolo 11, comma 4, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 1995,
n. 581, gli atti, le denunzie e le comuni-
cazioni per i quali il codice civile o le altre
leggi non prevedono l’obbligo dell’atto
pubblico o della scrittura privata autenti-
cata, ivi compresi gli atti di costituzione,
modifica e scioglimento delle società sem-
plici, sono firmati digitalmente ai sensi
dell’articolo 21 del codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e succes-
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sive modificazioni, e sono trasmessi ai
competenti uffici del registro delle im-
prese.

148-quater. Il soggetto obbligato può
avvalersi dell’assistenza di un intermedia-
rio cui conferire il potere alla rappresen-
tanza all’esecuzione dell’adempimento, at-
traverso il modello uniforme tipizzato con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sottoscritto digitalmente dal rappre-
sentato e allegato alla domanda.

148-quinquies. L’atto di rappresentanza
di cui al comma 148-quater può essere
rilasciato a tutti i soggetti intermediari,
professionisti, associazioni datoriali o sin-
dacali, agenzie di affari e di disbrigo di
pratiche, comunque denominati, accredi-
tati presso la camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura (CCIAA)
presso cui effettuano l’adempimento, tra-
mite il modello di accreditamento appro-
vato con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico.

148-sexies. Per ottenere l’accredita-
mento necessario ai sensi del comma 148-
quinquies i soggetti richiedenti non devono
essere interdetti, inabilitati o condannati
per delitti non colposi per i quali la legge
preveda la pena della reclusione non in-
feriore, nel minimo, a due anni. In caso di
società, associazioni od organismi collet-
tivi, i requisiti devono essere posseduti dal
legale rappresentante, dalla persona pre-
posta all’attività commerciale e da tutti i
soggetti individuati dall’articolo 86, commi
2 e 5, del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, e successive modificazioni. Le
agenzie per le imprese previste dall’arti-
colo 38, comma 3, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni, e dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 luglio 2010,
n. 159, si reputano accreditate presso tutte
le CCIAA che ricadono nell’ambito terri-
toriale per il quale l’agenzia ha ottenuto
l’accreditamento dal Ministero dello svi-
luppo economico, ai sensi dell’articolo 3
del citato regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica n. 159 del
2010. I soggetti che si servono dell’agenzia
per le imprese rilasciano l’atto di rappre-
sentanza in forma olografa e l’atto è
conservato dall’agenzia stessa.

148-septies. In caso di organi collegiali,
qualora sia previsto che l’adempimento sia
effettuato da tutti i membri del collegio,
questi, con atto sottoscritto da ciascuno di
essi con firma autografa, ai sensi dell’ar-
ticolo 38 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, e successive modifica-
zioni, possono delegare qualsiasi membro
del collegio all’esecuzione dell’adempi-
mento stesso. L’atto di conferimento di
rappresentanza è trasmesso, in formato
ottico inalterabile, firmato digitalmente ai
sensi dell’articolo 25 del codice di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni, a cura del dele-
gato e trascritto nel registro delle imprese.

148-octies. Per i contratti di cui al
comma 148-bis redatti con le modalità di
cui all’articolo 36, comma 1-bis, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni, le parti del contratto, in adempi-
mento di quanto previsto dal testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,
provvedono a liquidare le imposte e a
richiedere la registrazione per via telema-
tica con contestuale pagamento telematico
delle imposte. Ai fini dell’applicazione del-
l’imposta di bollo, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, si applicano le disposizioni
previste per i corrispondenti atti rogati,
ricevuti o autenticati dai notai o da altri
pubblici ufficiali. Con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti i termini e le modalità di esecu-
zione per via telematica degli adempimenti
di cui al presente comma.

148-novies. All’attuazione del presente
articolo le amministrazioni interessate
provvedono nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
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bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

1. 234. Paglia, Civati, Andrea Maestri,
Daniele Farina.

Dopo il comma 148, aggiungere i se-
guenti

148-bis. I contratti aventi ad oggetto il
trasferimento di quote sociali di società a
responsabilità limitata e la costituzione
sulle stesse di diritti parziali sono redatti
per atto pubblico o scrittura privata au-
tenticata, ovvero con le modalità di cui
all’articolo 36, comma 1-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni,
oppure, anche in deroga all’articolo 11,
comma 4, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 7
dicembre 1995, n. 581, per atto firmato
digitalmente, ai sensi dell’articolo 25 del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
e successive modificazioni, dalle parti del
contratto e sono trasmessi ai competenti
uffici del registro delle imprese attraverso
un modello uniforme tipizzato con decreto
del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dello sviluppo
economico.

148-ter. In deroga all’articolo 31,
commi 2 e seguenti, della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340, e successive modifica-
zioni, e all’articolo 11, comma 4, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 1995,
n. 581, gli atti, le denunzie e le comuni-
cazioni per i quali il codice civile o le altre
leggi non prevedono l’obbligo dell’atto
pubblico o della scrittura privata autenti-
cata, ivi compresi gli atti di costituzione,
modifica e scioglimento delle società sem-
plici, sono firmati digitalmente ai sensi
dell’articolo 21 del codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e succes-
sive modificazioni, e sono trasmessi ai
competenti uffici del registro delle im-
prese.

148-quater. Il soggetto obbligato può
avvalersi dell’assistenza di un intermedia-
rio cui conferire il potere di rappresen-
tanza all’esecuzione dell’adempimento, at-
traverso il modello uniforme tipizzato con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sottoscritto digitalmente dal rappre-
sentato e allegato alla domanda.

148-quinquies. L’atto di rappresentanza
di cui al comma 148-quater può essere
rilasciato a tutti i soggetti intermediari,
professionisti, associazioni datoriali o sin-
dacali, agenzie di affari e di disbrigo di
pratiche, comunque denominati, accredi-
tati presso la camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura (CCIAA)
presso cui effettuano l’adempimento, tra-
mite il modello di accreditamento appro-
vato con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico.

148-sexies. Per ottenere l’accredita-
mento necessario ai sensi del comma 148-
quinquies i soggetti richiedenti non devono
essere interdetti, inabilitati o condannati
per delitti non colposi per i quali la legge
preveda la pena della reclusione non in-
feriore, nel minimo, a due anni. In caso di
società, associazioni od organismi collet-
tivi, i requisiti devono essere posseduti dal
legale rappresentante, dalla persona pre-
posta all’attività commerciale e da tutti i
soggetti individuati dall’articolo 86, commi
2 e 5, del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011.
n. 159, e successive modificazioni. Le
agenzie per le imprese previste dall’arti-
colo 38, comma 3, del decreto-legge 25
giugno 2008. n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni, e dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 luglio 2010,
n. 159, si reputano accreditate presso tutte
le CCIAA che ricadono nell’ambito terri-
toriale per il quale l’agenzia ha ottenuto
l’accreditamento dal Ministero dello svi-
luppo economico, ai sensi dell’articolo 3
del citato regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 159 del
2010, i soggetti che si servono dell’agenzia
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per le imprese rilasciano l’atto di rappre-
sentanza in forma olografa e l’atto è
conservato dall’agenzia stessa.

6. In caso di organi collegiali, qualora
sia previsto che l’adempimento sia effet-
tuato da tutti i membri del collegio, questi,
con atto sottoscritto da ciascuno di essi
con firma autografa, ai sensi dell’articolo
38 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, e successive modificazioni,
possono delegare qualsiasi membro del
collegio all’esecuzione dell’adempimento
stesso. L’atto di conferimento di rappre-
sentanza è trasmesso, in formato ottico
inalterabile, firmato digitalmente ai sensi
dell’articolo 25 del codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e succes-
sive modificazioni, a cura del delegato e
trascritto nel registro delle imprese.

148-septies. Per i contratti di cui al
comma 148-bis del presente articolo re-
datti con le modalità di cui all’articolo 36,
comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, le parti del con-
tratto, in adempimento di quanto previsto
dal testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986. n. 131, provvedono a liqui-
dare le imposte e a richiedere la registra-
zione per via telematica con contestuale
pagamento telematico delle imposte. Ai
fini dell’applicazione dell’imposta di bollo,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, si
applicano le disposizioni previste per i
corrispondenti atti rogati, ricevuti o au-
tenticati dai notai o da altri pubblici
ufficiali. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono stabiliti i
termini e le modalità di esecuzione per via
telematica degli adempimenti di cui al
presente comma.

148-octies. All’attuazione del presente
articolo le amministrazioni interessate
provvedono nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-

bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

1. 235. Crippa, Da Villa, Della Valle,
Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico, Pe-
sco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa,
Cancelleri.

Dopo il comma 148 aggiungere i se-
guenti:

148-bis. I percorsi formativi dell’ap-
prendistato di alta formazione e ricerca
per i praticanti notai prevedono l’appro-
fondimento teorico-pratico delle materie
oggetto del concorso notarile e si artico-
lano:

a) nella frequenza di corsi di forma-
zione presso le università o le scuole di
notariato accreditate dal Consiglio nazio-
nale del notariato previo parere favorevole
del Ministero della giustizia;

b) nella frequenza dello studio nota-
rile per un numero minimo di ore setti-
manali, determinato con decreto del Mi-
nistro della giustizia.

148-ter. Gli eventuali oneri derivanti
dall’istituzione dei corsi di cui al comma 1,
lettera a), sono integralmente coperti dalle
tasse di iscrizione dei partecipanti ai corsi
medesimi.

148-quater. Al termine della pratica
notarile di cui al comma 6-bis e previa
acquisizione del certificato di compiuta
pratica, l’apprendistato potrà proseguire
fino ad un massimo di ulteriori 36 mesi
con la finalità di acquisire le conoscenze
teoriche necessarie ad affrontare le prove
del concorso notarile. L’accesso all’ap-
prendistato di alta formazione e ricerca
per i praticanti notai è consentito fino al
compimento del 34o anno di età.

148-quinquies. L’apprendista che com-
pleti il percorso di formazione previsto dal
comma 6-bis ha diritto, per una sola volta,
ad un periodo di aspettativa retribuita per
motivi di studio fino ad un massimo di
mesi 2 continuativi, da fruirsi nel periodo
immediatamente antecedente il concorso
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per l’accesso alla professione notarile e
fino all’espletamento dell’ultima prova
scritta, ed eventualmente di altro periodo
di aspettativa di pari durata per la par-
tecipazione all’esame orale.

148-sexies. All’articolo 26 del regio de-
creto 14 novembre 1926, n. 1953, dopo il
secondo comma, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Al concorrente dichiarato ido-
neo sono attribuiti due punti aggiuntivi se
ha completato il percorso di formazione di
cui al contratto di apprendistato di alta
formazione e ricerca per i praticanti notai
previsto dalla vigente normativa. Qualora
il candidato dichiarato idoneo abbia già
conseguito il massimo dei voti, il comple-
tamento del percorso di formazione di cui
al periodo precedente, costituisce titolo di
precedenza nella formazione della gradua-
toria, con priorità rispetto ai titoli di
precedenza previsti dall’articolo 21 del
regio decreto 11 novembre, n. 2395 ».

1. 236. Paglia, Civati, Andrea Maestri.

(Irricevibile)

Dopo il comma 148, inserire i seguenti:

148-bis. L’avvocato iscritto da almeno
tre anni al consiglio dell’Ordine degli av-
vocati può autenticare le sottoscrizioni
apposte dalle parti nelle scritture private,
nelle quietanze e nelle dichiarazioni uni-
laterali, anche a contenuto non esclusiva-
mente giuridico. L’avvocato di cui al pre-
sente comma, può altresì attestare la con-
formità all’originale di copie, eseguite su
supporto informatico o cartaceo, di docu-
menti formati su qualsiasi supporto e a lui
esibiti in originale o in copia autentica.
L’autenticazione delle sottoscrizioni appo-
ste in calce alle scritture private è stesa di
seguito alle sottoscrizioni medesime e deve
contenere la dichiarazione che le sotto-
scrizioni furono apposte in presenza del-
l’avvocato con indicazione del luogo, della
data e dell’ora. Per le sottoscrizioni mar-
ginali e per i fogli intermedi è sufficiente
che di seguito ai medesimi l’avvocato ag-
giunga la propria sottoscrizione. L’auten-
ticazione delle sottoscrizioni è effettuata
alla presenza delle parti. L’avvocato deve

essere certo dell’identità personale delle
parti di cui autentica la sottoscrizione. Può
raggiungere tale certezza al momento del-
l’autenticazione, valutando tutti gli ele-
menti atti a formare il suo convincimento.
Restano ferme le disposizioni vigenti che
attribuiscono il potere di autenticazione
ad altri pubblici ufficiali. L’autenticazione
delle sottoscrizioni consente di procedere
alla trascrizione, all’iscrizione, all’annota-
zione, alla registrazione e alla voltura, in
qualsiasi pubblico registro o ufficio, dei
contratti o di ogni altro atto, inclusi quelli
previsti dall’articolo 2643 del codice civile,
salvo che la legge non disponga la neces-
sità di provvedere mediante atto pubblico;
in tale caso all’autenticazione delle sotto-
scrizioni deve partecipare un pubblico uf-
ficiale a ciò autorizzato. La ripartizione
dei compensi professionali tra i professio-
nisti che hanno prestato congiuntamente
la loro opera ai fini di cui al presente
articolo è determinata con il decreto di
cui al comma 148-quinquies, primo pe-
riodo.

148-ter. L’avvocato incaricato da una o
da tutte le parti contraenti di autenticare
le sottoscrizioni da loro apposte alla scrit-
tura privata o agli altri atti previsti dal-
l’articolo 1, è obbligato a verificare la
validità degli stessi e la rispondenza dei
contenuti alle norme di legge e alla volontà
delle parti, salvo che per atti o fatti che
egli non è in grado di conoscere. La
violazione dell’obbligo di cui al comma 1
costituisce illecito disciplinare da parte
dell’avvocato singolo, o in solido con gli
altri avvocati incaricati, fatto salvo il ri-
sarcimento del danno.

148-quater. La scrittura privata auten-
ticata dall’avvocato costituisce titolo ese-
cutivo per l’espropriazione forzata, per
l’esecuzione in forma specifica, per l’iscri-
zione di ipoteca giudiziale e per la tra-
scrizione, l’iscrizione, l’annotazione, la re-
gistrazione e la voltura nei pubblici regi-
stri o uffici dei diritti derivanti dalle
scritture private autenticate di cui al
comma 1, nei limiti stabiliti ai sensi del
comma 148-bis, secondo periodo.

148-quinquies. Le scritture private au-
tenticate dall’avvocato sono conservate in
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un apposito registro cronologico, istituito e
tenuto dall’avvocato stesso, con le modalità
previste da un decreto emanato dal Mini-
stro della giustizia entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sentito il Consiglio nazionale
forense. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Consiglio nazionale forense emana diret-
tive di carattere deontologico anche in
ordine ai compensi dell’avvocato per l’at-
tività di cui alla medesima legge, i quali
tengono conto degli interessi delle parti
assistite, dell’attività effettivamente pre-
stata e del prezzo o del valore dell’atto
autenticato.

1. 237. Colletti, Fantinati, Vallascas,
Crippa, Cancelleri, Da Villa, Della Valle.

(Irricevibile)

Dopo il comma 148, inserire i seguenti:

148-bis. L’articolo 52 delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, è sostituito dal
seguente:

« ART. 52. – Il registro delle successioni
è tenuto dal Consiglio nazionale del no-
tariato e conservato nella struttura di cui
all’articolo 62-bis della legge 16 febbraio
1913, n. 89. Il Ministro della giustizia
vigila sulla tenuta del registro.

Nel registro sono inseriti gli estremi
degli atti e delle dichiarazioni indicati
dalla legge, nonché le copie autentiche
degli atti di cui la legge prescrive il de-
posito. Vi sono inoltre inseriti e conservati
i certificati successori europei emessi in
Italia ai sensi del regolamento (UE)
n. 650/2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 4 luglio 2012, nonché le
domande dirette al loro rilascio. L’inser-
zione è fatta d’ufficio dal notaio, se si
tratta di dichiarazioni da lui ricevute o
certificati da lui rilasciati; su delega del-
l’ufficio giudiziario o su istanza di parte, a
cura di un notaio, se si tratta di dichia-
razioni ricevute dal cancelliere o provve-
dimenti del tribunale. Con uno o più
decreti non aventi natura regolamentare

del Ministro della giustizia, sentiti il Con-
siglio nazionale del notariato, il Garante
per la protezione dei dati personali e
l’Agenzia per l’Italia digitale, sono deter-
minate le modalità e le regole tecniche per
la tenuta del registro, per l’inserzione delle
copie autentiche, per la ricerca degli atti e
delle dichiarazioni e per il rilascio degli
estratti è delle certificazioni, nonché le
modalità per l’accesso al registro da parte
delle pubbliche amministrazioni e dell’au-
torità giudiziaria. Con lo stesso decreto è
fissata la data di inizio della tenuta e
conservazione del registro nella struttura
di cui al primo comma. Da tale data i
registri delle successioni tenuti dai cancel-
lieri presso la cancelleria di ciascun tri-
bunale sono mantenuti al solo fine di
consentirne la consultazione.

Con decreto non avente natura regola-
mentare del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta del Consiglio
nazionale del notariato, sono determinati i
diritti dovuti per l’inserzione di copie su
istanza di parte, per la consultazione e la
ricerca degli atti e delle dichiarazioni, per
il rilascio delle copie e delle certificazioni
e per ogni altra attività. I diritti sono
determinati in funzione del sostenimento
delle spese per il funzionamento della
struttura di cui al primo comma, escluso
ogni onere per lo Stato ».

148-ter. L’articolo 53 delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, è sostituito dal
seguente:

« ART. 53. – Il registro può essere
esaminato da chiunque ne faccia do-
manda, in modalità telematica, tramite un
notaio, il quale procede al rilascio degli
estratti e dei certificati ».

148-quater. L’articolo 55 delle disposi-
zioni per l’attuazione del codice civile e
disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 318, è abrogato.

1. 238. Paglia, Civati, Andrea Maestri,
Daniele Farina.
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Dopo il comma 148, inserire i seguenti:

148-bis. All’articolo 2463-bis del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al secondo comma, alinea, dopo le
parole: « deve essere redatto per atto pub-
blico » sono inserite le seguenti: « o per
scrittura privata »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Se l’atto costitutivo è redatto per scrit-
tura privata, gli amministratori, entro venti
giorni, devono depositarlo per la sua iscri-
zione presso l’ufficio del registro delle im-
prese nella cui circoscrizione è stabilita la
sede sociale, allegando i documenti com-
provanti la sussistenza delle condizioni pre-
viste dall’articolo 2329, numero 3) ».

148-ter. Relativamente agli atti di iscri-
zione al registro delle imprese di società a
responsabilità limitata semplificata redatti
per scrittura privata, l’adempimento degli
obblighi di cui al titolo II del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e
successive modificazioni, spetta al conser-
vatore del registro delle imprese territo-
rialmente competente.

1. 239. Paglia, Civati, Andrea Maestri,
Daniele Farina.

Dopo il comma 148, aggiungere il se-
guente:

148-bis. All’articolo 47-bis della legge
16 febbraio 1913, n. 89, sono aggiunti i
seguenti commi:

« 3. Le dichiarazioni, attestazioni, cer-
tificazioni rese dall’imprenditore indivi-
duale o collettivo e gli atti unilaterali di
organizzazione dell’impresa dal medesimo
compiuti, anche se contenenti conferi-
mento di poteri di rappresentanza, non
aventi effetto dispositivo, né carattere mo-
dificativo dell’atto costitutivo o dello sta-
tuto, sottoscritte con modalità informati-
che ai sensi del comma, 2 del presente
articolo, possono essere autenticate dal

notaio attraverso il sistema telematico pre-
disposto dal Consiglio nazionale del nota-
riato, che assicuri l’apposizione della firma
digitale del notaio al medesimo documento
firmato elettronicamente dalla parte me-
diante l’utilizzo dell’apposito portale e dei
sistemi di video-collegamento di cui al
comma successivo. La parte deve essere
stata già identificata in un atto conservato
dallo stesso notaio.

4. Il sistema telematico di cui al comma
3, comprensivo del portale e dei sistemi di
video collegamento, costituisce parte inte-
grante della struttura di cui all’articolo 62-
bis, nella quale dovranno essere conservati
tutti gli atti di cui al comma 3, nonché i dati
di connessione e disconnessione delle rela-
tive sessioni di videoconferenza. Esso con-
sente al notaio di accertare l’identità della
parte e di mettere a sua disposizione il
documento da sottoscrivere. L’autentica-
zione della sottoscrizione deve contenere la
menzione del rispetto di tali condizioni,
nonché, per dichiarazione di parte, l’indica-
zione del luogo, compreso nella compe-
tenza territoriale del notaio, in cui la sotto-
scrizione è stata apposta dalla parte.

5. Le regole tecniche di funzionamento
del sistema di cui al comma precedente
sono determinate con uno o più decreti
non aventi natura regolamentare del Mi-
nistro della giustizia, sentiti il Consiglio
nazionale del notariato, il Garante per la
Protezione dei dati personali e l’Agenzia
per l’Italia Digitale ».

1. 240. Paglia, Civati, Andrea Maestri.

(Irricevibile)

Dopo il comma 148 aggiungere il se-
guente:

148-bis. Il terzo comma dell’articolo 1
della legge 6 agosto 1926, n. 1365 la let-
tera b-bis) è soppressa.

148-ter. All’articolo 5, comma 5 della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, dopo le
parole: « continuativamente dopo la lau-
rea », aggiungere le parole: « anche dopo la
cancellazione dal registro dei praticanti in
conformità al decreto del Presidente della
Repubblica 12 agosto 2012, n. 137 ».

1. 241. Paglia, Civati, Andrea Maestri.
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Dopo il comma 148, aggiungere il se-
guente:

148-bis. All’articolo 2463-bis del codice
civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al secondo comma, alinea, dopo le
parole: « deve essere redatto per atto pub-
blico » sono inserite le seguenti: « o per
scrittura privata »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Se l’atto costitutivo è redatto per
scrittura privata, gli amministratori, entro
venti giorni, devono depositarlo per la sua
iscrizione presso l’ufficio del registro delle
imprese nella cui circoscrizione è stabilita
la sede sociale, allegando i documenti
comprovanti la sussistenza delle condi-
zioni previste dall’articolo 2329, nume-
ro 3) ».

2. Relativamente agli atti di iscrizione
al registro delle imprese di società a
responsabilità limitata semplificata redatti
per scrittura privata, l’adempimento degli
obblighi di cui al titolo II del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e
successive modificazioni, spetta al conser-
vatore del registro delle imprese territo-
rialmente competente.

1. 242. Crippa, Da Villa, Della Valle,
Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico, Pe-
sco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa,
Cancelleri.

Dopo il comma 148, aggiungere il se-
guente:

148-bis. All’articolo 3 del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla rubrica le parole « reti di
imprese » sono sostituite dalle seguenti:
« contratti di rete »;

b) al comma 4-ter dopo le parole: « di
rete più imprenditori » sono aggiunte le

seguenti: « e/o più liberi professionisti
iscritti agli albi o registri tenuti presso gli
ordini o collegi »;

c) al comma 4-ter le parole: « all’e-
sercizio delle proprie imprese » sono so-
stituite dalle seguenti: « all’esercizio delle
proprie attività »;

d) al comma 4-ter dopo le parole:
« nell’oggetto della propria impresa » sono
aggiunte le seguenti: « e/o professione »;

e) al comma 4-ter dopo le parole:
« legale rappresentante delle imprese »
sono aggiunte le seguenti: « e/o dai pro-
fessionisti iscritti agli albi o registri tenuti
presso gli ordini o collegi »;

f) al comma 4-ter dopo le parole: « di
adesione di altri imprenditori » sono ag-
giunte le seguenti: « e/o professionisti
iscritti agli albi o registri tenuti presso gli
ordini o collegi »;

g) al comma 4-ter dopo le parole:
« anche individuali, » sono aggiunte le se-
guenti: « e/o dei professionisti iscritti agli
albi o registri tenuti presso gli ordini o
collegi »;

h) al comma 4-quinquies le parole:
« Alle reti delle imprese » sono sostituite
con le seguenti: « Alle reti di imprese e/o
professionisti iscritti agli albi o registri
tenuti presso gli ordini o collegi »;

1. 243. Crippa, Da Villa, Della Valle,
Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico, Pe-
sco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa,
Cancelleri.

(Irricevibile)

Al comma 152, sopprimere le parole: sia
urbani che.

1. 244. Laffranco, Sandra Savino.

Dopo il comma 153, inserire il seguente:

153-bis. All’articolo 3, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le
parole: « diploma di ragioneria » inserire le
seguenti: « nonché i professionisti di cui
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alla norma UNI 11511 certificati e quali-
ficati ai sensi della legge 14 gennaio 2013,
n. 4 e i Revisori Legali iscritti nel registro,
istituito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze, previsto dall’articolo 1, c1
lettera g) del decreto legislativo n. 39 del
2010 come modificato dal successivo de-
creto legislativo n. 135 del 2016 e dall’ar-
ticolo 2, c1 del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 20 giugno 2012
n. 144, qualificati e abilitati professional-
mente anche ai sensi del decreto Ministro
dell’economia e delle finanze 19 gennaio
2016 n. 63 nonché in diretta applicazione
dell’articolo 5 c1 lettera a) punto vi) del
Regolamento U.E. n. 537/2014 quando il
Revisore Legale non svolge per il cliente
servizi di revisione contabile.

1. 245. Capezzone.

(Irricevibile)

Dopo il comma 153, inserire il seguente:

153-bis. All’articolo 3, comma 3, del
Decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, alla lettera b), dopo le
parole: « diploma di ragioneria » inserire le
seguenti: « nonché i Revisori Legali iscritti
nel registro, istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze, previsto dal-
l’articolo 1, comma 1 lettera g) del decreto
legislativo n. 39 del 2010 come modificato
dal successivo decreto legislativo n. 135
del 2016 e dall’articolo 2, del decreto MEF
20 giugno 2012 n. 144, qualificati e abili-
tati professionalmente anche ai sensi del
decreto MEF 19/01/2016 n.63 nonché in
diretta applicazione dell’articolo 5 comma
1 lettera a) punto vi) del Regolamento U.E.
n. 537/2014 quando il Revisore Legale non
svolge per il cliente servizi di revisione
contabile.

1. 246. Bonafede.

(Irricevibile)

Dopo il comma 153, inserire il seguente:

153-bis. All’articolo 3, comma 3, del
Decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le
parole: « diploma di ragioneria » inserire le
seguenti: « nonché i professionisti di cui

alla norma UNI 11511 certificati e quali-
ficati ai sensi della legge 14 gennaio 2013,
n. 4; ».

1. 247. Rizzetto.

(Irricevibile)

Dopo il comma 153, inserire il seguente
comma:

153-bis. All’articolo 12, comma 3, let-
tera e), del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546, dopo le parole: « l’IRAP » e
« l’IRES », sono inserite le seguenti: « i
Revisori Legali iscritti nel registro, istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, previsto dall’articolo 1, comma 1
lettera g) del decreto legislativo n. 39 del
2010 come modificato dal successivo de-
creto legislativo n. 135 del 2016 e dall’ar-
ticolo 2, comma 1 del decreto MEF 20
giugno 2012 n. 144, qualificati e abilitati
professionalmente anche ai sensi del de-
creto MEF 19/01/2016 n. 63 nonché in
diretta applicazione dell’articolo 5 comma
1 lettera g) punto iii) del Regolamento U.E.
n. 537 del 2014 quando il Revisore Legale
non svolge per il cliente servizi di revisione
contabile.

1. 248. Bonafede.

(Irricevibile)

Dopo il comma 153, inserire il seguente:

153-bis. All’articolo 12, comma 3, let-
tera e), del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546, dopo le parole: « l’IRAP » e
« l’IRES », sono inserite le seguenti: « i
professionisti di cui alla norma Uni 11511,
certificati e qualificati ai sensi della legge
14 gennaio 2013, n. 4, limitatamente alle
controversie dei propri assistiti originate
da adempimenti per i quali professionisti
hanno prestato la loro assistenza e i
Revisori Legali iscritti nel registro, istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, previsto dall’articolo 1, comma 1
lettera g) del decreto legislativo n. 39 del
2010 come modificato dal successivo de-
creto legislativo n. 135 del 2016 e dall’ar-
ticolo 2, comma 1 del decreto MEF 20
giugno 2012 n. 144, qualificati e abilitati
professionalmente anche ai sensi del de-
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creto MEF 19/01/2016 n.63 nonché in
diretta applicazione dell’articolo 5 comma
1 lettera g) punto iii) del Regolamento U.E.
n. 537 del 2014 quando il Revisore Legale
non svolge per il cliente servizi di revisione
contabile.

1. 249. Capezzone.

(Irricevibile)

Dopo il comma 153, inserire il seguente:

153-bis. All’articolo 12, comma 3, let-
tera e), del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546, dopo le parole: « l’IRAP » e
« l’IRES », sono inserite le seguenti: « i
professionisti di cui alla norma Uni 11511,
certificati e qualificati ai sensi della legge
14 gennaio 2013, n. 4, limitatamente alle
controversie dei propri assistiti originate
da adempimenti per i quali professionisti
hanno prestato la loro assistenza.

1. 250. Rizzetto.

(Irricevibile)

Dopo il comma 153 aggiungere il se-
guente:

153-bis. Nell’ambito dell’amministra-
zione e della direzione tecnica delle so-
cietà di cui al comma 149 della presente
legge, allo scopo di garantire una maggiore
tutela della committenza, i soggetti, anche
eventualmente delegati, che in nome e per
conto della società sono chiamati a trat-
tare e sottoscrivere contratti che preve-
dono prestazioni di ingegneria e architet-
tura, devono essere professionisti iscritti
agli albi delle professioni tecniche.

1. 251. Brandolin.

(Irricevibile)

Dopo il comma 153, aggiungere il se-
guente:

153-bis. All’articolo 9, comma 4, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 con-
vertito con modificazioni dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, dopo le parole: « Il
professionista deve rendere noto sono ag-
giunte le seguenti: obbligatoriamente in
forma scritta o digitale e dopo le parole: la
misura del compenso è previamente resa

nota al cliente sono aggiunte le seguenti:
obbligatoriamente in forma scritta o digi-
tale.

1. 252. Crippa, Da Villa, Della Valle,
Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico, Pe-
sco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villarosa,
Cancelleri.

(Irricevibile)

Sopprimere i commi da 154 a 157.

1. 253. Allasia, Busin.

Sostituire il comma 154 con i seguenti:

154. La professione sanitaria di odon-
toiatra viene esercitata da coloro che sono
in possesso del diploma di laurea in odon-
toiatria e protesi dentaria e della relativa
abilitazione all’esercizio professionale,
conseguita a seguito del superamento di
apposito esame di Stato, e da coloro che
sono iscritti all’Albo Odontoiatri in base
alle norme della Legge n. 409 del 1985 e
successive modificazioni.

154-bis. L’attività odontoiatrica può es-
sere esercitata in forma societaria secondo
quanto previsto dall’articolo 10 della Legge
12 novembre 2011 n. 183, con prestazioni
professionali erogate in via esclusiva dai
soci abilitati, costituenti maggioranza di
due terzi per numero e titolarità di quote
sociali, con iscrizione all’Ordine ed alla
sezione speciale di Albo, secondo le mo-
dalità previste dal Decreto Ministeriale 8
febbraio 2013 n. 34.

154-ter. Nella prima applicazione della
presente legge le società già esercenti at-
tività odontoiatrica, costituite secondo i
modelli regolati dai titoli V e VI del libro
V del Codice Civile, hanno l’obbligo di
iscrizione a distinta sezione speciale del-
l’Albo Odontoiatri entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge e sono
soggette, al pari delle società tra profes-
sionisti, al regime disciplinare dell’Ordine
al quale risultino iscritte, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 comma 7 della Legge 12 novem-
bre 2011 n. 183. Tali società, tuttavia, non
possono essere cedute, a qualsiasi titolo,
anche gratuito, se tale cessione non de-
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termina il realizzarsi delle condizioni tutte
previste dell’articolo 10 della legge n. 183
del 2011 e successive modificazioni.

154-quater. Le sanzioni disciplinari a
carico delle società tra professionisti e
delle società esercenti attività odontoia-
trica di cui ai precedenti commi 2 e 3 per
mancato rispetto delle disposizioni di ca-
rattere deontologico derivante da viola-
zione di discipline normative o regolamen-
tari verranno definite con apposito decreto
del Ministro della salute, da emanarsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

155-quinquies. Ai fini di garantire una
corretta informazione pubblicitaria a tu-
tela dei pazienti, gli Odontoiatri e le
Società operanti in ambito odontoiatrico
sono tenuti al rispetto delle norme sulla
pubblicità sanitaria stabilite dal Codice
Deontologico emanato dalla Federazione
Nazionale degli Ordini dei medici ed
odontoiatri. Il mancato rispetto costitui-
sce illecito disciplinare punito secondo le
sanzioni previste per gli esercenti e per
le Società secondo le modalità definite
con apposito decreto del Ministro della
salute da emanarsi entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

* 1. 254. Pagano.

Sostituire il comma 154 con i seguenti:

154. La professione sanitaria di odon-
toiatra viene esercitata da coloro che sono
in possesso del diploma di laurea in odon-
toiatria e protesi dentaria e della relativa
abilitazione all’esercizio professionale,
conseguita a seguito del superamento di
apposito esame di Stato, e da coloro che
sono iscritti all’Albo Odontoiatri in base
alle norme della Legge n. 409 del 1985 e
successive modificazioni.

154-bis. L’attività odontoiatrica può es-
sere esercitata in forma societaria secondo
quanto previsto dall’articolo 10 della Legge
12 novembre 2011 n. 183, con prestazioni
professionali erogate in via esclusiva dai

soci abilitati, costituenti maggioranza di
due terzi per numero e titolarità di quote
sociali, con iscrizione all’Ordine ed alla
sezione speciale di Albo, secondo le mo-
dalità previste dal Decreto Ministeriale 8
febbraio 2013 n. 34.

154-ter. Nella prima applicazione della
presente legge le società già esercenti at-
tività odontoiatrica, costituite secondo i
modelli regolati dai titoli V e VI del libro
V del Codice Civile, hanno l’obbligo di
iscrizione a distinta sezione speciale del-
l’Albo Odontoiatri entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge e sono
soggette, al pari delle società tra profes-
sionisti, al regime disciplinare dell’Ordine
al quale risultino iscritte, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 comma 7 della Legge 12 novem-
bre 2011 n. 183. Tali società, tuttavia, non
possono essere cedute, a qualsiasi titolo,
anche gratuito, se tale cessione non de-
termina il realizzarsi delle condizioni tutte
previste dell’articolo 10 della legge n. 183
del 2011 e successive modificazioni.

154-quater. Le sanzioni disciplinari a
carico delle società tra professionisti e
delle società esercenti attività odontoia-
trica di cui ai precedenti commi 2 e 3 per
mancato rispetto delle disposizioni di ca-
rattere deontologico derivante da viola-
zione di discipline normative o regolamen-
tari verranno definite con apposito decreto
del Ministro della salute, da emanarsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

155-quinquies. Ai fini di garantire una
corretta informazione pubblicitaria a tu-
tela dei pazienti, gli Odontoiatri e le So-
cietà operanti in ambito odontoiatrico
sono tenuti al rispetto delle norme sulla
pubblicità sanitaria stabilite dal Codice
Deontologico emanato dalla Federazione
Nazionale degli Ordini dei medici ed odon-
toiatri. Il mancato rispetto costituisce il-
lecito disciplinare punito secondo le san-
zioni previste per gli esercenti e per le
Società secondo le modalità definite con
apposito decreto del Ministro della salute
da emanarsi entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

* 1. 255. Rizzetto.
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Sostituire il comma 154 con i seguenti:

154. La professione sanitaria di odon-
toiatra viene esercitata da coloro che sono
in possesso del diploma di laurea in odon-
toiatria e protesi dentaria e della relativa
abilitazione all’esercizio professionale,
conseguita a seguito del superamento di
apposito esame di Stato, e da coloro che
sono iscritti all’Albo Odontoiatri in base
alle norme della Legge n. 409 del 1985 e
successive modificazioni.

154-bis. L’attività odontoiatrica può es-
sere esercitata in forma societaria secondo
quanto previsto dall’articolo 10 della Legge
12 novembre 2011 n. 183, con prestazioni
professionali erogate in via esclusiva dai
soci abilitati, costituenti maggioranza di
due terzi per numero e titolarità di quote
sociali, con iscrizione all’Ordine ed alla
sezione speciale di Albo, secondo le mo-
dalità previste dal Decreto Ministeriale 8
febbraio 2013 n. 34.

154-ter. Nella prima applicazione della
presente legge le società già esercenti at-
tività odontoiatrica, costituite secondo i
modelli regolati dai titoli V e VI del libro
V del Codice Civile, hanno l’obbligo di
iscrizione a distinta sezione speciale del-
l’Albo Odontoiatri entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge e sono
soggette, al pari delle società tra profes-
sionisti, al regime disciplinare dell’Ordine
al quale risultino iscritte, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 comma 7 della Legge 12 novem-
bre 2011 n. 183. Tali società, tuttavia, non
possono essere cedute, a qualsiasi titolo,
anche gratuito, se tale cessione non de-
termina il realizzarsi delle condizioni tutte
previste dell’articolo 10 della legge n. 183
del 2011 e successive modificazioni.

154-quater. Le sanzioni disciplinari a
carico delle società tra professionisti e
delle società esercenti attività odontoia-
trica di cui ai precedenti commi 2 e 3 per
mancato rispetto delle disposizioni di ca-
rattere deontologico derivante da viola-
zione di discipline normative o regolamen-
tari verranno definite con apposito decreto
del Ministro della salute, da emanarsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

155-quinquies. Ai fini di garantire una
corretta informazione pubblicitaria a tu-
tela dei pazienti, gli Odontoiatri e le So-
cietà operanti in ambito odontoiatrico
sono tenuti al rispetto delle norme sulla
pubblicità sanitaria stabilite dal Codice
Deontologico emanato dalla Federazione
Nazionale degli Ordini dei medici ed odon-
toiatri. Il mancato rispetto costituisce il-
lecito disciplinare punito secondo le san-
zioni previste per gli esercenti e per le
Società secondo le modalità definite con
apposito decreto del Ministro della salute
da emanarsi entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

* 1. 256. Ricciatti, Quaranta, Ferrara,
Zoggia.

Sostituire il comma 154 con i seguenti:

154. La professione sanitaria di odon-
toiatra viene esercitata da coloro che sono
in possesso del diploma di laurea in odon-
toiatria e protesi dentaria e della relativa
abilitazione all’esercizio professionale,
conseguita a seguito del superamento di
apposito esame di Stato, e da coloro che
sono iscritti all’Albo Odontoiatri in base
alle norme della Legge n. 409 del 1985 e
successive modificazioni.

154-bis. L’attività odontoiatrica può es-
sere esercitata in forma societaria secondo
quanto previsto dall’articolo 10 della Legge
12 novembre 2011 n. 183, con prestazioni
professionali erogate in via esclusiva dai
soci abilitati, costituenti maggioranza di
due terzi per numero e titolarità di quote
sociali, con iscrizione all’Ordine ed alla
sezione speciale di Albo, secondo le mo-
dalità previste dal Decreto Ministeriale 8
febbraio 2013 n. 34.

154-ter. Nella prima applicazione della
presente legge le società già esercenti at-
tività odontoiatrica, costituite secondo i
modelli regolati dai titoli V e VI del libro
V del Codice Civile, hanno l’obbligo di
iscrizione a distinta sezione speciale del-
l’Albo Odontoiatri entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge e sono
soggette, al pari delle società tra profes-
sionisti, al regime disciplinare dell’Ordine
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al quale risultino iscritte, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 comma 7 della Legge 12 novem-
bre 2011 n. 183. Tali società, tuttavia, non
possono essere cedute, a qualsiasi titolo,
anche gratuito, se tale cessione non de-
termina il realizzarsi delle condizioni tutte
previste dell’articolo 10 della legge n. 183
del 2011 e successive modificazioni.

154-quater. Le sanzioni disciplinari a
carico delle società tra professionisti e
delle società esercenti attività odontoia-
trica di cui ai precedenti commi 2 e 3 per
mancato rispetto delle disposizioni di ca-
rattere deontologico derivante da viola-
zione di discipline normative o regolamen-
tari verranno definite con apposito decreto
del Ministro della salute, da emanarsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

155-quinquies. Ai fini di garantire una
corretta informazione pubblicitaria a tu-
tela dei pazienti, gli Odontoiatri e le So-
cietà operanti in ambito odontoiatrico
sono tenuti al rispetto delle norme sulla
pubblicità sanitaria stabilite dal Codice
Deontologico emanato dalla Federazione
Nazionale degli Ordini dei medici ed odon-
toiatri. Il mancato rispetto costituisce il-
lecito disciplinare punito secondo le san-
zioni previste per gli esercenti e per le
Società secondo le modalità definite con
apposito decreto del Ministro della salute
da emanarsi entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

* 1. 257. Abrignani.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 154 con il
seguente:

« 154. L’esercizio dell’attività odontoia-
trica è consentito esclusivamente a soggetti
in possesso dei titoli abilitanti di cui alla
legge 24 luglio 1985, n. 409, che prestano
la propria attività come liberi professio-
nisti. L’esercizio dell’attività odontoiatrica
è altresì consentito alle società operanti
nel settore odontoiatrico le cui strutture
siano dotate di un direttore sanitario
iscritto all’albo degli odontoiatri e all’in-

terno delle quali le prestazioni di cui
all’articolo 2 della legge 24 luglio 1985
n. 409, sono erogate dai soggetti in pos-
sesso dei titoli abilitanti di cui alla mede-
sima legge. »;

b) al comma 156, sostituire le parole:
può svolgere con la seguente: svolge.

1. 258. Benamati, Pelillo, Scuvera.

Al comma 154, sostituire le parole da: il
direttore sanitario fino alla fine del comma
con le seguenti: i soci, per almeno due terzi
del capitale sociale e dei diritti di voto,
nonché il direttore sanitario siano iscritti
all’Albo degli odontoiatri.

1. 259. Nesci, Grillo, Mantero, Lorefice,
Silvia Giordano, Colonnese, Baroni,
Vallascas, Sibilia.

Al comma 154 dopo le parole: , ovvero
a società operanti nel settore odontoiatrico
in cui il direttore sanitario sia iscritto
all’albo degli odontoiatri aggiungere le se-
guenti: e l’attività sia esercitata esclusiva-
mente da soggetti in possesso dei titoli
abilitanti alla professione odontoiatrica.

1. 260. Paglia, Civati, Brignone.

Al comma 154, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: da almeno cinque anni.

1. 261. Mantero, Grillo, Lorefice, Colon-
nese, Nesci, Silvia Giordano, Baroni,
Vallascas, Sibilia.

Al comma 154, aggiungere in fine le
parole: e nelle quali le prestazioni erogate
siano effettuate dai soggetti in possesso dei
titoli abilitanti alla professione odontoia-
trica.

1. 262. Nesci, Grillo, Mantero, Lorefice,
Silvia Giordano, Colonnese, Baroni,
Vallascas, Sibilia, Crippa.
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Al comma 154, aggiungere, in fine, le
parole: e i cui soci siano iscritti all’Albo
degli odontoiatri per almeno due terzi del
capitale sociale e dei diritti di voto.

1. 263. Paglia, Civati, Brignone.

Dopo il comma 157, aggiungere i se-
guenti:

157-bis. La nomina degli amministra-
tori di condominio avviene a maggioranza
semplice dei partecipanti all’Assemblea.

157-ter. È fatto obbligo all’amministra-
tore di condominio di inviare annualmente
ai condomini il certificato casellario giu-
diziario uso riabilitazione e carichi pen-
denti.

15-quater. È fatto obbligo agli ammi-
nistratori di condominio di inviare annual-
mente ai condomini copia della polizza
obbligatoria per responsabilità professio-
nale degli stessi.

1. 264. Segoni, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Turco.

(Irricevibile)

Dopo il comma 157, aggiungere il se-
guente:

157-bis. La nomina degli amministra-
tori di condominio avviene a maggioranza
semplice dei partecipanti all’assemblea.

1. 265. Baldassarre, Artini, Bechis, Se-
goni, Turco.

(Irricevibile)

Dopo il comma 157 aggiungere il se-
guente:

157-bis. È fatto obbligo all’amministra-
tore di condominio di inviare annualmente
ai condomini il certificato casellario giu-
diziario uso riabilitazione e carichi pen-
denti.

1. 266. Baldassarre, Artini, Bechis, Se-
goni, Turco.

(Irricevibile)

Dopo il comma 157, aggiungere il se-
guente:

157-bis. È fatto obbligo agli ammini-
stratori di condominio di inviare annual-
mente ai condomini copia della polizza
obbligatoria per responsabilità professio-
nale degli stessi.

1. 267. Bechis, Artini, Baldassarre, Se-
goni, Turco.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 158-164

(Ex ART. 48).

Sostituire i commi da 158 a 165 con il
seguente:

158. All’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, dopo il primo periodo è
aggiunto il seguente: « Gli esercizi com-
merciali di cui al primo periodo possono
altresì effettuare attività di vendita al
pubblico dei farmaci di cui all’articolo 8,
comma 10, lettera c), della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, e sue successive
modificazioni ».

1. 268. Paglia, Civati, Brignone.

(Irricevibile)

Al comma 158, sostituire la lettera d),
con la seguente: al comma 4, dopo le
parole: dall’articolo 11 della presente legge,
inserire le seguenti: in caso di assenza di
soci,.

1. 269. Colonnese, Silvia Giordano, Nesci,
Grillo, Lorefice, Mantero, Baroni, Val-
lascas, Sibilia.

Dopo il comma 158, aggiungere il se-
guente:

158-bis. All’articolo 1, secondo comma,
della legge 2 aprile 1968, n. 475, e suc-
cessive modificazioni, sostituire le parole:
« 3.300 abitanti », con le seguenti: « 2.000
abitanti ».

1. 270. Paglia, Civati, Brignone.

(Irricevibile)
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Dopo il comma 158 aggiungere il se-
guente:

158-bis. Negli esercizi commerciali di
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, possono essere venduti, a totale
carico del cittadino e dietro presentazione
di ricetta medica ove prevista, tutti i
medicinali di cui all’articolo 8, comma 10,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e
successive modificazioni, con esclusione
dei farmaci utilizzati unicamente in am-
biente ospedaliero.

1. 271. Paglia, Civati, Brignone.

(Irricevibile)

Al comma 159, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 3 per cento.

* 1. 272. Ricciatti, Quaranta, Ferrara,
Zoggia.

Al comma 159, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 3 per cento.

* 1. 273. Paglia, Civati, Brignone.

Al comma 159, sostituire le parole: venti
per cento con le seguenti: cinque per cento.

** 1. 274. Colonnese, Mantero, Grillo, Ne-
sci, Lorefice, Silvia Giordano, Baroni,
Vallascas, Sibilia.

Al comma 159, sostituire le parole: venti
per cento con le seguenti: cinque per cento.

** 1. 275. Civati, Paglia, Brignone.

Al comma 159, sostituire le parole: venti
per cento con le seguenti: cinque per cento.

** 1. 276. Ricciatti, Quaranta, Ferrara,
Zoggia.

Al comma 159, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 10 per cento.

* 1. 277. Polidori, Centemero.

Al comma 159, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 10 per cento.

* 1. 278. Sandra Savino, Laffranco.

Al comma 159, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 10 per cento.

* 1. 279. Civati, Paglia, Brignone.

Al comma 159, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 15 per cento.

** 1. 280. Sandra Savino, Laffranco.

Al comma 159, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 15 per cento.

** 1. 281. Polidori, Centemero.

Al comma 159, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Le società di capitali di
cui all’articolo 7, comma 1, della legge 8
novembre 1991 n. 362, come modificato
dal presente articolo, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e in ogni caso entro trenta
giorni dalla costituzione sono tenute ad
iscrivere la società e la relativa compagine
sociale in un apposito Elenco istituito
presso gli Ordini provinciali dei Farmaci-
sti. La maggioranza dei soci dovrà essere
composta da farmacisti, restano salve le
incompatibilità e le relative sanzioni pre-
viste dalla legislazione vigente. In ogni
caso la partecipazione al capitale sociale
dei farmacisti deve essere tale da deter-
minare la maggioranza dei due terzi nelle
deliberazioni e decisioni dei soci; il venire
meno di tale condizione costituisce causa
di scioglimento della società e il consiglio
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dell’ordine presso il quale è iscritta la
società procede alla cancellazione della
stessa dall’Elenco, salvo che la società non
abbia provveduto a ristabilite la preva-
lenza dei soci farmacisti entro sei mesi.

1. 282. Lorefice, Nesci, Colonnese, Man-
tero, Grillo, Silvia Giordano, Baroni,
Vallascas, Sibilia.

Al comma 159, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi:

Il 3 per cento dei profitti delle società
di persone e delle società di capitali tito-
lari dell’esercizio della farmacia privata è
destinato ad un fondo di solidarietà rivolto
all’istituzione e tutela delle farmacie rurali
che operano in comuni, frazioni o centri
abitati con popolazione non superiore a
1.200 abitanti. L’eventuale autorizzazione
di nuovi esercizi commerciali è concessa
esclusivamente a farmacisti non titolari di
farmacia o parafarmacia. Nel caso delle
parafarmacie il diniego è subordinato alla
titolarità di due o più esercizi commer-
ciali.

1. 283. Silvia Giordano, Colonnese, Nesci,
Grillo, Lorefice, Mantero, Baroni, Val-
lascas, Sibilia.

Al comma 159 dopo le parole: nel ter-
ritorio della medesima regione o provincia
autonoma aggiungere il seguente periodo:
Le società di capitali, titolari di farmacia,
devono essere iscritte in un apposito
elenco reso pubblico e consultabile anche
sul sito istituzionale del Ministero della
salute, secondo modalità individuate con
decreto del Ministero della salute, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Dal medesimo elenco
si deve evincere la composizione della
compagine sociale delle suddette società.

1. 284. Civati, Paglia, Brignone.

Dopo il comma 159, aggiungere il se-
guente:

159-bis. Negli esercizi commerciali di
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-

legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, possono essere venduti, a totale
carico del cittadino e dietro presentazione
di ricetta medica ove prevista, tutti i
medicinali di cui all’articolo 8, comma 10,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e
successive modificazioni, con esclusione
dei farmaci utilizzati unicamente in am-
biente ospedaliero.

1. 285. Civati, Paglia, Brignone.

(Irricevibile)

Dopo il comma 159, aggiungere il se-
guente:

159-bis. All’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito con modificazioni dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « Gli esercizi com-
merciali di cui al primo periodo possono
altresì effettuare attività di vendita al
pubblico dei farmaci di cui all’articolo 8,
comma 10, lettera c), della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, e successive modifi-
cazioni. ».

1. 286. Ricciatti, Quaranta, Ferrara, Zog-
gia.

(Irricevibile)

Dopo il comma 159, aggiungere il se-
guente:

159-bis. All’articolo 1, secondo comma,
della legge 2 aprile 1968, n. 475, e suc-
cessive modificazioni, sostituire le parole:
« 3.300 abitanti », con le seguenti: « 2.000
abitanti ».

1. 287. Ricciatti, Quaranta, Ferrara, Zog-
gia.

(Irricevibile)

Dopo il comma 161 aggiungere il se-
guente:

161-bis. I servizi di teleprenotazione ed
auto analisi sono garantiti in regime di
libera scelta da parte del cittadino e con-
sentiti dalle Regioni e Provincie autonome
agli esercizi commerciali di cui all’articolo
5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio

Martedì 20 giugno 2017 — 67 — Commissioni riunite VI e X



2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006.

1. 288. Paglia, Civati, Brignone.

(Irricevibile)

Al comma 163, aggiungere in fine, i
seguenti periodi:

All’articolo 5 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « Gli
esercizi commerciali di cui al primo pe-
riodo possono altresì effettuare attività di
vendita al pubblico dei farmaci di cui
all’articolo 8, comma 10, lettera c), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e succes-
sive modificazioni ». Con decreto del Mi-
nistro della salute, sentita l’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato, è
determinata la misura con cui gli esercizi
commerciali di cui all’articolo 5 del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito con modificazioni dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, che effettuano attività di
vendita al pubblico dei farmaci di cui
all’articolo 8, comma 10, lettera c), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e succes-
sive modificazioni, partecipano alla inte-
grazione dell’indennità provvista alle far-
macie rurali ai sensi dell’articolo 2 della
legge 8 marzo 1968, n. 221 e successive
modificazioni. La misura del contributo
degli esercizi commerciali di cui al periodo
precedente non deve essere superiore, per
ciascun esercizio, al 30 per cento del
contributo versato dalle farmacie che ri-
sultino comparabili per collocazione ter-
ritoriale, bacino d’utenza e fatturato rela-
tivo ai farmaci di cui al periodo prece-
dente. ».

1. 289. Nesci, Colonnese, Mantero, Grillo,
Lorefice, Silvia Giordano, Baroni, Val-
lascas, Sibilia.

(Irricevibile)

Al comma 163, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi:

All’articolo 5 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223 convertito con modificazioni

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, appor-
tare le seguenti modificazioni e integra-
zioni:

al comma 1 è aggiunto il seguente
periodo: « Gli esercizi commerciali di cui
al primo periodo possono altresì effettuare
attività di vendita al pubblico dei farmaci
di cui all’articolo 8, comma 10, lettera c)
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e
successive modificazioni, limitatamente
alle preparazioni equivalenti di cui agli
elenchi redatti dall’Agenzia italiana del
farmaco, ai sensi dell’articolo 1, comma 2
del decreto-legge 27 maggio 2005, n. 87,
convertito con modificazioni, dalla legge
26 luglio 2005, n. 149.

Dopo il comma 1-bis è aggiunto il
seguente:

1-bis. Gli esercizi commerciali di cui al
comma 1 del presente articolo che effet-
tuano l’attività di vendita al pubblico dei
farmaci di cui all’articolo 8, comma 10,
lettera c) della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, non possono essere in numero
superiore a uno ogni 5.000 abitanti. In
ogni caso gli esercizi commerciali aderenti
ad una catena commerciale a carattere
nazionale possono effettuare attività di
vendita al pubblico dei farmaci equivalenti
in esercizi commerciali solo in un numero
non superiore a 2 ogni 50.000 abitanti.

1. 290. Grillo, Colonnese, Silvia Gior-
dano, Lorefice, Mantero, Nesci, Baroni,
Vallascas, Sibilia.

(Irricevibile)

Al comma 163, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi:

All’articolo 5 del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: « Gli esercizi commerciali di cui al
primo periodo possono altresì effettuare
attività di vendita al pubblico di farmaci di
cui all’articolo 8 comma 10, lettera c),
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e
successive modificazioni. La vendita al
pubblico è vietata agli gli esercizi com-
merciali la cui titolarità, eccedente il nu-
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mero di quattro esercizi, è in capo ad un
unico soggetto. Non possono essere rila-
sciate nuove autorizzazioni per la vendita
dei farmaci in oggetto. L’eventuale auto-
rizzazione di nuovi esercizi commerciali è
subordinata a monitoraggio e valutazione
dell’attuale sistema di esercizi commerciali
da parte del Ministero della Salute, del
Ministero dello Sviluppo economico e della
Conferenza Stato-Regioni. La concessione
di nuovi esercizi commerciali è riservata a
farmacisti non titolari di farmacia o pa-
rafarmacia ».

1. 291. Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Nesci, Colonnese, Mantero, Baroni, Val-
lascas, Sibilia.

(Irricevibile)

Al comma 163, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi:

All’articolo 1 del decreto-legge 21 otto-
bre 1996, n. 536, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 4-bis, dopo le parole:
« previa valutazione dell’Agenzia italiana
del farmaco (AIFA) » sono aggiunte le
seguenti: « e sentito il Consiglio Superiore
di Sanità »;

b) al comma 4-bis, dopo le parole:
« In tal caso l’AIFA attiva idonei strumenti
di monitoraggio a tutela della sicurezza
dei pazienti e assume tempestivamente le
necessarie determinazioni » sono aggiunte
le seguenti: « La valutazione del medicinale
non autorizzato da parte di AIFA ed il
parere del Consiglio superiore di sanità di
cui al presente comma, deve essere effet-
tuata per tutte le patologie, per cui il
medicinale è stato inserito nell’elenco di
cui al comma A, ovvero in caso di inse-
rimento del medicinale nell’elenco dei far-
maci essenziali dell’OMS ».

c) dopo il comma 4-bis, è inserito
il seguente:

4-ter. Quando la via di somministra-
zione del medicinale avente indicazione
autorizzata e di quello non avente l’indi-
cazione autorizzata sia la stessa, l’utilizzo
dei medicinali per un’indicazione terapeu-

tica diversa da quella autorizzata di cui al
comma 4-bis è consentito in tutte le strut-
ture nelle quali sia permessa la sommini-
strazione del medicinale per l’indicazione
terapeutica autorizzata.

1. 292. Grillo, Mantero, Lorefice, Silvia
Giordano, Nesci, Colonnese, Baroni,
Vallascas, Sibilia.

(Irricevibile)

Al comma 164, sostituire le parole: tre
anni con le seguenti: otto anni.

1. 293. Ricciatti, Quaranta, Ferrara, Zog-
gia.

Dopo il comma 164, aggiungere il se-
guente:

164-bis. Al fine di tutelare le piccole
farmacie rurali e per garantire la loro
importante funzione di presidio sanitario
unico e indispensabile nelle zone perife-
riche e disagiate, il fatturato del dispen-
sario farmaceutico per loro vigente, ai
sensi dell’articolo 6 della legge 8 novembre
1991, n. 362, non concorre al fatturato
della farmacia principale con riguardo agli
sconti a carico delle farmacie in favore del
servizio sanitario nazionale.

164-ter. Agli oneri derivanti dal comma
164-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2017 e 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018, si provvede mediante mo-
difica del comma 1 dell’articolo 6 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, sosti-
tuendo le parole: « 6 per cento » con le
parole: « 6,05 per cento per l’anno 2017 e
6,1 per cento a decorrere dall’anno 2018 ».

1. 294. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

(Irricevibile)

Dopo il comma 164, aggiungere il se-
guente:

164-bis. All’articolo 1, comma 40, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662 e succes-
sive modificazioni, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al quarto periodo, le parole:
« non superiore a lire 750 milioni » sono
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sostituite dalle seguenti: « non superiore a
510.000 euro »;

b) al quinto periodo, le parole: « non
superiore a lire 500 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « non superiore a
360.000 euro ».

164-ter. Agli oneri derivanti dal comma
164-bis, pari a 8 milioni di euro per l’anno
2017 e 16 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018, si provvede mediante mo-
difica del comma 1 dell’articolo 6 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 sosti-
tuendo le parole: « 6 per cento » con le
parole: « 6,05 per cento per l’anno 2017 e
6,1 per cento a decorrere dall’anno 2018 ».

1. 295. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

(Irricevibile)

ART. 1, comma 165

Dopo il comma 165, inserire il seguente:

165-bis. Il documento amministrativo
di accompagnamento per la circolazione
dei prodotti assoggettati ad accisa, per i
prodotti per i quali non è stata assolta
l’imposta, per i prodotti per i quali è stata
assolta l’imposta nonché assoggettati ad
altre imposizioni indirette di cui agli ar-
ticoli 10, 12, 61 e 62 del Testo Unico
approvato con decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni, è presentato in forma esclusiva-
mente telematica a decorrere dal sesto
mese dell’entrata in vigore della presente
legge. Con determinazione del direttore
dell’Agenzia delle dogane, da adottarsi en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di presentazione in forma tele-
matica.

1. 296. Colletti, Gagnarli, Vallascas,
Crippa, Fantinati, Della Valle, Da Villa,
Cancelleri.

(Irricevibile)

Dopo il comma 165, inserire il seguente:

165-bis. All’articolo 5 del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni le parole: « , in regime
sospensivo, » sono soppresse.

1. 297. Colletti.

(Irricevibile)

Dopo il comma 165, inserire il seguente:

165-bis. Il punteggio massimo stabilito
dall’articolo 5, comma 1, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
marzo 1994, n. 298, e successive modifi-
cazioni e integrazioni è da intendersi com-
prensivo dell’eventuale maggiorazione pre-
vista dall’articolo 9 della legge 8 marzo
1968, n. 221.

1. 298. Paglia, Civati, Brignone.

(Irricevibile)

ART. 1, comma 166

(Ex ART. 49)

Dopo il comma 166 aggiungere i se-
guenti:

166-bis. Il numero 6) della lettera a) e
il numero 1) della lettera b) del comma 1
dell’articolo 14 del testo unico delle leggi
in materia di disciplina degli stupefacenti
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990
n. 309, sono abrogati.

166-ter. La coltivazione della cannabis
con un contenuto di principio attivo delta-
9-tetraidrocannabinolo (THC) superiore
allo 0,3 per cento può essere effettuata
soltanto da maggiorenni o minorenni
emancipati, secondo le disposizioni del
presente comma. Il coltivatore di cannabis
è tenuto a comunicare all’ufficio dell’as-
sessorato regionale competente e alla ca-
mera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura competente l’intenzione di
coltivare professionalmente la cannabis e
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il luogo dove intende impiantare la colti-
vazione. Nella comunicazione devono es-
sere indicati:

a) il nome della varietà di cannabis
utilizzata;

b) la quantità di seme utilizzata per
ettaro, la superficie seminata, la localiz-
zazione delle particelle catastali e i relativi
mappali;

c) il nome, l’indirizzo e l’eventuale
recapito telefonico del produttore;

d) la data prevista per l’inizio della
coltivazione.

La comunicazione deve essere effet-
tuata entro il quindicesimo giorno ante-
cedente la data prevista per l’inizio della
coltivazione. Il coltivatore di cannabis ha
l’obbligo, altresì, di conservare, nella do-
cumentazione relativa alla coltivazione
della cannabis, il disciplinare per il cam-
pionamento della coltura. In caso di vio-
lazione delle disposizioni previste dal pre-
sente comma, il coltivatore è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da
5.000 euro a 100.000 euro. I proventi delle
sanzioni pecuniarie sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo di cui al comma 166-novies.
La coltivazione della cannabis può essere
effettuata esclusivamente secondo i prin-
cìpi dell’attività agricola biologica discipli-
nata dal regolamento (CE) n. 834/2007 del
Consiglio, del 28 giugno 2007, dal regola-
mento (CE) n. 889/2008 della Commis-
sione, del 5 settembre 2008, e dal regola-
mento (UE) n. 271/2010 della Commis-
sione, del 24 marzo 2010. Nel caso di
violazione delle norme sull’attività agricola
biologica, al coltivatore di cannabis si
applicano la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 5.000 euro a 100.000 euro
nonché l’interdizione dall’attività di pro-
duzione di cannabis per un periodo da un
anno a cinque anni. Nel caso in cui siano
omesse tutte le comunicazioni alle com-
petenti autorità e nel caso in cui il numero
delle piante coltivate e detenute ecceda il
numero di tre, ma non il numero di dieci,
il contravventore è soggetto alla sanzione

amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a
200.000 euro. Chiunque coltiva un numero
di piante superiore a dieci è punito con la
reclusione da cinque a dieci anni e con la
multa da un milione di euro a 50 milioni
di euro. I proventi delle sanzioni pecunia-
rie sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnati al Fondo
di cui al comma 166-novies. Sono consen-
tite alle persone maggiorenni la coltiva-
zione e la detenzione personale di piante
di cannabis di sesso femminile, nel limite
massimo di tre, e del prodotto da esse
ottenuto, non destinati al commercio e alla
vendita autorizzati secondo le disposizioni
del comma 166-quater. Chiunque intenda
coltivare cannabis ai sensi del periodo
precedente deve inviare all’ufficio dell’as-
sessorato regionale competente una comu-
nicazione recante l’indicazione dei propri
dati anagrafici e del luogo in cui intende
effettuare la coltivazione; alla comunica-
zione è allegata la copia di un documento
di identità valido dell’interessato. La col-
tivazione e la detenzione possono essere
effettuate a decorrere dalla data di invio
della medesima comunicazione. Nel caso
in cui il numero delle piante coltivate e
detenute ecceda il numero di tre ma non
il numero di dieci, il contravventore è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 5.000 euro a 200.000 euro. I
proventi delle multe di cui al presente
comma sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnati al Fondo
di cui al comma 166-novies. È comunque
vietata l’importazione di cannabis. Chiun-
que violi la disposizione del periodo pre-
cedente è punito con la reclusione da dieci
a venti anni e con la multa da 10 milioni
di euro a 100 milioni di euro. I proventi
delle multe di cui al presente comma sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati al Fondo di cui al
comma 166-novies.

166-quater. Il commercio all’ingrosso e
la vendita al dettaglio della cannabis e dei
suoi derivati sono legali e possono essere
esercitati da maggiorenni o da minorenni
emancipati. Con regolamento adottato con
decreto del Presidente della Repubblica,
da emanare entro sei mesi dalla data di
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entrata in vigore della presente legge,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentite le Commissioni parlamentari com-
petenti e le regioni, sono disciplinati i
presupposti per il rilascio e per la revoca
delle autorizzazioni al commercio e alla
vendita della cannabis e dei suoi derivati,
il loro numero e i controlli conseguenti, le
caratteristiche dei prodotti destinati alla
vendita all’ingrosso e al dettaglio, la tipo-
logia degli esercizi autorizzati alla vendita
e la loro distribuzione nel territorio. Sulle
confezioni di cannabis e dei suoi derivati
destinate alla vendita al minuto devono
essere specificati il livello di principio
attivo THC presente nella sostanza, la
provenienza geografica della stessa e l’av-
vertimento che il fumo della sostanza della
cannabis e dei suoi derivati produce effetti
negativi per la salute. È vietata la cessione
della cannabis e dei suoi derivati ai minori
di anni diciotto. In caso di violazione il
contravventore è punito con la reclusione
da sei mesi a tre anni, con la multa da
5.000 euro a 50.000 euro e con la revoca
dell’autorizzazione al commercio e alla
vendita della cannabis e dei suoi derivati.
I proventi delle multe di cui al presente
comma sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnati al Fondo
di cui al comma 166-novies.

166-quinquies. Chiunque ceda, fuori
degli esercizi commerciali autorizzati, can-
nabis a un minore di anni diciotto è
punito con la reclusione da uno a cinque
anni e con la multa da 5.000 euro a 50.000
euro. I proventi delle multe di cui al
presente comma sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo di cui al comma 166-novies.

166-sexies. Le persone fisiche, gli enti e
le imprese che producono e trasformano a
scopo commerciale cannabis e suoi deri-
vati devono trasmettere trimestralmente al
Ministero della salute e al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali un
rapporto sulla natura e sulla quantità
delle materie prime ricevute e di quelle

utilizzate per la trasformazione della can-
nabis, indicando la quantità e la qualità
delle sostanze ricavate e di quelle vendute
nel corso del trimestre precedente. Per il
fine di cui al primo periodo, il Ministero
della salute e il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali provvedono,
d’intesa tra loro, all’istituzione dell’Ana-
grafe pubblica della cannabis e dei suoi
derivati prodotti a scopo commerciale in
Italia, consultabile in formato libero e
aperto nei siti internet istituzionali dei
medesimi Ministeri. Nell’anagrafe di cui al
periodo precedente devono sempre essere
indicate chiaramente le caratteristiche dei
prodotti destinati alla vendita, con parti-
colare riguardo alla quantità e alla qualità
del principio attivo contenuto in ogni pro-
dotto. Sulle confezioni destinate alla ven-
dita al minuto devono essere specificati il
livello di principio attivo presente nel
prodotto, la sua provenienza, l’indicazione
delle malattie che possono essere curate e
di quelle che possono essere prevenute
mediante il consumo e l’avvertimento degli
effetti nocivi per la salute. Il controllo
sulla qualità della coltivazione della can-
nabis e dei suoi derivati è svolto dalla
Direzione generale della prevenzione e del
contrasto alle frodi agro-alimentari del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e dal Comando carabinieri
per la tutela della salute, posto funzional-
mente alle dipendenze del Ministro della
salute.

166-septies. Gli enti locali, nel rispetto
di quanto previsto al comma 166-quater,
individuano luoghi nei quali è consentito
l’esercizio dell’attività di vendita al detta-
glio della cannabis e dei suoi derivati.

I suddetti luoghi devono distare almeno
500 metri da edifici scolastici, ospedalieri
e di culto, da caserme e stazioni dei mezzi
di trasporto pubblici, da impianti sportivi
e da luoghi di ritrovo di giovani. Con le
modalità di cui al primo periodo possono
altresì essere individuati luoghi pubblici
nei quali è espressamente vietato l’eserci-
zio dell’attività di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati.

Martedì 20 giugno 2017 — 72 — Commissioni riunite VI e X



166-octies. La cannabis e i derivati di
essa sono assimilati ai tabacchi lavorati, ai
sensi dell’articolo 39-ter del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni,
per l’applicazione dell’accisa e delle rela-
tive sanzioni.

166-novies. Nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito il Fondo per il
lavoro, la cui dotazione è costituita dal
gettito derivante dall’imposizione fiscale
sull’attività di produzione e di vendita
della cannabis e dei suoi derivati nonché
dalle sanzioni irrogate ai sensi della pre-
sente legge. Il Fondo è destinato al finan-
ziamento della riduzione delle imposte sui
redditi di lavoro mediante l’esenzione dal-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
di una quota, pari a 1.000 euro, del
reddito mensile imponibile. I dati relativi
all’applicazione dell’esenzione di cui al
periodo precedente sono divulgati me-
diante pubblicazione nel sito internet isti-
tuzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze.

166-decies. Entro il mese di marzo di
ogni anno, a decorrere dall’anno succes-
sivo a quello in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge, il Presidente
del Consiglio dei ministri trasmette alle
Camere una relazione sullo stato di attua-
zione della medesima legge e sui suoi
effetti, con particolare riferimento:

a) all’andamento delle vendite al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati in
ciascuna regione, con specifico riguardo
alle aree metropolitane, nonché all’im-
porto dei proventi fiscali ottenuti e versati
al Fondo per il lavoro di cui al comma
166-novies nonché all’utilizzazione speci-
fica degli stessi proventi per ogni provve-
dimento adottato nell’ambito delle finalità
del medesimo Fondo;

b) alle fasce di età dei consumatori
della cannabis e dei suoi derivati;

c) agli accordi internazionali conclusi
dal Governo italiano con gli Stati che

producono cannabis e suoi derivati e al-
l’incidenza degli accordi stessi sull’econo-
mia di tali Stati;

d) all’eventuale persistenza del mer-
cato clandestino della cannabis e dei suoi
derivati e alle relative caratteristiche;

e) all’andamento delle tossicodipen-
denze in Italia;

f) agli effetti per la salute rilevati in
conseguenza del consumo della cannabis e
dei prodotti da essa derivati.

1. 299. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.

(Irricevibile)

ART. 1, comma 168

Al comma 168, sostituire le parole: dal
31 dicembre 2017 con le seguenti: dall’en-
trata in vigore del presente decreto.

1. 301. Cristian Iannuzzi.

Al comma 168, dopo la parola: attra-
verso inserire le seguenti: applicazioni mo-
bile, servizi on line e.

1. 302. Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 168, inserire il seguente:

168-bis. Dopo l’articolo 14 della legge
15 gennaio 1992, n. 21, è inserito il se-
guente: « ART. 14-bis. (Servizi tecnologici
per la mobilità). – 1. Sono sottoposte alla
disciplina del presente articolo le imprese
che forniscono servizi remunerati su base
commerciale per mettere in connessione
mediante una piattaforma tecnologica pas-
seggeri e conducenti interessati, rispettiva-
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mente, a richiedere e fornire servizi di
autotrasporto non di linea sul territorio
nazionale.

2. Restano esclusi dalla disciplina del
presente articolo le forme di mobilità non
remunerate basate sulla condivisione di
veicoli privati tra due o più persone che
percorrono in tutto o in parte uno stesso
itinerario e ne condividono i costi, messe
in contatto tramite servizi dedicati forniti
da intermediari anche attraverso l’utilizzo
di strumenti tecnologici. Per la condivi-
sione del veicolo possono essere ammesse
solamente forme di contribuzione alle
spese di viaggio sostenute dal conducente.

3. Le piattaforme che prestano i ser-
vizi di cui al comma 1 sono soggette a
registrazione presso il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti.

4. Le imprese fornitrici di servizi tec-
nologici per la mobilità di cui al comma 1
possono svolgere attività di intermedia-
zione a favore di soggetti titolari di licenza
taxi o di autorizzazione di servizio di
noleggio con conducente.

5. Le imprese fornitrici di servizi tec-
nologici per la mobilità di cui al comma 1
possono altresì svolgere attività di inter-
mediazione a favore di conducenti non
professionali, che devono essere in pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 7, nei
limiti delle prestazioni di lavoro occasio-
nale e comunque per un massimo di
quindici ore settimanali.

6. Nel caso di cui al comma 5, le
imprese fornitrici di servizi tecnologici per
la mobilità:

a) si dotano di un’assicurazione per
responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione dell’autovettura, aggiuntiva rispetto
a quella obbligatoria, per la copertura dei
danni del soggetto trasportato;

b) fissano i corrispettivi del servizio
in modo chiaro e trasparente con parti-
colare riguardo ai meccanismi di applica-
zione di eventuali sovraprezzi in coinci-
denza con aumenti della domanda del
servizio;

c) verificano annualmente l’efficienza
del veicolo e la validità della patente di
guida del conducente;

d) verificano annualmente il possesso
da parte dei conducenti privati dei requi-
siti di cui al comma 7;

e) sostengono economicamente gli
oneri della visita medica di idoneità del
conducente;

f) garantiscono il trattamento con-
forme alla legge dei dati personali raccolti
dai passeggeri e dai conducenti;

g) mettono a disposizione delle re-
gioni, che adottano un’apposita disciplina,
i dati necessari all’attività di vigilanza di
cui al comma 8;

h) assumono la carta della qualità dei
servizi sulla base delle indicazioni dell’Au-
torità di regolazione dei trasporti;

i) aderiscono a metodi di risoluzione
alternativa delle controversie del consu-
matore e alle relative regole.

l) rendono identificabile la vettura
con un’apposita targhetta secondo le in-
dicazioni fornite dalle regioni.

7. Ai fini della sicurezza del soggetto
trasportato, i conducenti di cui al comma
5 devono:

a) aver compiuto ventuno anni e
possedere la patente di guida da almeno
tre anni;

b) non avere subito provvedimenti di
sospensione della patente di guida;

c) essere in possesso dei requisiti
morali previsti dall’articolo 120 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285;

d) essere in possesso di idoneità psi-
co-fisica alla guida di veicoli;

e) esercitare il servizio con un veicolo
immatricolato da non più di sei anni.

8. Sull’osservanza dei requisiti di cui
al presente articolo vigilano le regioni
presso le quali è effettuata la registrazione
di cui al comma 3.

1. 303. Cristian Iannuzzi.

(Irricevibile)
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Dopo il comma 168 aggiungere il se-
guente:

168-bis., Per il trasporto di persone
mediante autoservizi pubblici non di linea
effettuato mediante taxi non è necessario
il rilascio di licenza.

1. 304. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.

(Irricevibile)

ART. 1, comma 171

(Ex ART. 52)

Dopo il comma 171, aggiungere il se-
guente:

171-bis. Alla legge 15 gennaio 1992,
n. 21, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera a),
dopo la parola: « motocarrozzetta, » è ag-
giunta la seguente: « velocipede, »;

b) all’articolo 6, dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

« 2-bis. I conducenti che esercitano il
servizio esclusivamente con velocipedi
sono esentati, ai fini di cui al presente
articolo, dal possesso del certificato di
abilitazione professionale di cui al comma
2 »;

c) all’articolo 8 sono aggiunti, in fine,
i seguenti commi:

« 4-bis. Dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, è fatto divieto di ven-
dita privata della licenza di cui al comma
1. La licenza è rimessa al sindaco con
un’adeguata compensazione a favore del
titolare della licenza o, in caso di morte,
a un suo erede.

4-ter. I comuni possono altresì rila-
sciare, al fine di favorire la mobilità ur-
bana, previa deliberazione motivatamente
assunta, titoli di autorizzazione tempora-
nea per l’esercizio del servizio di taxi di
durata pari all’esigenza indicata nella re-
lativa motivazione. ».

1. 305. Cristian Iannuzzi.

(Irricevibile)

ART. 1, comma 172

Al comma 172, sostituire la lettera b),
con la seguente:

b) al comma 3-bis, sostituire i numeri
1 e 2 con i seguenti:

« 1) la riproduzione di beni cultu-
rali, compresi i beni bibliografici e archi-
vistici, attuata con modalità che non com-
portino alcun contatto fisico con il bene,
né l’esposizione dello stesso a sorgenti
luminose, né l’uso di stativi o treppiedi;

2) la divulgazione con qualsiasi
mezzo delle immagini di beni culturali,
legittimamente acquisite, in modo da non
poter essere ulteriormente riprodotte dal-
l’utente se non, eventualmente, a bassa
risoluzione digitale. »

1. 306. Bossa, Nicchi, Scotto, Zoggia, Ric-
ciatti.

ART. 1, comma 175

Dopo il comma 175, aggiungere il se-
guente:

175-bis. All’articolo 39-quater del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole: « le richieste
sono corredate, in relazione ai volumi di
vendita di ciascun prodotto, da una scheda
rappresentativa degli effetti economico-
finanziari conseguenti alla variazione della
proposta » sono soppresse;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Il termine per la conclusione dei
procedimenti che decorrono dalla data di
ricevimento della richiesta presentata dal
fabbricante o dall’importatore è di 90
giorni quanto ai procedimenti di cui al
comma 1 e di 15 giorni quanto ai prov-
vedimenti di cui al comma 2 ».

1. 307. Abrignani.

(Irricevibile)
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ART. 1, commi 176-177

Sopprimere i commi 176 e 177.

*1. 308. Di Benedetto, Simone Valente,
Vacca, Marzana, Luigi Gallo, D’Uva,
Brescia, Vallascas, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati.

Sopprimere i commi 176 e 177.

*1. 309. Allasia, Busin.

Sopprimere il comma 176.

**1. 310. Nicchi, Ricciatti, Zoggia, Bossa,
Scotto.

Sopprimere il comma 176.

**1. 311. Paglia, Civati.

Al comma 176, sopprimere le lettere a),
b), c), e), g) e l).

1. 312. Di Benedetto, Simone Valente,
Vacca, Marzana, Luigi Gallo, D’Uva,
Brescia, Vallascas, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati.

Al comma 176, sopprimere la lettera a).

*1. 313. Allasia, Busin.

Al comma 176, sopprimere la lettera a).

*1. 314. Di Benedetto, Simone Valente,
Vacca, Marzana, Luigi Gallo, D’Uva,
Brescia, Vallascas, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati.

Al comma 176, alla lettera a), soppri-
mere il numero 1.

1. 315. Allasia, Busin.

Al comma 176, alla lettera a), soppri-
mere il numero 2.

1. 316. Allasia, Busin.

Al comma 176, ovunque ricorra, sosti-
tuire la parola: settanta con la parola:
quaranta.

1. 317. Nicchi, Ricciatti, Zoggia, Bossa,
Scotto.

Al comma 176, ovunque ricorra, sosti-
tuire la parola: settanta con la seguente:
quarantacinque.

1. 318. Paglia, Civati.

Al comma 176, sopprimere la lettera b).

*1. 319. Di Benedetto, Simone Valente,
Vacca, Marzana, Luigi Gallo, D’Uva,
Brescia, Vallascas, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati.

Al comma 176, sopprimere la lettera b).

*1. 320. Allasia, Busin.

Al comma 176, sopprimere la lettera c).

**1. 321. Di Benedetto, Simone Valente,
Vacca, Marzana, Luigi Gallo, D’Uva,
Brescia, Vallascas, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati.

Al comma 176, sopprimere la lettera c).

**1. 322. Allasia, Busin.

Al comma 176, sopprimere la lettera d).

1. 323. Allasia, Busin.
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Al comma 176, sopprimere la lettera e).

*1. 324. Di Benedetto, Simone Valente,
Vacca, Marzana, Luigi Gallo, D’Uva,
Brescia, Vallascas, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati.

Al comma 176, sopprimere la lettera e).

*1. 325. Allasia, Busin.

Al comma 176, alla lettera e), soppri-
mere il numero 1).

1. 326. Allasia, Busin.

Al comma 176, alla lettera e), soppri-
mere il numero 2).

1. 327. Allasia, Busin.

Al comma 176, sopprimere la lettera f).

1. 328. Allasia.

Al comma 176, sopprimere la lettera g).

*1. 329. Allasia, Busin.

Al comma 176, sopprimere la lettera g).

*1. 330. Nicchi, Ricciatti, Zoggia, Bossa,
Scotto.

Al comma 176, sopprimere la lettera g).

*1. 331. Di Benedetto, Simone Valente,
Vacca, Marzana, Luigi Gallo, D’Uva,
Brescia, Vallascas, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati.

Al comma 176, alla lettera g), soppri-
mere il numero 1).

1. 332. Allasia, Busin.

Al comma 176, alla lettera g), soppri-
mere il numero 2).

1. 333. Allasia, Busin.

Al comma 176, alla lettera g), soppri-
mere il numero 3).

1. 334. Allasia, Busin.

Al comma 176, sopprimere la lettera h).

1. 335. Allasia, Busin.

Al comma 176, alla lettera h), soppri-
mere il numero 1).

1. 336. Allasia, Busin.

Al comma 176, alla lettera h), soppri-
mere il numero 2.

1. 337. Allasia, Busin.

Al comma 176, sopprimere la lettera i).

1. 338. Allasia, Busin.

Al comma 176, sopprimere la lettera l).

*1. 339. Allasia, Busin.

Al comma 176, sopprimere la lettera l).

*1. 340. Di Benedetto, Simone Valente,
Vacca, Marzana, Luigi Gallo, D’Uva,
Brescia, Vallascas, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati.

Al comma 177, sopprimere la lettera a).

1. 341. Allasia, Busin.

Al comma 177, sopprimere la lettera b).

1. 342. Allasia, Busin.

Martedì 20 giugno 2017 — 77 — Commissioni riunite VI e X



ART. 1, comma 178

Al comma 178, sostituire la cifra quat-
trocentonovantadue con la seguente: due-
centocinquanta.

1. 343. Paglia, Civati.

ART. 1, comma 179

Dopo il comma 179, aggiungere i se-
guenti:

179-bis. Nel rispetto degli articoli 1, 10,
35, 41 e 117 della Costituzione, la Repub-
blica promuove la tutela dell’interesse del-
l’impresa quale struttura sociale ed eco-
nomica, anche in deroga ai trattati inter-
nazionali che ne vincolino il libero eser-
cizio, ritenuto prevalente l’interesse
nazionale al sostegno economico dell’atti-
vità imprenditoriali in straordinarie fasi
congiunturali di grave crisi economica.

179-ter. Ai sensi dell’articolo 1, della
presente legge, considerata la grave crisi
economica del settore del commercio sulle
aree pubbliche, in deroga ai principi sta-
biliti dalla direttiva 2006/123/UE, al de-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 5, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 7 è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera:

f-bis) al commercio sulle aree pub-
bliche.

b) all’articolo 16:

1) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

4-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano al commercio
sulle aree pubbliche, di cui al decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114;

c) l’articolo 70 è abrogato;

179-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono

nulli gli effetti derivanti dall’intesa in sede
di Conferenza Unificata, 5 luglio 2012,
n. 83/CU.

1. 344. Allasia, Busin.

(Irricevibile)

ART. 1, commi 180-183

Sostituire il comma 180 con il seguente:

180. Dopo l’articolo 14 della legge 15
gennaio 1992, n. 21, è inserito il seguente:

ART.14-bis. (Servizi tecnologici per la
mobilità). – 1. Sono sottoposte alla disci-
plina del presente articolo le imprese che
forniscono servizi remunerati su base
commerciale per mettere in connessione
mediante una piattaforma tecnologica pas-
seggeri e conducenti interessati, rispettiva-
mente, a richiedere e fornire servizi di
autotrasporto non di linea sul territorio
nazionale.

2. Restano esclusi dalla disciplina del
presente articolo le forme di mobilità non
remunerate basate sulla condivisione di
veicoli privati tra due o più persone che
percorrono in tutto o in parte uno stesso
itinerario e ne condividono i costi, messe
in contatto tramite servizi dedicati forniti
da intermediari anche attraverso l’utilizzo
di strumenti tecnologici. Per la condivi-
sione del veicolo possono essere ammesse
solamente forme di contribuzione alle
spese di viaggio sostenute dal conducente.

3. Le piattaforme che prestano i servizi
di cui al comma 1 sono soggette a regi-
strazione presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

4. Le imprese fornitrici di servizi tec-
nologici per la mobilità di cui al comma 1
possono svolgere attività di intermedia-
zione a favore di soggetti titolari di licenza
taxi o di autorizzazione di servizio di
noleggio con conducente.

5. Le imprese fornitrici di servizi tec-
nologici per la mobilità di cui al comma 1
possono altresì svolgere attività di inter-
mediazione a favore di conducenti non
professionali, che devono essere in pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 7, nei
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limiti delle prestazioni di lavoro occasio-
nale e comunque per un massimo di
quindici ore settimanali.

6. Nel caso di cui al comma 5, le
imprese fornitrici di servizi tecnologici per
la mobilità:

a) si dotano di un’assicurazione per
responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione dell’autovettura, aggiuntiva rispetto
a quella obbligatoria, per la copertura dei
danni del soggetto trasportato;

b) fissano i corrispettivi del servizio
in modo chiaro e trasparente con parti-
colare riguardo ai meccanismi di applica-
zione di eventuali sovraprezzi in coinci-
denza con aumenti della domanda del
servizio;

c) verificano annualmente l’efficienza
del veicolo e la validità della patente di
guida del conducente;

d) verificano annualmente il possesso
da parte dei conducenti privati dei requi-
siti di cui al comma 7;

e) sostengono economicamente gli
oneri della visita medica di idoneità del
conducente;

f) garantiscono il trattamento con-
forme alla legge dei dati personali raccolti
dai passeggeri e dai conducenti;

g) mettono a disposizione delle re-
gioni, che adottano un’apposita disciplina,
i dati necessari all’attività di vigilanza di
cui al comma 8;

h) assumono la carta della qualità dei
servizi sulla base delle indicazioni dell’Au-
torità di regolazione dei trasporti;

i) aderiscono a metodi di risoluzione
alternativa delle controversie del consu-
matore e alle relative regole.

l) rendono identificabile la vettura
con un’apposita targhetta secondo le in-
dicazioni fornite dalle regioni.

7. Ai fini della sicurezza del soggetto
trasportato, i conducenti di cui al comma
5 devono:

a) aver compiuto ventuno anni e
possedere la patente di guida da almeno
tre anni;

b) non avere subito provvedimenti di
sospensione della patente di guida;

c) essere in possesso dei requisiti
morali previsti dall’articolo 120 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285;

d) essere in possesso di idoneità psi-
co-fisica alla guida di veicoli;

e) esercitare il servizio con un veicolo
immatricolato da non più di sei anni.

8. Sull’osservanza dei requisiti di cui al
presente articolo vigilano le regioni presso
le quali è effettuata la registrazione di cui
al comma 3.

1. 345. Cristian Iannuzzi.

Al comma 180, sostituire la parola:
dodici con la seguente: tre.

1. 346. Dell’Orco, Paolo Nicolò Romano,
Liuzzi, Spessotto, Carinelli, De Loren-
zis, Nicola Bianchi, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

Al comma 180, sopprimere la lettera b).

1. 347. Allasia, Saltamartini, Busin.

Al comma 180, sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) adeguare l’offerta di servizi alle
nuove forme di mobilità che si svolgono
grazie ad applicazioni web che utilizzano
piattaforme tecnologiche per l’intercon-
nessione dei passeggeri e dei conducenti,
favorendo altresì l’ingresso nel mercato
delle suddette piattaforme; ».

1. 348. Quaranta, Ricciatti, Ferrara, Zog-
gia.

Al comma 180, sostituire la lettera c)
con la seguente: regolare la concorrenza e
promuovere più elevati standard qualita-
tivi.

1. 349. Paglia, Civati, Gregori.
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Al comma 180, lettera c), dopo le parole:
la concorrenza, inserire le seguenti: tute-
lando altresì i diritti dei lavoratori, attra-
verso il rispetto della normativa in materia
di lavoro e di sicurezza sul lavoro, nonché
evitando possibili ricadute sui livelli sala-
riali,.

1. 350. Paglia, Civati, Gregori, Airaudo,
Placido.

Al comma 180, dopo la lettera d) inse-
rire la seguente:

d-bis) garantire puntualmente il ri-
spetto delle normative sul lavoro tutelando
i diritti di tutti i lavoratori;.

1. 351. Paglia, Civati, Gregori, Airaudo,
Placido.

Al comma 180, lettera f), dopo la parola:
abusivismo, inserire le seguenti: nonché a
un uso improprio di dati personali sensi-
bili.

1. 352. Paglia, Civati, Gregori.

Al comma 180, dopo la lettera f), ag-
giungere la seguente:

f-bis) prevedere una disciplina per lo
sviluppo del car pooling, definito come:

1) una modalità di trasporto non
professionale consistente nell’uso condi-
viso di veicoli privati tra due o più persone
che debbano percorrere uno stesso itine-
rario, o parte di esso, messe in contatto
anche tramite servizi dedicati forniti da
gestori intermediari pubblici o privati at-
traverso l’utilizzo di strumenti informatici
e non;

2) prevedere che per il car pooling
siano ammesse forme di compartecipa-
zione alle spese di viaggio condiviso tra gli
utenti, il cui importo debba essere pre-
ventivamente concordato e non possa es-
sere superiore al costo complessivo del
servizio di trasporto sull’itinerario in og-
getto e non possa determinare profitti per

l’utente operatore. L’ammontare comples-
sivo della compartecipazione a carico dei
passeggeri che condividono il viaggio al-
l’interno di uno stesso veicolo non può
essere superiore al 90 per cento dell’im-
porto previsto dalle tabelle dell’Automo-
bile Club d’Italia (ACI) al netto di even-
tuali pedaggi per strade, autostrade, soste
e imbarco del veicolo su treni e traghetti;

3) un contratto di trasporto gra-
tuito, ai sensi dell’articolo 1681, comma 3,
del codice civile che non si configuri come
attività d’impresa di trasporto di persone.

1. 353. Dell’Orco, Paolo Nicolò Romano,
Liuzzi, Spessotto, Carinelli, De Loren-
zis, Nicola Bianchi, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

Dopo il comma 180, inserire il seguente:

180-bis. Nelle more dell’entrata in vi-
gore del decreto di cui all’articolo 2,
comma 3, del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, è fatto
divieto a chiunque sia sprovvisto di rego-
lare licenza di qualsiasi tipologia di ser-
vizio retribuito di trasporto passeggeri con
autovetture private.

1. 354. Saltamartini, Allasia, Busin.

(Irricevibile)

Dopo il comma 180, aggiungere il se-
guente:

180-bis. Per il trasporto pubblico non
di linea è fatto obbligo ai conducenti di
taxi di rilasciare la ricevuta di pagamento
al cliente al termine della corsa.

1. 300. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.

Dopo il comma 181, inserire il seguente:

18-bis. All’articolo 9 del decreto-legge
30 dicembre 2016, n. 244, il comma 3 è
soppresso.

1. 355. Allasia, Saltamartini, Busin.

(Irricevibile)
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Dopo il comma 183, aggiungere il se-
guente:

183-bis. All’articolo 82, comma 4, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
dopo le parole: « adibito a uso proprio. »
sono inserite le seguenti: « Si intende uso
proprio anche la condivisione temporanea
per un periodo non superiore a giorni
trenta di un veicolo privato in favore di un
soggetto terzo che lo utilizza per fini
privati ».

1. 356. De Lorenzis, Liuzzi, Nicola Bian-
chi, Carinelli, Dell’Orco, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

(Irricevibile)

ART. 1, comma 184

Dopo il comma 184, aggiungere il se-
guente:

184-bis. Dopo l’articolo 706 del Codice
della navigazione, di cui al regio decreto
30 marzo 1942, n. 327, è aggiunto il se-
guente:

« ART. 706-bis (Gare per l’assegnazione
di aree non aviation all’interno del sedime
aeroportuale).

1. Il concessionario affida a soggetti
terzi la gestione delle attività non aviation
nell’ambito della concessione di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50,
Parte III, Contratti di concessione.

2. L’affidamento di cui al comma 1
avviene con procedure a evidenza pub-
blica.

3. Le procedure per l’affidamento delle
aree di cui al comma 1 sono organizzate
in modo da assicurare la partecipazione di
una pluralità di operatori diversi. Laddove
ciò non sia possibile, il concessionario dà
comunicazione all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato dell’intenzione
di procedere all’affidamento di specifiche
attività in via esclusiva, giustificando tale
scelta. L’Autorità ha sessanta giorni di

tempo per chiedere la riformulazione del-
l’affidamento, qualora le ragioni addotte
non siano tali da giustificare una restri-
zione della concorrenza.

4. Le procedure di cui ai commi 1 e 2
sono disciplinate in modo tale da assicu-
rare la parità di trattamento dei soggetti
partecipanti, inclusi i soggetti il cui capi-
tale societario sia partecipato dal conces-
sionario.

5. Al fine di garantire terzietà e tra-
sparenza nella gestione delle attività affi-
date in sub-concessione, il concessionario
non può partecipare direttamente alle pro-
cedure di cui ai commi 1 e 2, se non
attraverso soggetti in regime di separa-
zione societaria, con organi direttivi, per-
sonale, ragione sociale e bilanci societari
distinti da quelli dal concessionario.

6. Gli affidamenti diretti relativi alle
sub-concessioni delle attività non aviation
di cui al comma 1 cessano entro un anno
dall’entrata in vigore della presente
legge. ».

1. 357. De Lorenzis, Liuzzi, Nicola Bian-
chi, Carinelli, Dell’Orco, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto, Cancelleri, Crippa,
Da Villa, Della Valle, Fantinati, Valla-
scas, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Sibilia, Villarosa.

(Irricevibile)

Dopo il comma 184, aggiungere il se-
guente:

184-bis. Nei contratti di noleggio il
costo dei dispositivi di sicurezza opzionali
non possono essere superiori al cinquanta
per cento della tariffa di nolo giornaliera
concordata.

1. 358. Crippa, Cancelleri, Da Villa, Della
Valle, Fantinati, Vallascas, Alberti, Fico,
Pesco, Pisano, Ruocco, Sibilia, Villa-
rosa.

ART. 1, commi 185-188

Al comma 185, alinea dopo le parole:
sviluppo urbano integrato multidiscipli-
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nare, inserire le seguenti: fatta salva l’im-
possibilità nei contratti per l’assicurazione
obbligatoria della responsabilità civile di
introdurre qualsivoglia limitazione risarci-
toria a carattere contrattuale e fermo ogni
divieto di cui al codice delle assicurazioni
private di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209,.

1. 359. Paglia, Civati, Gregori.

Al comma 185, lettera a), dopo le parole:
persone o cose, inserire le seguenti: con
equa e proporzionale ripartizione dei re-
lativi oneri fra tutti i soggetti economici
interessati, ma.

*1. 360. Polidori.

Al comma 185, lettera a), dopo le parole:
persone o cose, inserire le seguenti: con
equa e proporzionale ripartizione dei re-
lativi oneri fra tutti i soggetti economici
interessati, ma.

*1. 361. Sottanelli.

Al comma 185, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , assicurando che i
costi relativi alle « scatole nere » quali
l’installazione, la sostituzione e la manu-
tenzione ordinaria e straordinaria non
siano attribuiti agli utenti;.

1. 362. Paglia, Civati, Pellegrino.

Al comma 185, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , vigilare al fine di
assicurare che i costi relativi all’installa-
zione dei dispositivi non siano scaricati sui
cittadini dalle industrie automobilistiche e
dalle imprese assicurative, attraverso in-
giustificati aumenti di prezzo;.

1. 363. Paglia, Civati, Gregori.

Al comma 185, lettera c), sostituire le
parole: disciplinare la portabilità dei di-
spositivi, l’interoperabilità, con le seguenti:
garantire la piena portabilità dei disposi-
tivi di cui al presente comma da parte dei
possessori dei veicoli privati, consentendo,
ai fini della tutela della concorrenza, la
scelta dei dispositivi presenti sul mercato
rispondenti ai requisiti tecnici della pre-
sente legge, disciplinandone l’interoperabi-
lità secondo le disposizioni stabilite dal-
l’articolo 3, capoverso 132-ter comma 1,
lettera b), e dall’articolo 9, della presente
legge, disciplinare.

1. 364. Allasia, Busin.

Al comma 185, sostituire la lettera d),
con la seguente:

d) definire il valore di prova nei
procedimenti amministrativi e giudiziari
dei dispositivi elettronici di cui al comma
20 e al presente comma;

Conseguentemente al comma 2, capo-
verso articolo 145-bis, comma 1, sostituire
la parola: civili con le parole: amministra-
tivi e giudiziari.

1. 365. Allasia, Busin.

Dopo il comma 185, aggiungere il se-
guente:

185-bis. All’articolo 71 del decreto le-
gislativo 26 marzo 2010, n. 59, comma 1,
lettera c) dopo le parole: « , estorsione »
sono aggiunte le seguenti: « con esclusione
delle lesioni lievi di cui all’articolo 590
comma 1 del codice penale ».

1. 366. Rizzetto.

(Irricevibile)

Al comma 186, primo periodo, dopo le
parole: sentito l’IVASS inserire le seguenti:
e le principali associazioni di tutela dei
consumatori.

1. 367. Paglia, Civati, Gregori.
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